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Livornesi alla fiera di Rotterdam a caccia di traffici

«Alcune opportunità potrebbero concretizzarsi già a giugno» LIVORNO. A

Rotterdam alla conquista di nuovi traffici nel campo del project cargo, dei

prodotti forestali e di altri carichi convenzionali: è questa la missione della

delegazione livornese che ha partecipato all'edizione numero 20 di Break Bulk

Europe, la più grande fiera europea dedicata a tutto ciò che non si muove in

container. C'era da fare i conti con il fatto che le ambizioni sono tutte tarati

sulle nuove aspirazioni dello scalo labronico, che l'anno scorso ha fatto il pieno

di prodotti forestali (1,9 milioni di tonnellate di cellulosa e legname). Sono stati

anche messi a segno «risultati importanti in un settore delicato come quello dei

carichi fuori sagoma, acquisendo i contratti per la spedizione dei vagoni

ferroviari di Hitachi: sono destinati alla metropolitana di Southampton. A ciò si

aggiunga l'assemblaggio e l'imbarco all'interno dell'area Leonardo da Vinci, di

un impianto destinato al Canada., Da Palazzo Rosciano, sede dell'istituzione

portuale, si tiene a sottolineare che «è scesa in campo la comunità marittimo-

portuale del sistema del Mar Tirreno Settentrionale: sotto le insegne dello

stand di Assoporti - fanno sapere da Palazzo Rosciano - si sono ritrovati la

direzione promozione dell'Autorità di sistema portuale, la Compagnia Portuali di Livorno (presenti il direttore generale

Antonio Rognoni, e i membri del cda Luca Cavallini e Luca Ghezzani) e i manager di Mvn srl, controllata da Medlog

(Msc) e Logistics Project Italia srl, che gestisce la logistica e le spedizioni di colossi industriali come Baker Hughes.

Luciano Guerrieri, che dell'istituzione di governo dei porti di Livorno e Piombino è stato prima presidente e ora

commissario, tiene a evidenziare che «l'Autorità di Sistema Portuale ha puntato molto quest'anno sul coinvolgimento

degli operatori interessati a partecipare all'evento con l'obiettivo di fare sistema ed attrarre ulteriori traffici». Poi

aggiunge: «La presenza accanto a noi degli operatori è il segno che le imprese sono le prime a credere nelle

potenzialità di sviluppo del nostro sistema portuale. Ora dobbiamo guardare avanti con l'obiettivo di consolidare la

nostra posizione in questi segmenti di traffico». Gli incontri con gli operatori si sono susseguiti senza soluzione di

continuità, si afferma nella nota dell'Autorità di Sistema Portuale. Rognoni si dice «estremamente soddisfatto»: la

presenza della comunità portuale in questi eventi internazionali è «fondamentale» e ci aiuta sia a mantenere le

relazioni con i partner storici che a sviluppare nuovi traffici». Con una buona notizia fresca fresca: «Alcune

opportunità potrebbero concretizzarsi già a giugno. Non posso che sottolineare l'importanza del supporto offerto

dall'Autorità di Sistema Portuale, che si è rivelato prezioso».

La Gazzetta Marittima

Primo Piano

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/16/livornesi-alla-fiera-di-rotterdam-a-caccia-di-traffici/
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I porti di Trieste e Monfalcone al Breakbulk Europe 2025

16 maggio 2025- È in corso a Rotterdam il Breakbulk Europe 2025, la più

importante manifestazione fieristica internazionale dedicata alle merci varie e

ai carichi eccezionali. L'evento, inaugurato nei giorni scorsi, rappresenta un

appuntamento strategico per il settore della logistica industriale. Anche

quest'anno i porti di Trieste e Monfalcone partecipano all'evento, all'interno

dello stand collettivo coordinato da Assoporti, che svolge un prezioso ruolo di

regia e promozione del sistema portuale italiano in ambito internazionale.

L'Autorità di Sistema Portuale è presente alla kermesse insieme ad alcune

delle principali realtà dei due scali attive nel settore, tra cui Trieste Marine

Terminal, Samer&Co. Shipping, Adria Ports, Interporto di Trieste, FHP

Monfalcone e Nogarosped. Quello dei carichi eccezionali è un ambito già

presente nei traffici dei porti dell'Adriatico Orientale, ma rappresenta

soprattutto una direttrice di sviluppo per gli anni a venire. Il potenziamento

della rete ferroviaria a servizio del porto di Monfalcone, insieme alle nuove

aree operative previste a Trieste, aprirà ulteriori possibilità di crescita. In

questo scenario, la piattaforma logistica regionale e i servizi intermodali

avranno un ruolo centrale nel rafforzare l'integrazione e la competitività del sistema portuale.

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/05/i-porti-di-trieste-e-monfalcone-al.html
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I porti tricolore in missione a Rotterdam per il Breakbulk Europe

Presenti Livorno, La Spezia, Marina di Carrara, Trieste, Monfalcone, Venezia

e Chioggia. Forte sinergia tra AdSP e operatori privati per rafforzare la

competitività nel settore delle merci convenzionali e del project cargo

Rotterdam è tornata a essere crocevia internazionale del project cargo, dei

carichi convenzionali e dei prodotti forestali. La ventesima edizione del

Breakbulk Europe, evento leader in Europa per il comparto delle merci non

containerizzate, ha visto una nutrita partecipazione dei porti italiani, in

particolare quelli dell'Alto Tirreno. In prima linea, sotto le insegne di Assoporti, i

cluster dei sistemi portuali del Mar Tirreno Settentrionale, del Mar Ligure

Orientale e del Mare Adriatico Settentrionale, insieme a Trieste e Monfalcone,

hanno dato vita a una rappresentanza compatta, decisa a rafforzare la

presenza italiana in un mercato strategico e in costante evoluzione.

check_circle Unlimited access to exclusive news, analysis and insights

check_circle Weekly newsletter check_circle 3 email accounts for each

company 125 650 You may also be interested in.

Ship 2 Shore

Primo Piano

https://www.ship2shore.it/it/i-porti-tricolore-in-missione-a-rotterdam-per-il-breakbulk-europe
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Il Freight Leaders Council sulla tregua USA-Cina: "L'Italia deve colmare il divario
competitivo"

Roma - L'annuncio della sospensione per 90 giorni delle principali imposizioni

doganali tra Stati Uniti e Cina, con una riduzione dei dazi rispettivamente dal

145% al 30% e dal 125% al 10%, rappresenta un segnale positivo per i

mercati globali, ma non deve indurre a sottovalutare le tensioni strutturali che

ancora minacciano la logistica internazionale. A sostenerlo è il Freight Leaders

Council, il think tank tecnico che riunisce i principali protagonisti del mondo dei

trasporti e della logistica in Italia. "Non è una pace duratura, ma una finestra

strategica. - dichiara Massimo Marciani, presidente dell'Associazione - Se

vogliamo cogliere le opportunità che la ridefinizione dei flussi internazionali

può offrire, dobbiamo affrontare da subito i nodi strutturali del nostro sistema

logistico. A partire dal divario fiscale che rende meno attrattivi i porti italiani."

L'impatto delle recenti politiche tariffarie statunitensi ha già avuto effetti

tangibili: l'introduzione di dazi fino al 145% sulle merci cinesi ha generato un

forte rallentamento dei traffici, con una previsione di riduzione delle

importazioni del 35% nei principali porti statunitensi, tra cui Los Angeles e

Long Beach, e contrazioni significative anche sulla costa orientale, nei porti di

New York e New Jersey. Secondo la World Trade Organization, in assenza di un'intesa, il commercio tra USA e Cina

avrebbe potuto subire una contrazione fino all'80%, con conseguenze devastanti per le aziende collegate alle catene

di approvvigionamento internazionali. Anche la logistica italiana è già stata colpita da questa instabilità, in particolare

per quanto riguarda l'export verso gli Stati Uniti e la tenuta delle catene del valore. "La logistica è sempre il primo

segnale di una recessione. Quando i flussi rallentano, è già troppo tardi per intervenire a monte. Eppure, raramente

viene ascoltata", osserva Marciani. Il Freight Leaders Council sottolinea che l'Italia ha oggi un'occasione irripetibile

per rafforzare il proprio sistema logistico grazie alle risorse del PNRR. Sono disponibili oltre 130 milioni di euro in

contributi pubblici, capaci di attivare quasi mezzo miliardo di euro di investimenti nella digitalizzazione delle imprese

del settore. "Se perdiamo questa opportunità - avverte Marciani - difficilmente ne avremo un'altra, nel breve periodo,

per rendere il nostro sistema più efficace, efficiente e integrato nei flussi europei." Ogni dazio rappresenta una

barriera che rallenta, devia o rende più costose le merci, con effetti diretti su competitività, occupazione e operatività

della filiera. "Noi lo vediamo subito: meno ordini, meno trasporti, meno attività. Ma nessuno ascolta il termometro

logistico, finché non è troppo tardi." A livello operativo, il Freight Leaders Council sollecita un'accelerazione su più

fronti: digitalizzazione della supply chain, rafforzamento dell'intermodalità e apertura di corridoi logistici alternativi. Ma

il nodo centrale resta quello dell'iniquità fiscale che penalizza i porti italiani rispetto a quelli del Nord Europa.

L'esempio più emblematico è il

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-05-16/il-freight-leaders-council-sulla-tregua-usa-cina-litalia-deve-colmare-il-divario-competitivo_162887/
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confronto tra Rotterdam e Trieste. Nei Paesi Bassi è attivo il sistema del Postponed VAT Accounting, che consente

alle imprese di non anticipare l'IVA sull'importazione, ma di registrarla nella dichiarazione fiscale periodica, senza

esborso immediato. Questo rappresenta un vantaggio di liquidità rilevante, che rende i porti del Nord Europa più

competitivi. In Italia, invece, l'IVA deve essere anticipata all'ingresso delle merci, con un impatto diretto sui costi

finanziari delle aziende. "Una nave carica di scarpe arriva a Rotterdam, e il produttore paga l'IVA al 21% solo al

momento della vendita. A Gioia Tauro, la stessa merce viene tassata subito al 22%, prima ancora dello sbarco. In

queste condizioni - sottolinea Marciani - non si può competere solo sull'efficienza logistica. Prima ancora di parlare di

logistica, serve un campo di gioco fiscale equo." Secondo il Freight Leaders Council, l'assenza di un meccanismo di

differimento IVA nei porti italiani costituisce un grave svantaggio competitivo, che spinge molte aziende, italiane

comprese, a preferire scali del Nord Europa per l'ingresso delle merci, nonostante le distanze maggiori dai mercati di

destinazione. Il risultato è una perdita di volumi per i porti nazionali, un rallentamento della logistica interna e minori

ricadute economiche sul territorio. "Il nostro sistema logistico ha le competenze, le imprese e le infrastrutture per

essere protagonista nei flussi globali - conclude Marciani -. Ma senza una visione strategica europea e un contesto

fiscale equo, resteremo ai margini della partita.".

Il Nautilus

Trieste
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Efficientamento energetico del porto, a Venezia 1,7 milioni dal Mase

I nuovi contributi economici sono assegnati nel contesto del capitolo fondi

Pnrr Greenports A Venezia arrivano nuovi contributi nel contesto del capitolo

fondi Pnrr Greenports per un totale di oltre 1.7 milioni di euro. Li ha assegnati il

ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica all'Autorità di Sistema

Portuale con l'obiettivo di finanziare due progetti di efficientamento energetico

realizzati e proposti dall'ente. Il contributo più cospicuo e corrispondente a 1,2

milioni di euro è destinato alla riqualificazione energetica dei fabbricati 12 e 13

nell'area di Santa Marta lungo il Canale della Giudecca dove ha sede l'ente. I

restanti 530 mila euro saranno utilizzati per installare moduli fotovoltaici sui

fabbricati 12, 13 e 15. Nel dettaglio, l'intervento di riqualificazione comprende

la sostituzione dei corpi illuminanti e delle macchine di climatizzazione,

interventi di domotica, compresa la realizzazione del sistema di monitoraggio

dei consumi energetici (ECS). L'obiettivo è conseguire una sensibile riduzione

dei consumi energetici e dei costi di gestione. Tali interventi comporteranno

infatti una riduzione in termini di consumi energetici pari a 194.800 kWh anno,

con un abbattimento delle emissioni di CO2 stimate in circa 50 tonnellate

all'anno. Per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici, 320 pannelli saranno installati sulle falde di copertura dei

fabbricati interessati generando una potenza complessiva di 96 kW e consentendo una riduzione di oltre 30 tonnellate

di CO2 all'anno, equivalente all'azione di cattura dell'anidride carbonica di circa 200 alberi. "Prosegue il percorso di

valorizzazione delle aree in ambito portuale, questa volta localizzate in aree di waterfront portuale, con due progetti di

efficientamento energetico, realizzati e promossi dai nostri uffici, che hanno trovato il riconoscimento del Ministero

dell'Ambiente e che saranno finanziati con oltre 1,7 milioni di fondi Pnrr", dichiara il presidente Fulvio Lino Di Blasio.

"La capacità dell'ente di avanzare progetti sostenibili e di attrarre le risorse necessarie per realizzarli è confermata dal

ragguardevole pacchetto di finanziamenti Pnrr già ricevuti nell'ultimo quadriennio dal ministero dell'Ambiente -

ammontanti a circa 12,5 milioni di euro per interventi di efficienza energetica del sistema portuale, cui si aggiungono

gli 1,7 milioni appena riconosciuti - con i quali l'Autorità sta imprimendo un'accelerazione al necessario processo di

transizione energetica". Condividi Tag porti venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/efficientamento-energetico-del-porto-a-venezia-17-milioni-dal-mase


 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 6 0 3 1 3 0 5 § ]

Veneto Logistic System in Europe

VENEZIA,CHIOGGIA - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale ha partecipato ieri all'evento The Veneto Logistic System in

Europe: Growing Together organizzato a Bruxelles dalla Regione del Veneto.

Il Presidente dell'Autorità Portuale, Fulvio Lino Di Blasio ha commentato:

Come coordinatori del Patto per lo Sviluppo del sistema logistico veneto e

responsabili del gruppo di lavoro Promozione e marketing territoriale" dello

stesso siamo particolarmente soddisfatti di essere riusciti a raggiungere un

obiettivo come quello di ieri che ha lanciato anche la partecipazione

congiunta di tutto il sistema regionale presso la piazza internazionale più

importante per il nostro comparto e per i nostri operatori, ossia la fiera

Transport Logistic di Monaco di Baviera, dove potremo presentare i

progressi della nostra offerta in tutte le modalità di trasporto. È un'ulteriore

tappa di un percorso che abbiamo avuto l'onore di costruire al fianco della

Regione del Veneto: iniziato con la redazione dell'accordo che poi

sottoscritto il 6 ottobre 2022 a Padova da tutti i nodi interportuali, aeroportuali

e portuali, che ha poi visto l'adesione dei tre gestori delle reti di infrastrutture

di trasporto nel Veneto (Infrastrutture Venete, Veneto Strade e CAV) il 9 ottobre 2024, è proseguito con un "piano di

attacco promozionale" nel 2025 che dal livello nazionale, presso la fiera Let Expo di Verona in marzo scorso, è

arrivato fino alla tappa europea di Bruxelles di ieri e il 3 giugno arriverà al livello globale a Monaco. È solo l'inizio: il

sistema portuale del Veneto, in sinergia con gli altri player regionali, continuerà a dare il suo contributo a questa spinta

promozionale mettendo a disposizione il suo expertise a supporto di scambi commerciali da cui la nostra Regione in

primis e poi anche il sistema paese possano beneficiare.

Messaggero Marittimo

Venezia
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La 2a edizione di Blue Design Summit chiude con una crescita del +30%

Si è chiusa ieri la seconda edizione Blue Design Summit 2025 alla Spezia con

una crescita significativa di tutti i parametri di successo, dalle presenze ai

protagonisti coinvolti, sino ai professionisti partecipanti agli eventi di

networking. Già iniziata la pianificazione dell'edizione 2026 La Spezia - Con un

tondo +30% registrato in tutte le grandezze fondamentali di successo, si è

chiusa ieri sera al Teatro Civico della Spezia la seconda edizione del Blue

Design Summit, intitolata quest'anno From Water to Design, che ha celebrato

la relazione tra progettazione e l'elemento acquatico, fonte di ispirazione per i

design più visionari e innovativi. I registrati in presenza alla manifestazione

sono stati 1.100 (+30% rispetto agli 850 del 2024), per un'agenda di 90 relatori

di altissimo livello impegnati in 16 panel e tavole rotonde. Oltre 500 sono stati i

professionisti coinvolti negli eventi di networking, che hanno fornito una

piattaforma di confronto per l'intera filiera della nautica di alto livello italiana,

con una proiezione internazionale rilevante. L'integrazione della filiera italiana

in un settore che è globale soprattutto nella clientela è emersa con evidenza

nei momenti clou delle tre giornate del Summit. I dati presentati da SuperYacht

Times, una delle principali testate del settore a livello mondiale, tratti dallo studio annuale sull'evoluzione del mercato e

aggiornati in esclusiva per l'evento della Spezia con il consuntivo del primo quadrimestre dell'anno, confermano la

posizione preminente dei cantieri italiani nelle imbarcazioni superiori ai 30 metri. Nel 2024, i cantieri italiani hanno

venduto 120 unità (147 nel 2023), il doppio di tutti gli altri Paesi concorrenti messi insieme. Per quanto riguarda il

backlog, al 1° gennaio di quest'anno l'Italia contava 371 unità in portafoglio, pari al 53% del totale. Il settore, anche

per tradizione di understatement da parte di chi preferisce fare piuttosto che dire, è ben lontano da toni

eccessivamente trionfalistici. Proprio commentando i dati, alcuni dei principali protagonisti del settore hanno

sottolineato come il mercato stia iniziando ad andare a due velocità, con il segmento dai 30 ai 40 metri - dove si

concentra la media della produzione italiana - in frenata. I nostri cantieri devono quindi crescere dimensionalmente

con le proprie realizzazioni e incrementare i margini, necessari ad autofinanziare ricerca, sviluppo e impianti. Le

strade aperte davanti ai nostri cantieri e ai nostri designer sono diverse. Sul fronte delle imbarcazioni, la riduzione

dell'impatto ambientale offre grandi prospettive di miglioramento, a partire dalla progettazione e dalla gestione della

vita di bordo. L'innovazione tecnologica propone nuove tendenze, dall'uso sempre più diffuso di forme di scafo e

concetti idrodinamici che riducono fortemente la resistenza all'avanzamento - da cui derivano maggiori prestazioni, e

minore dispendio energetico. Le richieste dei clienti, che progettisti e cantieri cercano di anticipare, rappresentano un

altro driver di alto potenziale per

Il Nautilus

Savona, Vado

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-05-16/la-2a-edizione-di-blue-design-summit-chiude-con-una-crescita-del-30_162938/
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lo sviluppo del Made in Italy. Lo si vede, per esempio, nell'architettura degli interni, nei materiali utilizzati, negli

arredi, ambiti in cui la nostra tradizione artigianale e la forza della nostra industria di settore costituiscono un solido

punto di riferimento. I designer italiani eccellono poi nell'integrazione tra interni ed esterni, e per questo vengono

sempre più spesso chiamati a trasferire il look nautico nelle architetture terrestri. I nostri cantieri e progettisti sono già

in prima fila nella realizzazione della nuova tendenza avviata dalle grandi catene dell'hotellerie, che hanno scoperto il

mondo dello yachting e delle crociere e hanno deciso di fonderli. Sono così nati i progetti attualmente in costruzione

dei residential yacht, solo apparentemente eredi delle navi da crociera di lusso, ma in realtà espressione di un nuovo

concetto e di nuove forme, di cui il Blue Design Summit ha offerto una fotografia interessante e stimolante. Ci sono

inoltre spazi di crescita che vanno oltre le barche: waterfront, strutture abitative e di leisure galleggianti, hub

multifunzionali come le isole in costruzione nel Mar Rosso. Tutti ambiti cui BDS25 ha dedicato almeno un panel, e nei

quali progettisti e homines fabri italiani sono presenti attivamente. BDS25 si è chiuso quindi con una nota di

entusiasmo per il presente e per il futuro, con un evento che cresce, si consolida e guarda avanti con ambizione ben

riposta. Proprio come la filiera italiana della nautica di alto livello. Il Summit, organizzato da Clickutility Team e

Promostudi La Spezia, è promosso dal Miglio Blu, con la partnership istituzionale di Regione Liguria, del Comune

della Spezia e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Supporter dell'evento: Liguria International,

Confindustria La Spezia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura Riviere di Liguria - Imperia La

Spezia Savona, The International Propeller Club - Port of La Spezia e Marina di Carrara.

Il Nautilus

Savona, Vado
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Tutti i premiati del Miglio Blu Design Award

Per Paolo Vitelli (Azimut) riconoscimento alla memoria LA SPEZIA. Al Blue

Design Summit 2025, la manifestazione spezzina quest'anno intitolata "From

Water to Design", in una cerimonia al teatro Civico sono stati assegnati i

riconoscimenti alle eccellenze del design per l'acqua italiano. È uno dei

passaggi-chiave di questo evento che fissa lo sguardo su progettazione,

costruzione e refitting di superyacht chiamando a raccolta operatori del

settore, designer e cantieri: il cartellone presenta conferenze e incontri che

pongono al centro della riflessione sostenibilità e innovazione, «esplorando le

nuove frontiere della nautica: dai superyacht a vela ai materiali avanzati, fino

alle più recenti soluzioni di propulsione green», è stato sottolineato. Li hanno

chiamati "Miglio Blu Design Award" e sono stati conferiti «alle personalità e

alle realizzazioni che la giuria ha ritenuto più significative nel mondo del design

per l'acqua», come è stato detto dagli organizzatori. Ecco i premiati: Premio

alla memoria a Paolo Vitelli, fondatore di Azimut Benetti Group Premio alla

carriera a Gianni Zuccon dello Studio Zuccon Premio alla carriera a Mario

Pedol di Nauta Yachts Premio Heritage al Cantiere Codecasa Premio Italian

Yacht Ambassador a Baglietto Premio Waterfront al Progetto Mare Terra dello Studio Renzo Piano Building

Workshop Premio Water Leisure Hub a Sindalah Neom dello Studio Luca Dini Design & Architecture Premio Beach

Club a Alpemare del Gruppo Bocelli Premio Building on the water a Museo della Scienza a Shenzen di Zaha Hadid

Architects Premio Barche sostenibili a vela Grand Soleil Blue del Cantiere Del Pardo Premio Barche sostenibili a

motore Frauscher Porsche Premio Concept generale ad Azimut Seadeck 7 Premio Barca a vela a KiBoKo 4 interior

and exterior design di Southern Wind Premio Barca a motore a scafo planante a AB 110 di AB Yachts Premio Barca

a motore a scafo dislocante a Tremenda del Cantiere delle Marche Premio Innovazione abitativa a Custom Line 50

Premio Progetto speciale al catamarano Seawolfx di Rossinavi Dopo l'intervento dell'Università del lusso di Monaco

Montecarlo sulle tendenze lato domanda, l'agenda ha messo in calendario un doppio panel: il primo, con i fondatori

del design moderno dei superyacht; il secondo, con i loro successori, effettivi e "in pectore". Nel pomeriggio i lavori

hanno riguardato la parte stabile del design per vivere sull'acqua: la sessione è stata interamente dedicata al progetto

Sindalah nel Mar Rosso e ai progetti correlati. Il Summit è stato organizzato da Clickutility Team e Promostudi La

Spezia, ed è promosso dal Miglio Blu, con la partnership istituzionale di Regione Liguria, Comune della Spezia e

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Fra i supporter: Liguria international; Confindustria La Spezia;

Camera di Commercio di Imperia La Spezia Savona; The International Propeller Club di La Spezia e Marina di

Carrara. Il programma completo è disponibile su www.bluedesignsummit.it.

La Gazzetta Marittima

Savona, Vado

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/16/tutti-i-premiati-del-miglio-blu-design-award/
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Nave Solidaire, sbarcati a Genova oltre 260 migranti

Presi in carico per le visite mediche da Croce bianca e Cri La nave Solidaire

battente bandiera tedesca è entrata in porto a Genova e ha attraccato al

Ponte Colombo scortata dalle motovedette della Capitaneria di Porto e della

Guardia di Finanza. A bordo 263 persone fra cui molti sudanesi e somali,

soccorsi nelle acque del canale di Sicilia. I migranti erano salpati dalle coste

libiche su natanti diversi e sono stati soccorsi in due diverse operazioni dalla

Solidaire. Una decina di donne e bambini sono sbarcati a Lampedusa. I

migranti sbarcati aGenova sono stati presi in carico per le visite mediche dai

medici e sanitari della Croce Bianca genovese sotto il coordinamento della

Prefettura di Genova.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/05/16/nave-solidaire-sbarcati-a-genova-oltre-260-migranti_6c8f4b52-5649-4d3b-8cb7-93fa221db476.html
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Arrivata la nave Solidaire con 263 persone salvate: è lo sbarco più numeroso registrato a
Genova

A bordo erano presenti alcuni minori che, salvo ricongiungimenti familiari,

saranno destinati alle Marche. E poi due giovanissimi, entrambi non

accompagnati, che saranno ospitati a Genova Come previsto è attraccata

questa mattina, intorno alle 10.30 al porto di Genova, la nave Ong Solidaire

con a bordo 263 migranti salvati in mare, nel corso di due diverse operazioni

al largo della Sicilia, dopo essere partiti da Zuwara, in Libia. Si tratta dello

sbarco più numeroso mai registrato nel capoluogo ligure. I minori non

accompagnati a bordo A bordo erano presenti alcuni minori che, salvo

ricongiungimenti familiari, saranno destinati alle Marche. E poi un ragazzo di

14 anni e una ragazza, entrambi non accompagnati, che saranno ospitati a

Genova. Altri due casi delicati sono in fase di valutazione da parte della

prefettura. Effettuato lo screening sanitario Ad accogliere i migranti al porto

anche l'assessore alla Sanità di Regione Liguria, presente per monitorare da

vicino l'avvio delle operazioni sanitarie. Lo sbarco è stato coordinato dalla

Prefettura, con il supporto della Protezione Civile, delle forze dell'ordine e del

sistema sanitario regionale: "Questo è stato il primo vero, grande screening

sanitario coordinato sul nostro territorio - ha dichiarato l'assessore alla sanità di Regione Liguria -. Un'operazione che

ha visto impegnate strutture e professionalità di altissimo livello, in un lavoro di squadra straordinario. Voglio

ringraziare tutti i medici, infermieri e operatori sanitari coinvolti, ma anche le forze dell'ordine e la Protezione Civile

per la loro efficienza. Un ringraziamento anche al 118, che ha garantito un coordinamento puntuale ed efficace". In

campo, quattro team sanitari provenienti da alcuni dei principali ospedali della regione: Gaslini, Galliera, Evangelico e

il reparto infettivologico del Policlinico San Martino. Il tutto coordinato dal 118 regionale, con il supporto del

Dipartimento di Igiene dell'Università di Genova, preallertato per eventuali situazioni sospette.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/sbarco-migranti-solidaire.html
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CONFINDUSTRIA NAUTICA: L'ASSEMBLEA DEI SOCI ELEGGE PIERO FORMENTI PER IL
QUADRIENNIO 2025-2029

L'Assemblea dei Soci di Confindustria Nautica ha eletto oggi Piero Formenti

alla Presidenza dell'Associazione nazionale di categoria per il quadriennio

2025 -2029, dopo aver raccolto la designazione di una ampissima e diffusa

maggioranza da parte di tutte le nove Assemblee di Settore nella fase di

consultazione degli Associati da parte della Commissione di Designazione

istituita ai sensi di Statuto. "Partecipazione", "regole" e "unità di intenti" le linee

guida scandite dal nuovo Presidente in un discorso di insediamento forte, tutto

orientato al superamento di ogni ragione di appartenenza, alla direzione

comune, al farsi tutti i Soci carico della diffusione della cultura confindustriale

sui territori. "Fatevelo dire dal primo presidente in assoluto espresso dal

Settore della Piccola industria nautica: dobbiamo superare ogni ragione di

appartenenza e affermare innanzitutto l'elemento di grande forza, visibilità e

capacità di attrazione a vantaggio di tutta la filiera da parte della Grande

industria nautica, sulla quale ricade una particolare responsabilità etica e di

promozione della cultura d'impresa. Grande industria che chiamo alla massima

partecipazione della vita associativa" - ha esordito Formenti - ricordando che

"attorno a questo nucleo forte, dobbiamo promuovere la catena del valore di tutta la nostra filiera - Motori,

Componentistica e Accessori, Portualità e Servizi dedicati, Charter, Reti vendita - che va sostenuta anche con

iniziative di promozione specifiche. E' senza dubbio un punto di forza della nostra Associazione, una catena

indissolubile, dove ogni anello contribuisce al valore comune". Il Consiglio generale ha approvato la squadra dei Vice

Presidenti, basata sugli equilibri associativi, ma fortemente incentrata sulle linee strategiche del programma,

ridisegnando i consueti ambiti di delega. Due le novità: "Sviluppo del Mezzogiorno, ZES e Internazionalizzazione",

affidata a Marco Monsurrò (Settore Componenti e Accessori - Amministratore Delegato di Coelmo S.p.a.). "È per

me un grande onore e una grande responsabilità essere stato scelto per dare un forte segnale per la crescita della

nautica e della cultura confindustriale del settore nel Mezzogiorno." - commenta Marco Monsurrò - "E' significativo,

infatti, che una parte importante del discorso di insediamento del Presidente Formenti sia stata dedicata a un punto

focale: la crescita del mercato nautico interno passa anche per lo sviluppo del Sud e per questo la delega specifica è

stata ancorata sia alle normative varate dal Governo sulle Zone Economiche Speciali, sia alle politiche di

internazionalizzazione. In questo contesto, l'annuncio dell'America's Cup a Napoli non è solo un evento sportivo di

rilevanza mondiale, ma un'opportunità concreta per valorizzare il Mezzogiorno e rilanciare l'area di Bagnoli.

L'investimento pubblico e l'attenzione internazionale daranno impulso alla rigenerazione urbana e all'economia del

mare, con ricadute positive sull'intera filiera nautica, dalla cantieristica ai servizi. La squadra dei quattro Vice

Presidenti vede poi un altro concittadino,

Il Nautilus

Genova, Voltri
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l'ing. Vincenzo Poerio (Settore Superyacht - AD del cantiere Tankoa), cui va la delega alla Formazione, anche lui

napoletano di nascita, poi trasferitosi a Viareggio e a Genova." Monsurrò, 51 anni, sposato con Federica con tre figli,

laureato all'Università Parthenope di Napoli in Economia Aziendale, dove ha conseguito anche un Dottorato di

Ricerca in Discipline Economiche e Giuridiche, ha sviluppato insieme al fratello Jacopo l'azienda di famiglia, che oggi

è presente in 36 Paesi del mondo. È anche presidente dell'associazione europea tra i costruttori di motori e gruppi

elettrogeni EUROPGEN e Consigliere di ANIMA Confindustria Meccanica Varia. All'Assemblea pubblica ci

Confindustria Nautica, sono state presentate le 6 Milestone del Piano per la nautica 2025-2029 - Ruolo industriale e

indotto turistico, Formazione tecnica, Innovazione tecnologica e Transizione sostenibili, Tutela del Made in Italy e

sorveglianza del mercato, Semplificazione normativa e competitività fiscale, Cultura del mare - che sarà sviluppato

nei prossimi mesi dalle Assemblee di settore.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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A Genova la nave Solidaire di un filantropo genovese, a bordo 263 migranti salvati in mare

Il proprietario è Enrique Piñeyro, un produttore cinematografico nato a

Genova e naturalizzato argentino che l'ha messa a disposizione delle Ong.

Donne e minori sbarcati a Lampedusa, arrivo a Genova previsto per venerdì

Arriva oggi, venerdì 16 maggio, in porto a Genova la nave Ong Solidaire con

a bordo 263 migranti salvati in due situazioni diverse al largo della Sicilia

salpate da Zuwara, in Libia. Sedici persone, bambini e donne, sono stati

trasferiti a Lampedusa, gli altri hanno proseguito il viaggio in direzione della

Liguria. Molti sono di nazionalità del Sudan e della Somalia.L'approdo della

nave è previsto nella giornata di venerdì 16 maggio 2025, presso Ponte

Colombo 4. Il servizio di accoglienza e la prima assistenza sanitaria ai

migranti a Genova sarà garantito da più volontari e associazioni fra cui la

Croce Bianca Genovese tramite l'Anpas, l'associazione che riunisce tutte le

pubbliche assistenze. Viaggio allungato dal ministro Piantedosi La

comunicazione è arrivata dalla prefettura di Genova. La decisione presa del

Ministero degli Interni di assegnare il porto di Genova è aspramente criticata

dalle associazioni che aiutano i disperati che sbarcano sulle nostre coste visto

che i migranti dopo il viaggio su qualche carretta del mare dovranno sobbarcarsi anche il supplemento di un altro

lungo viaggio dalla Sicilia e sino al porto più lontano del nord Italia, appunto Genova. La romantica storia del

genovese Piñeyro La Solidaire ha una storia complicata: sessantasei metri di lunghezza, sedici di larghezza e oltre

350 metri quadrati a disposizione sul ponte per un eliporto di emergenza. Sono questi i numeri della nave Ong

Solidaire, di proprietà del filantropo, nonché medico aeronautico, attivista e pilota di trasporto aereo, Enrique

Piñeyro, nato a Genova nel 1956 e naturalizzato argentino. Può trasportare a regime 300 migranti ma in emergenza,

come spiegato da Open Arms nel 2022, ne possono essere fatti salire 1000, oltre all'equipaggio. Varata nel giugno

del 2022 con il nome di Open Arms Uno doveva essere utilizzata dalla Ong spagnola come ammiraglia, viste le

imponenti dimensioni. A regalarla all'organizzazione di Oscar Camps era stato proprio Piñeyro, che con la sua Ong

ha collaborato in diverse missioni con gli spagnoli. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e

Telegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Rixi a Primocanale: "Molte concessioni del porto sono a rischio"

A Primocanale il dibattito Porto e città, su continuità, fumi del porto e d

elettrificazione, concessioni e decreto infrastrutture Il dibattito di Primocanale

con Rixi, Rossi e Basso "Molte concessioni del porto di Genova sono a

rischio": parole del vice ministro dei Trasporti Edoardo Rixi a Primocanale,

nell'ambito di Porto e città , insieme a Maurizio Rossi , senatore nella XVII

legislatura e Lorenzo Basso , vice presidente della Commissione Trasporti del

Senato, trasmissione che ha affrontato le vicende relative alle concessioni

dopo il caso Spinelli e alla vigilia del varo del decreto Infrastrutture "che non si

applica a Spinelli, ma tutti gli altri casi ha detto legislatore". Si è parlato anche

di continuità territoriale, fumi del porto ed elettrificazione, nuovo comitato di

gestione e nuovo presidente. "Varie concessioni in porto a Genova sono a

rischio" "Purtroppo, nel porto di Genova per tanti anni sono stati fatti strumenti

talmente rigidi che abbiamo varie concessioni, che hanno dei problemi

oggettivamente, concessioni che sono in aree che dovrebbero essere

destinate a viabilità e sono diventate industriali, ci sono aree contenitori che

sono diventare ro-ro (per i rotabili), aree destinate a contenitori che sono

diventate ro-ro, ma perché il mondo cambia". "Ad esempio parte di Stazioni Marittime non potrebbero accogliere

navi?" chiede Rossi "Sì" oppure dove attraccano le navi di Grimaldi che non potrebbero attaccare per un'altra

destinazione" incalza Rossi. Ma il problema vero è che c'è un documento che ha fatto legislatore di Governi

precedenti (che poi rinnegano) dove ci sono dei documenti di programmazione economica del Porto che hanno

previamente previsto gli adeguamenti e quindi non si può non tenere conto agli adeguamenti, perché il piano

regolatore è del 2001, quando esistevano neanche navi che ora non sono neanche più in circolazione".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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L'accosto a levante di Ponte dei Mille a Genova mette a rischio anche mezza stagione 2026

Il traffico di crocieristi del porto di Genova è calato in maniera significativa nel

2024 (quasi del 10%, circa 200mila passeggeri persi rispetto al 2023) ma la

soluzione della causa principale rischia di slittare ulteriormente, con

conseguenze sui traffici che i dati del primo trimestre 2025 sembrano

accentuare (l'accosto di levante di Ponte dei Mille era già indisponibile a inizio

2024, quindi il calo dei primi tre mesi prescinde dalla sua fruibilità). I lavori di

ampliamento di Ponte dei Mille - che l'Autorità di sistema portuale (affidatasi

all'accoppiata Technital-Fincosit, progettista ed esecutore) avrebbe dovuto

chiudere nel 2022 stando alle prime versioni del piano straordinario di

interventi in cui rientrano - non termineranno infatti in tempo nemmeno per il

primo semestre 2026. Nell'ambito della procedura di ottemperanza alle

condizioni ambientali poste dal Ministero dell'ambiente per l'intervento -

valutazione che ha causato lo stop ai lavori per l'inottemperanza del progetto -

è stato ora pubblicato il nuovo cronoprogramma dell'intervento, che prevede

402 giorni di lavori, circa 14 mesi, da che essi ripartiranno. Cosa possibile

solo al termine della nuova verifica in corso, con la conseguenza che anche

fino a tutto luglio 2026 nella migliore delle ipotesi l'accosto non sarà disponibile. L'Adsp non ha ritenuto di

commentare la nuova dilazione, mentre lo ha fatto Alberto Minoia, amministratore delegato del terminal Stazioni

Marittime di Genova (controllata del gruppo Msc): "La scorsa settimana l'Adsp ci ha comunicato che i lavori nel

cantiere ripartiranno nel corso del prossimo mese di giugno quindi dovrebbero terminare nel mese di luglio 2026".

Confermato anche il fatto che il traffico ne sarà impattato pure nel 2026 e non potrà quindi tornare ai volumi del 2023

prima del 2027: "La programmazione navi da crociera del 2026 potrà garantire numeri non inferiori al 2024 e al 2025.

Una volta rimessa in servizio la banchina del Mille di Levante, oggi cantiere, avremo la possibilità di operare più

toccate rispetto al 2024 e 2025 (se richieste dal mercato crocieristico)".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Tirrenia, le motivazioni del Riesame: "Compagnia solida, annullato il sequestro delle navi"

Uscite le motivazioni della decisione del tribunale del Riesame che ha accolto

la richiesta di annullamento del sequestro di quattro traghetti alla compagnia

Tirrenia-Cin Genova - La compagnia è "solida e ha liquidità" e anche in caso di

futura condanna potrà versare i soldi allo Stato. Ma, soprattutto, se è vero che

siano state contraffatte le marcature di alcune componenti dei motori "non si

può parlare di una frode in pubbliche forniture. È quanto sostenuto dal tribunale

del Riesame (presidente Massimo Cusatti) nelle motivazioni del dispositivo

con cui ha accolto la richiesta di annullamento del sequestro di quattro traghetti

alla compagnia Tirrenia-Cin per un valore di circa 64 milioni. Secondo i giudici,

per quanto riguarda la contraffazione dei motori, "l'analisi dei supporti

informatici e della documentazione sottoposta a sequestro ha permesso di

accertare che gli indagati, una volta appreso che le autorità di controllo

stavano procedendo a specifiche verifiche sulle marcature Imo dei

componenti dei motori sulle motonavi interessate, hanno proceduto

all'apposizione di false marcature sui numerosi componenti che ne erano privi

Per quel che concerne la frode, invece, il Riesame cita una sentenza della

Cassazione secondo la quale la nozione di "pubblica fornitura non possa essere estesa fino a ricomprendere anche i

rapporti derivanti, come nel caso di specie, da una concessione di beni o servizi pubblici". Sulla cifra del sequestro,

dicono i giudici "difetta la sproporzione fra l'importo confiscabile e il patrimonio dell'ente destinatario il quale,

nonostante l'alienazione di due navi nel 2024, appare già sulla base della nota della finanza assolutamente capiente".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/05/16/news/tirrenia_motivazioni_annullamento_sequestro-15150319/
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COMUNICATO STAMPA ProLoco Le Grazie OPERAZIONE MAREPULITO 2025 32° edizione

(AGENPARL) - Fri 16 May 2025 ProLoco Le Grazie COMUNICATO STAMPA

OPERAZIONE MAREPULITO 2025 32°  ed iz ione OPERAZIONE

MAREPULITO DA OLTRE TRENT'ANNI LOTTA DICHIARATA ALLE

MICROPLASTICHE QUATTRO AREE COINVOLTE IN  TUTTO IL

TERRITORIO DI PORTO VENERE CON DIECI SITI  OPERATIVI

QUEST'ANNO L'OBIETTIVO RADDOPPIA E L'ATTIVITA' COINVOLGE I

TRE BORGHI E LA PALMARIA Sabato 17 MAGGIO 2025 "La più grande e

complessa operazione ambientale costiera della Liguria per rifiuti raccolti,

numero di operatori e mezzi impegnati in mare ed in terra" Con il patrocinio di

Regione Liguria, Comune di Porto Venere, Provincia della Spezia ed Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Tutto pronto nel borgo delle

Grazie, nel territorio di Porto Venere, dove sarà predisposto il centro

operativo e di coordinamento per l'attesa 32° edizione di Operazione

Marepulito, anno 2025, cioè la grande manifestazione organizzata dalla

ProLoco graziotta, con il patrocinio ed il supporto del Comune di Porto

Venere, con la collaborazione del ComSubIn, della Marina militare e con il

supporto operativo di decine di enti, associazioni e volontari, per ripulire la costa, i fondali e il litorale della più bella

baia naturale della Liguria, ma anche di tutta la costa di Porto Venere, dal borgo del Fezzano all'Isola Palmaria. La

novità di questa edizione, con la presenza di oltre 150 operatori e una ventina di mezzi tra mare e terra, è infatti

l'ampliamento del contesto operativo, con quattro macro aree: Le Grazie, Porto Venere, Fezzano e Palmaria,

suddivise in dieci siti di intervento. Il conto alla rovescia è partito e l'appuntamento è per sabato 17 maggio.

Quest'anno le operazioni di pulizia dei fondali, a completamento dell'intervento svolto in passato e delle attività

propedeutiche che si sono realizzate in questi giorni con l'individuazione e l'accatastamento. anche sott'acqua, dei

materiali da rimuovere, non si svolgeranno prevalentemente nella zona di mare antistante la banchina delle Grazie,

che resta comunque il punto di concentrazione dell'attività, ma si amplieranno lungo le scogliere del borgo di Porto

Venere, lungo le scogliere e gli arenili dell'isola Palmaria e nella zona a mare lungo l'arenile del borgo del Fezzano.

Nello specifico l'attività sarà svolta in data sabato 17 maggio 2025, con la fase operativa dalle ore 09.00 alle ore

13.00, con il supporto, la presenza e l'intervento di personale tecnico della Marina Militare (ComSubIn e CSSN), del

CMRE NATO, di enti ed istituzioni (Comune di Porto Venere, Provincia della Spezia, Polizia di Stato, Cnes,

Protezione Civile, Gruppo Sub Ospedale, Spezia Sub, etc.), di aziende (Sepor, Porto di PortoVenere, PortoVenere

Sviluppo Srl, etc.), di associazioni varie e di volontari della scrivente associazione, oltre al supporto di enti ed

istituzioni locali. L'iniziativa prevede il supporto ed il coordinamento con Regione Liguria e Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale. Dalle 8 del mattino, il borgo delle Grazie

Agenparl

La Spezia
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( "città dei palombari" e "porto delle vele d'epoca " ), un paese di marinai, subacquei e maestri d'ascia, legato a filo

doppio alla cultura marinaresca più classica, sarà animato da oltre un centinaio di professionisti delle immersioni,

tecnici e appassionati, oltre decine di ragazzi, studenti e semplici gruppi di persone di ogni età che ogni estate si

impegnano per garantire un importante intervento lungo la costa ed il fondale marino. Come ogni anno, ormai giunti

alla 32° edizione, la battaglia portata avanti dagli organizzatori di Operazione Marepulito è contro gli inquinanti pesanti

che stanno distruggendo il mare e la costa. Cuore dell'operazione resta la baia delle Grazie, porto rifugio, è

frequentata ogni anno da migliaia di presenze, in estate la sera spesso vi sostano anche 90 imbarcazioni alla fonda, e

questo carica il fondale di molte problematiche legate all'inquinamento. Inoltre la baia è, a causa della presenza di

correnti marine, anche subacquee, soggetta a raccogliere materiali trasportati dal mare. Proprio per questo, ogni

anno, da oltre un trentennio, viene organizzata un'imponente attività ambientale con un centinaio di subacquei in

acqua, unità navali "pesanti", gruppi a terra e decine di mezzi. Per l'edizione 2025 è stata fatta la scelta di ampliare la

zona di intervento, con la gestione di altri siti, una decina in tutto, ed il coinvolgimento di muovi gruppi, enti ed

associazioni, per aumentare l'attività. Negli ultimi anni, mediamente, sono stati pescati circa 50 metri cubi (due

container) di materiali, quest'anno la stima è di superare i 100 metri cubi. L'intervento di sabato chiude, con la raccolta

vera e propria dal mare, un lavoro costante che prosegue tutto l'anno e che vede impegnati, realmente senza sosta,

tutti i soggetti che, a qualunque titolo, collaborano a questa iniziativa. Infatti, durante i mesi precedenti l'operazione di

sabato vengono individuati i bersagli sul fondo, vengono raccolti o "preparati" materiali che richiedono particolari

accortezze per lo smaltimento ed individuate le concentrazioni di inquinanti in mare, sia nella Baia delle Grazie che

nelle altre aree della costa e del Golfo spezzino, tutto questo consente di arrivare ad un unico giorno di raccolta ed

avviare i materiali ad una procedura di smaltimento efficacie, il tutto senza rischiare che il materiale non sia gestito in

modo adeguato o venga disperso. In particolare l'attenzione del progetto è sempre stata mirata all'eliminazione dal

mare di plastiche e derivati, sin da quando la situazione non era vissuta ancora come un'emergenza. Negli ultimi

dodici anni sono state eliminate dal fondo circa trenta imbarcazioni di plastica che degradandosi producevano, oltre

ad altre forme di inquinamento presenti nei relitti (oli, carburanti, vernici.) polimeri sintetici considerati una fonte di

microplastiche. Secondo una stima per difetto in una trentina di edizioni di Operazione Marepulito sono stati raccolti

circa 70 container di materiale inquinante, ovvero quasi 4000 metri cubi di inquinanti pesanti. Il lavoro svolto in questi

anni da volontari, direttamente impegnati lungo le aree costiere ha eliminato tonnellate di plastiche, resine, prodotti

chimici o materiali dannosi di altra natura. Oggi che il problema delle microplastiche è ben noto a tutti serve comunque

un'azione costante per recuperare i danni provocati negli ultimi decenni. La consapevolezza che si trattasse di un

problema la "gente di mare", da chi opera professionalmente ai pescatori amatoriali, lo aveva ben chiaro prima del

2008, vivendo il territorio,

Agenparl

La Spezia
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ed è per questo che da anni Operazione Marepulito si dedica con attenzione al recupero di plastiche, derivati e

similari dal fondale della più grande baia della Liguria ed uno dei porti rifugio più noti. Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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Torna "Operazione Marepulito", area d'intervento estesa a Porto Venere, Fezzano e
Palmaria

La 32ma edizione non riguarderà quindi solo le Grazie, dove sarà predisposto

il centro operativo e di coordinamento. Tutto pronto per la 32ma edizione,

fissata per sabato 17 maggio, di "Operazione Marepulito" , la grande

manifestazione organizzata dalla ProLoco delle Grazie - con il patrocinio e il

supporto del Comune di Porto Venere, la collaborazione del ComSubIn e della

Marina militare e il supporto operativo di decine di enti, associazioni e

volontari - per ripulire la costa, i fondali e il litorale della baia graziotta, ma

anche di tutta la costa di Porto Venere, dal borgo del Fezzano all'Isola

Palmaria. Novità dell'edizione 2025 - che vedrà presenti oltre 150 operatori e

una ventina di mezzi tra mare e terra - è infatti l'ampliamento del contesto

operativo, con quattro macro aree: Le Grazie (dove sarà predisposto il centro

operativo e di coordinamento), Porto Venere, Fezzano e Palmaria, suddivise

in dieci siti di intervento. In particolare, quest'anno le operazioni di pulizia dei

fondali non si svolgeranno prevalentemente nella zona di mare antistante la

banchina delle Grazie, ma si amplieranno lungo le scogliere del borgo di Porto

Venere, lungo le scogliere e gli arenili dell'isola Palmaria e nella zona a mare

lungo l'arenile del borgo del Fezzano. Novità anche per quanto riguarda il ruolo della Marina, che, oltre a partecipare

come di consueto con i palombari del Raggruppamento "T. Tesei", quest'anno ha potenziato il supporto con il Centro

di supporto e sperimentazione navale. La fase operativa di Marepulito si svolgerà dalle 9.00 alle 13.00, e già dalle 8

del mattino il borgo delle Grazie sarà animato da professionisti delle immersioni, tecnici e appassionati, oltre che da

decine di ragazzi, studenti e gruppi di persone di ogni età che non faranno mancare il loro impegno. Sarà inoltre attivo

un progetto di biologia marina, coordinato con le scuole, per garantire la salvaguardia della biodiversità e il

salvataggio delle eventuali forme di vita che potrebbero essere convolte negli interventi. "Come ogni anno la battaglia

portata avanti dagli organizzatori di Operazione Marepulito è contro gli inquinanti pesanti che stanno distruggendo il

mare e la costa - dichiarano i promotori -. Cuore dell'operazione resta la baia delle Grazie, porto rifugio, frequentata

ogni anno da migliaia di presenze; in estate la sera spesso vi sostano anche 90 imbarcazioni alla fonda, e questo

carica il fondale di molte problematiche legate all'inquinamento. Inoltre la baia è, a causa della presenza di correnti

marine, anche subacquee, soggetta a raccogliere materiali trasportati dal mare. Proprio per questo, ogni anno, da

oltre un trentennio, viene organizzata questa imponente attività ambientale. Per l'edizione 2025 è stata fatta la scelta

di ampliare la zona di intervento e il coinvolgimento di nuovi gruppi, enti ed associazioni, per aumentare l'attività. Negli

ultimi anni, mediamente, sono stati pescati circa 50 metri cubi (due container) di materiali, quest'anno la stima è di

superare i 100 metri cubi ". "L'intervento di sabato chiude un lavoro costante che

Citta della Spezia

La Spezia
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prosegue tutto l'anno e che vede impegnati, realmente senza sosta, tutti i soggetti che, a qualunque titolo,

collaborano a questa iniziativa - proseguono dall'organizzazione -. Infatti, durante i mesi precedenti vengono

individuati i bersagli sul fondo, vengono raccolti o 'preparati' materiali che richiedono particolari accortezze per lo

smaltimento e individuate le concentrazioni di inquinanti in mare, sia nella Baia delle Grazie che nelle altre aree della

costa e del golfo spezzino: tutto questo consente di arrivare ad un unico giorno di raccolta ed avviare i materiali ad

una procedura di smaltimento efficace, il tutto senza rischiare che il materiale non sia gestito in modo adeguato o

venga disperso". In particolare l'attenzione del progetto - che ha radici profonde nella comunità costiera locale e

prosegue le attività svolte dai volontari di Marevivo - è sempre stata mirata all'eliminazione dal mare di plastiche e

derivati, "sin da quando la situazione non era vissuta ancora come un'emergenza", sottolineano gli organizzatori. "

Negli ultimi dodici anni sono state eliminate dal fondo circa trenta imbarcazioni di plastica che degradandosi

producevano, oltre ad altre forme di inquinamento presenti nei relitti (oli, carburanti, vernici) polimeri sintetici

considerati una fonte di microplastiche", aggiungono, osservando altresì che "oggi che il problema delle

microplastiche è ben noto a tutti serve comunque un'azione costante per recuperare i danni provocati negli ultimi

decenni". " Secondo una stima per difetto - informano ancora i promotori - in una trentina di edizioni di Operazione

Marepulito sono stati raccolti circa 70 container di materiale inquinante, ovvero quasi 4mila metri cubi di inquinanti

pesanti". Questi i vari soggetti e realtà che hanno garantito anche quest'anno la partecipazione o il supporto all'evento

organizzato dalla Pro loco graziotta (che garantirà anche il supporto tecnico e logistico all'operazione): Marina

militare con gli specialisti del ComSubIn ed il personale CSSN, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale,

Guardia Costiera, NATO STO CMRE, ISA2 La Spezia- Porto Venere, PortoVenere Sviluppo, Porto di Porto Venere,

Polizia di Stato Centro Nautico e Sommozzatori, Drafinsub, Pubblica Assistenza Croce Bianca Le Grazie, Forza e

Coraggio Le Grazie, Borgata Marinara Le Grazie, Gruppo operai comunali, Protezione Civile Porto Venere, Croce

Rossa Italiana, Borgata Marinara Porto Venere, Pro Loco Porto Venere, Pubblica Assistenza Croce Bianca Porto

Venere, Borgata Marinara Fezzano, La Nave di Carta, Bluelife, Cressi, Sepor, Velagiovane, Gruppo Sub Ospedale,

Spezia Sub, Diving Calafuria, Iandra Sub, PA Lerici, Associazione Golfo dei Poeti, Mitilicoltori Spezzini, Sa Bastia

APS, Laboratorio Biodiversità e Servizi Ecosistemici-Enea, Percorsi nel blu ISA2-Blu School, Acam Ambiente e i

tanti volontari. Programma 32ma Operazione Marepulito 08.00/08.30 arrivo partecipanti in zona di operazione 09.00

briefing iniziale presso area giardini pubblici/pontile galleggiante 09.15 dispiegamento nelle aree assegnate 09.30

inizio attività operativa 12.30 termine attività operativa 12.35 riassetto dotazioni 13.00 de-briefing presso area

giardini pubblici/pontile galleggiante.
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Novanta relatori, sedici panel e oltre 500 professionisti coinvolti. Con una crescita
significativa di presenze chiude "Blue Design Summit 2025"

Va in archivio la seconda edizione Blue Design Summit 2025 della Spezia con

una crescita significativa di tutti i parametri di successo, dalle presenze ai

protagonisti coinvolti, sino ai professionisti partecipanti agli eventi di

networking. Già iniziata la pianificazione dell'edizione 2026. Secondo gli

organizzatori è un rotondo +30% quello registrato in tutte le grandezze

fondamentali di successo, per una manifestazione che quest'anno era

caratterizzata dal claim From Water to Design , che ha celebrato la relazione

tra progettazione e l'elemento acquatico, fonte di ispirazione per i design più

visionari e innovativi. I registrati in presenza alla manifestazione sono stati

1.100 (+30% rispetto agli 850 del 2024) , per un'agenda di 90 relatori di

altissimo livello impegnati in 16 panel e tavole rotonde. Oltre 500 sono stati i

professionisti coinvolti negli eventi di networking, che hanno fornito una

piattaforma di confronto per l'intera filiera della nautica di alto livello italiana,

con una proiezione internazionale rilevante. "Abbiamo dimostrato che il nostro

territorio è in grado non solo di ospitare grandi eventi, ma di generarli, grazie a

una filiera produttiva di altissimo livello, una cultura industriale fortemente

radicata e una visione strategica che guarda con decisione al futuro, inoltre, confermiamo il ruolo centrale della città

nell'ambito del design, come dimostrato anche dalla recente vittoria nella selezione italiana e l'accesso alla fase

internazionale per l'ingresso nella Rete delle Città Creative Unesco 2025 nel settore del Design, insieme a Faenza,

superando importanti città italiane. Il Blue Design Summit non è solo una vetrina, ma un vero e proprio laboratorio di

innovazione che mette al centro il mare, il design, la ricerca e la sostenibilità. Sono stati così portati a confronto

saperi, competenze e visioni provenienti da tutto il mondo, creando un dialogo tra chi progetta, costruisce, vive e

innova la nautica", ha detto a margine il sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini. Il summit, organizzato da

Clickutility Team e Promostudi La Spezia, è promosso dal Miglio Blu, con la partnership istituzionale di Regione

Liguria, del Comune della Spezia e dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Supporter dell'evento:

Liguria International, Confindustria La Spezia, Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura Riviere di

Liguria - Imperia La Spezia Savona, The International Propeller Club - Port of La Spezia e Marina di Carrara.

Maggiori informazioni sul programma di BDS25 al sito: www.bluedesignsummit.it L'integrazione della filiera italiana in

un settore che è globale soprattutto nella clientela è emersa con evidenza nei momenti clou delle tre giornate. I dati

presentati da SuperYacht Times , una delle principali testate del settore a livello mondiale, tratti dallo studio annuale

sull'evoluzione del mercato e aggiornati in esclusiva per l'evento della Spezia con il consuntivo del primo quadrimestre

dell'anno, confermano la posizione preminente dei cantieri
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italiani nelle imbarcazioni superiori ai 30 metri. Nel 2024, i cantieri italiani hanno venduto 120 unità (147 nel 2023), il

doppio di tutti gli altri Paesi concorrenti messi insieme. Per quanto riguarda il backlog , al 1° gennaio di quest'anno

l'Italia contava 371 unità in portafoglio, pari al 53% del totale. Il settore, anche per tradizione di understatement da

parte di chi preferisce fare piuttosto che dire, è ben lontano da toni eccessivamente trionfalistici. Proprio

commentando i dati, alcuni dei principali protagonisti del settore hanno sottolineato come il mercato stia iniziando ad

andare a due velocità, con il segmento dai 30 ai 40 metri - dove si concentra la media della produzione italiana - in

frenata. I nostri cantieri devono quindi crescere dimensionalmente con le proprie realizzazioni e incrementare i

margini, necessari ad autofinanziare ricerca, sviluppo e impianti. "Questa manifestazione - ha proseguito Peracchini -

conferma anche il ruolo cruciale della nostra città nella Blue Economy: La Spezia è un punto di riferimento per l'intero

Mediterraneo e oltre, sia in termini di capacità industriale che di ricerca e progettualità. Il Miglio Blu è ormai un

modello riconosciuto, e occasioni come il Blue Design Summit ci permettono di consolidare questo primato, attrarre

investimenti, rafforzare collaborazioni e soprattutto offrire nuove opportunità ai nostri giovani e al nostro tessuto

produttivo, oltre a valorizzare anche i nostri istituti e centri di formazione. In questa occasione sono stati celebrati i 35

anni dalla fondazione del Campus Universitario della Spezia, un centro d'eccellenza nella formazione di personale

specializzato nel settore nautico, che oggi conta oltre 1200 studenti da tutta Italia. Oggi, attraverso il progetto del

Miglio Blu, dialoga attivamente con le aziende per favorire l'ingresso delle nuove generazioni nel mondo del lavoro,

valorizzando giovani talenti che proprio alla Spezia possono trovare stabilità e prospettive per il futuro". Le strade

aperte davanti ai nostri cantieri e ai nostri designer sono diverse. Sul fronte delle imbarcazioni, la riduzione

dell'impatto ambientale offre grandi prospettive di miglioramento, a partire dalla progettazione e dalla gestione della

vita di bordo. L'innovazione tecnologica propone nuove tendenze, dall'uso sempre più diffuso di forme di scafo e

concetti idrodinamici che riducono fortemente la resistenza all'avanzamento - da cui derivano maggiori prestazioni, e

minore dispendio energetico. Le richieste dei clienti, che progettisti e cantieri cercano di anticipare, rappresentano un

altro driver di alto potenziale per lo sviluppo del Made in Italy. Lo si vede, per esempio, nell'architettura degli interni,

nei materiali utilizzati, negli arredi, ambiti in cui la nostra tradizione artigianale e la forza della nostra industria di

settore costituiscono un solido punto di riferimento. I designer italiani eccellono poi nell'integrazione tra interni ed

esterni, e per questo vengono sempre più spesso chiamati a trasferire il look nautico nelle architetture terrestri. I

nostri cantieri e progettisti sono già in prima fila nella realizzazione della nuova tendenza avviata dalle grandi catene

dell'hotellerie, che hanno scoperto il mondo dello yachting e delle crociere e hanno deciso di fonderli. Sono così nati i

progetti attualmente in costruzione dei residential yacht , solo apparentemente eredi delle navi da crociera di lusso,

ma in realtà espressione di un nuovo concetto e di nuove forme, di cui il Blue Design Summit ha offerto una

fotografia interessante e stimolante. Ci sono inoltre spazi di crescita che vanno
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oltre le barche: waterfront, strutture abitative e di leisure galleggianti, hub multifunzionali come le isole in costruzione

nel Mar Rosso. Tutti ambiti cui BDS25 ha dedicato almeno un panel, e nei quali progettisti e homines fabri italiani

sono presenti attivamente. BDS25 si è chiuso quindi con una nota di entusiasmo per il presente e per il futuro, con un

evento che cresce, si consolida e guarda avanti con ambizione ben riposta. Proprio come la filiera italiana della

nautica di alto livello.
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Oltre la linea d'acqua: la Spezia e il sapere che naviga

Un racconto lungo trentacinque anni, dalle intuizioni pionieristiche degli anni '90

alla nascita del Campus universitario della Spezia, dove ingegneria e design

nautico formano professionisti internazionali nel cuore del Miglio Blu.

Trentacinque anni di vita guardando sempre avanti. Dal 1990 a oggi ne è

passata di acqua sotto i ponti in quelle che sono le attuali assi portanti

dell'offerta universitario del Polo Marconi. Parliamo di ricerca nel campo

dell'ingegneria e del design nautico che alla Spezia ha mosso i suoi primi passi

verso la fine degli anni '80 quando l'allora presidente della Camera di

commercio della Spezia, Piergino Scardigli , intravvide nel comparto della

nautica da diporto un'opportunità di sviluppo e riconversione del tessuto

cantieristico della città e del territorio circostante. E' allora che iniziò una nuova

fase: fu proprio Scardigli infatti a prendere contatti con i presidi delle Facoltà

di Ingegneria e architettura dell'Università di Genova (oggi Scuola politecnica)

e, insieme, decisero di avviare la progettazione di un percorso universitario

dedicato proprio alla nautica da diporto. Fu così che, da quella sinergia, con la

visione di Edoardo Benvenuto (ndr: laureato in Ingegneria all'Università di

Genova nel 1965, uno dei maggiori esperti e cultori della storia della meccanica strutturale e della scienza delle

costruzioni) e il patrocinio dell'Università di Genova, con i direttori dell'Istituto policattedra di Ingegneria navale, Sergio

Marsich , e dell'Istituto di rappresentazione architettonica, Gaspare De Fiore , nel novembre 1990 prese il via la prima

Scuola diretta a fini speciali in progettazione per la nautica da diporto , un programma di formazione triennale per il

conseguimento di un diploma universitario. Fu diretta da Vittorio Garroni Carbonara per dieci anni (fino al 2000) e fu

supportata per i primi due anni dalla Camera di commercio, cui si aggiunsero altri enti spezzini (Comune, Provincia,

Unione industriali). Per i primi anni la sede fu ospitata dall'Istituto nautico Nazario Sauro. In seguito, nel 1993, fu

individuata la sede di Ruffino, in via Ugo Botti. Il primo diplomato alla Scuola diretta a fini speciali in progettazione

per la nautica da diporto è Aldo Manna , attualmente imprenditore attivo nel settore della costruzione e

commercializzazione di yacht e megayacht del territorio della Spezia, con la sua azienda MC Yachts e con i cantieri

Antonini Navi. Con la riforma dell'università italiana del 2000 i corsi di studio vennero classificati in 1° e 2° livello

(lauree e lauree specialistiche); conseguentemente le istituzioni come le scuole dirette a fini speciali andarono a

esaurimento. Di tutto questo si è parlato oggi pomeriggio nel contest "Ideare, creare, navigare" , ospitato nei

laboratori universitari dell'Arsenale per celebrare appunto un traguardo che vuole essere un nuovo punto di partenza.

"In trentacinque anni si è evoluto questo percorso universitario in un campus in cui Università di Genova crede

tantissimo - spiega Nicoletta Dacrema , prorettrice vicaria dell'Università di Genova -.
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Quella scuola nata al tempo in un territorio particolare, con grandissime potenzialità e prospettive future. Se c'è un

avvenire certo è grazie alla sinergia fra istituzioni pubbliche, università, Promostudi e comparto industriale. Siamo

dentro il Miglio Blu e Spezia è davvero un fulcro a cui ruota intorno l'ingegneria nautica e il design. Oggi si contano

1138 studenti che sono accompagnati giorno dopo giorno dai loro docenti ed escono dal percorso curriculare da

professionisti eccellenti". A proposito di Promostudi, un primo deciso salto di qualità si ebbe in quel 2002 che vide la

nascita di quella società consortile a responsabilità che diede concretezza al progetto primigenio. Gli enti sostenitori

(Comune della Spezia, Provincia della Spezia, Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia, Camera di commercio,

industria, artigianato e agricoltura della Spezia, Associazione industriali della provincia della Spezia) favorirono

l'apertura della nuova sede presso il Polo universitario "G. Marconi", situato in via dei Colli sulle alture della Spezia,

che segnò l'avvio di un'importante offerta formativa, a partire dal corso di laurea in Ingegneria nautica . Nel 2010,

Promostudi ha evoluto la propria natura giuridica, trasformandosi in Fondazione di partecipazione, assumendo la

denominazione di " Promostudi La Spezia - Fondazione di partecipazione per la promozione degli studi universitari

alla Spezia ". Negli anni, la compagine dei soci fondatori ha mantenuto una sostanziale continuità, con alcune

significative variazioni: nel 2013 è entrata a far parte della Fondazione l' Autorità portuale , mentre nel 2017 si è

registrata l'uscita della Provincia della Spezia e, contestualmente, l'ingresso dell'Università di Genova, sancendo così

un legame ancora più stretto tra Promostudi e il mondo accademico. La collaborazione sinergica tra istituzioni,

mondo imprenditoriale e sistema universitario ha fatto la differenza: da una parte l'ottimo coordinamento nazionale

dell'area disciplinare del settore del Design, dall'altra Ingegneria nautica che completava la prima coorte (2000-2003)

e si avviava a istituire la specialistica in Ingegneria nautica erogata in lingua inglese con la denominazione di Yacht

design , la Facoltà di Architettura dell'Università di Genova e la Facoltà del Design di Milano istituirono nel 2005 la

laurea magistrale interateneo in Design navale e nautico , con sede al Polo Marconi della Spezia. A oggi la

formazione universitaria in campo nautico basata alla Spezia, unica in Italia per ampiezza e completezza , vede attivi

un corso di laurea e un corso di laurea magistrale per ciascuna delle sue due anime: Ingegneria e Design . Dal 1990

fino a febbraio 2025, l'Università di Genova ha conferito 2010 tra diplomi e lauree per i corsi nautici erogati in quello

che ora è denominato Campus della Spezia. Il territorio e l'ateneo genovese continuano a investire in questa realtà,

che nel prossimo futuro si arricchirà di alloggi universitari e mensa. I 2010 titoli di studio, tra diplomi e lauree, conferiti

dal 1990 a febbraio 2025 dall'Università di Genova per i corsi nautici erogati al Campus della Spezia sono così

ripartiti: scuola diretta a fini speciali in Progettazione per la nautica da diporto: 75; corso di laurea in Ingegneria

nautica: 850; corso di laurea magistrale in Ingegneria nautica + Yacht design: 475; corso di laurea in Design del

prodotto e della nautica: 128; corso di laurea magistrale in Design navale e nautico: 482 "Tante persone hanno

lavorato a questo percorso - ha detto il sindaco Peracchini, intervenuto al convegno -.
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È stato un viaggio di successo perché la scelta fu fatta guardando il futuro dell'economia del mare. Stiamo facendo

squadra, ne vediamo i frutti. Penso all'interesse per questo territorio da parte di un' Università americana di Firenze ,

mentre fra poco iniziano i lavori della nuova mensa e del nuovo bar all'interno del campus dove sono stati appaltati i

lavori per le residenze, senza dimenticare la connessione con il Montagna. Il tutto all'interno del Miglio Blu, 4 miliardi

di fatturato, 16mila occupati con due caratteristiche proprie: parliamo infatti di un'eccellenza assolutamente Made in

Italy alla quale peraltro servono ulteriori spazi e per questo torno a dire che abbiamo tante aree militari che sono in

disuso, nelle quali sarebbe sicuramente interessante far insediare società del settore. L'altro tema importante è il

lavoro culturale che abbiamo portato avanti, il 19 giugno metteremo in opera il Simon Boccanegra ai piedi del

Vespucci. Qui è nata la grande bellezza del mare e noi in questi anni la stiamo ricollegando al Miglio Blu con progetti

innovativi. Alle nuove generazioni lasciamo questo patrimonio".
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Riapre via Stradone tra Ravenna e Porto Fuori

Proseguono invece i lavori sulla Classicana con alcune modifiche alla viabilità

Al via una nuova fase dei lavori Anas di adeguamento della strada statale 67

"Tosco Romagnola" da Classe al Porto di Ravenna tra il km 218,550 ed il km

223,900. A partire da lunedì 19 maggio, sarà riaperta al transito la viabilità

comunale di via Stradone, di collegamento tra la città di Ravenna e la località

Porto Fuori e si predisporrà la nuova cantierizzazione lungo la SS67 che

interesserà, oltre a quello attualmente oggetto delle lavorazioni, anche il tratto

incluso tra il km 220,500 ed il km 223,900, disposta al fine di procedere con le

lavorazioni relative al "II tronco" del primo stralcio di interventi e quelle relative

al ponte sui Fiumi Uniti. A partire da martedì 20 maggio, per consentire

l'esecuzione della nuova fase dei lavori, tra il km 223,900 ed il km 218,550,

lungo la SS67 il transito sarà consentito mediante doppio senso di

circolazione sulla carreggiata in direzione Classe. Sempre per chi viaggia in

direzione Classe tra il km 222,700 ed il km 221,500, il transito veicolare sarà

canalizzato, attraverso appositi varchi, sulla corsia di sorpasso della

carreggiata opposta (direzione Porto di Ravenna) per consentire ai veicoli di

usufruire dello svincolo di Via Staggi. Saranno, invece, chiuse al traffico, in direzione Classe, le rampe di ingresso e

di uscita degli svincoli di Via Montebello, Porto Fuori e di Lido Adriano-Punta Marina. In direzione Porto di Ravenna,

le rampe di ingresso e di uscita di tutti gli svincoli rimarranno regolarmente accessibili ed aperte al traffico. La

modifica temporanea alla viabilità è stata condivisa in sede di riunioni con il Comitato Operativo Viabilità tenutesi con

la Prefettura e con tutti gli Enti coinvolti alla quale ne seguiranno successive ed ulteriori in relazione alla

cantierizzazione ed avanzamento di tutti i lavori in corso nel nodo di Ravenna. L'intervento, del valore complessivo di

67,9 milioni di euro, prevede l'ampliamento della sezione stradale della "Tosco Romagnola" per conformarla alla

tipologia "B - Extraurbana Principale", una strada caratterizzata da carreggiate separate da spartitraffico centrale e

con due corsie per senso di marcia. Rientrano tra le opere anche la ricostruzione del Ponte sui Fiumi Uniti,

l'adeguamento degli svincoli esistenti, la razionalizzazione degli accessi. Consenso - Cookie.

Ravenna24Ore.it
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OLT: a fine giugno in programma il collaudo per lo Small Scale LNG

. Il Terminale FSRU Toscana sarà il primo a fornire questo servizio in Italia Si

è tenuto a Livorno, presso Palazzo Pancaldi, il workshop promosso da OLT

Offshore LNG Toscana dal titolo "Il GNL fra transizione energetica e

contributo alla decarbonizzazione del trasporto marittimo" . Livorno,  1 5

maggio 2025 - L'evento, che si inserisce nella cornice della prima edizione di

Blu Livorno - Biennale del Mare e dell'Acqua, è stato un'occasione di confronto

tra istituzioni, associazioni e principali operatori del settore energetico e

marittimo su uno dei temi centrali per il futuro del Mediterraneo: il ruolo

strategico del Gas Naturale Liquefatto (GNL) nel percorso verso un sistema

energetico più sostenibile. Dopo il saluto del Sindaco di Livorno, Luca Salvetti,

Elio Ruggeri, Presidente di OLT Offshore LNG Toscana, ha aperto i lavori

sottolineando come: "Il GNL è un elemento essenziale attraverso tutti i tre assi

del tr i lemma energetico: coniuga i l  contributo alla sicurezza degli

approvvigionamenti, la mitigazione dei rischi legati alla volatilità dei prezzi

globali del gas e promuove la decarbonizzazione dei trasporti pesanti e

marittimi. OLT ha ampiamente dimostrato nel corso degli anni il proprio valore

strategico per il sistema energetico italiano e, a partire dal secondo semestre di quest'anno, renderà disponibili anche

i servizi di reloading per promuovere la penetrazione del GNL come carburante alternativo per il trasporto marittimo".

Dalla prima tavola rotonda moderata dal Direttore del Tirreno Cristiano Meoni - cui hanno preso parte C.F. (CP)

Gennaro Fusco, Capo Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale, Capitaneria di Porto di Livorno; Luciano

Guerrieri, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale; Gianpaolo Benedetti, Principal

Advisor Energy Transition & Regulatory Affairs, SGMF e Giuseppe Zagarìa, Marine Mediterranean and Africa Region

- Executive Director, Plan Approval and Technical Services, RINA - è emerso come il GNL rappresenti una soluzione

concreta per ridurre l'impatto ambientale delle navi e come il mercato sia ormai pronto per un cambio di paradigma

del trasporto marittimo. Il secondo panel, incentrato sul contributo dello Small Scale LNG alla decarbonizzazione del

trasporto marittimo, ha visto la partecipazione di: Daniele Corti, Head of Small Scale LNG, Axpo; Michele Francioni,

Chief Energy Transition Officer, MSC; Tommaso Ghetti, Head of Small Scale LNG, Eni; Dina Lanzi, LNG

Commercial Interfaces Director, Snam e Fabrizio Mattana, Executive Vice President Gas Assets, Edison. Durante

questa tavola rotonda - moderata da Dario Soria, Direttore Generale di Assocostieri - è stato evidenziato come le

linee guida sulla gestione delle nuove tipologie di bunkeraggio, in particolare il GNL, siano fondamentali per

l'aggiornamento infrastrutturale dei porti italiani e un passo necessario e imprescindibile per garantire la competitività

nazionale nel nuovo assetto mondiale dei trasporti marittimi. A conclusione dei lavori, l'intervento dell'Amministratore

Delegato di OLT Offshore LNG

Informatore Navale

Livorno
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Toscana, Giovanni Giorgi, che ha dichiarato: "L'allungamento della vita utile dell'impianto fino al 2044, l'avvio del

nuovo servizio di Small Scale LNG e l'aumento della capacità di produzione di più del 30% conferiscono ulteriore

slancio alle attività del nostro Terminale prenotato già al 100% della capacità fino al 2026/2027. In questi anni

abbiamo dimostrato fattivamente come un'infrastruttura di questo tipo possa coesistere con il territorio, fornendo le

più ampie garanzie sul fronte sicurezza e ambiente. Il GNL rappresenta uno strumento chiave nella fase di transizione

energetica, in particolare nel comparto marittimo; a regime, con la possibilità di utilizzare anche bio-GNL, questo

combustibile potrà certamente contribuire a raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione".

Informatore Navale

Livorno
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Breda: Biennale e maxi-Darsena, settimana storica per Livorno

LIVORNO. Il territorio provinciale livornese «al primo posto in Italia per

dotazione e performance portuali» e «al primo posto in Toscana e al 18° in

Italia per gli indicatori relativi al complesso delle sue infrastrutture di mobilità e

logistica (strade, autostrade, ferrovie, porti, aeroporti, interporti e centri

logistici)». Lo ha segnalato Antonello Fontanili, direttore di Uniontrasporti, la

società "interna" del sistema degli enti camerali che da anni porta avanti un

monitoraggio scientifico delle performance infrastrutturali. Ne ha dato

informazione alla kermesse "Blu Livorno", la kermesse sotto il segno del mare

e dell'acqua. «È una settimana davvero storica per Livorno con l'avvio dei

lavori alla Darsena Europa e la Biennale del mare»: queste le parole del

presidente della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno,

Riccardo Breda, in occasione della seconda giornata della Biennale del mare

e dell'acqua, intervenendo all'incontro su logistica e sostenibilità. A giudizio di

Breda, questa città, con il territorio costiero, «può veramente ritagliarsi il ruolo

da protagonista che merita a livello nazionale ed europeo e dobbiamo cogliere

tutte le nuove opportunità di crescita economica per uno sviluppo sostenibile».

«Il mare rappresenta un motore fondamentale per l'economia non solo di Livorno ma di tutta la Toscana», sottolinea il

presidente dell'ente camerale. Lo sviluppo - afferma - deve guardare all'industria, al commercio, ai servizi, al turismo

gestendo i processi in corso nell'ottica della tutela ambientale e della crescita sostenibile. Ben venga la Biennale che

«mette al centro tutti questi valori, su cui come Camera di Commercio siamo impegnati da tempo e ci auguriamo di

continuare a lavorare con tutti i soggetti del territorio su questi temi fondamentali per il futuro, raccogliendo i contributi

molto interessanti che arrivano da questi giorni intensi di convegni a Livorno».

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/16/breda-biennale-e-maxi-darsena-settimana-storica-per-livorno/
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Fratelli Neri e Labromare: come far rotta verso un mare pulito

La Gazzetta Marittima

Livorno
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A confronto su tecnologie e alleanze contro l'inquinamento marino LIVORNO.

Stavolta la rotta bisogna cercarla su una bussola diversa dal solito: è la "Rotta

verso un mare pulito", come dice il titolo della conferenza promossa da Fratelli

Neri e Labromare nell'ambito della Biennale del Mare e dell'Acqua che tiene

banco in questi giorni a Livorno. La soluzione è nell'altra metà del titolo:

bisogna cercare "tecnologie e alleanze per contrastare l'inquinamento marino".

Se ne parla all'evento in agenda domani sabato 17 dalle 14,30 alle 17,30 agli

Hangar Creativi, l'ex deposito bus di via Carlo Meyer, a due passi dal

lungomare labronico. Dopo il saluto del sindaco livornese Luca Salvetti, ad

aprire il confronto sarà Ilenia Reali, giornalista del Tirreno, con uno sguardo

d'insieme sullo stato attuale dell'inquinamento marino". Seguiranno gli

interventi di: ingegner Stefano Santi (Arpat) sui "principali fattori di

contaminazione delle acque marino costiere in Toscana"; geologo Leonardo

Gonnelli (Comune di Livorno) per gli effetti dell'accordo di programma riguardo

alla gestione ambientale delle aree non più comprese nella bonifica di

interesse nazionale e poi riperimetrate all'interno delle aree "Sir" di

competenza regionale; ingegnera Lucia Ginocchi (Confindustria) relativamente all'impegno delle aziende per il

ripristino del territorio; geologo Mattia Mannocci (Ambiente spa) sulle "tecnologie innovative in Italia e nel mondo" (a

cominciare dal cosiddetto "capping sottomarino", tecnologia da utilizzare "in situ" per la messa in sicurezza di

sedimenti contaminati (come si rileva nel test del "Sin" di Bagnoli-Coroglio). Gli approfondimenti sono suddivisi in due

blocchi, al termine dei quali è previsto un momento conviviale fra quanti hanno presenziato all'iniziativa. Il primo

momento riguarda il mare da proteggere: Cinthia De Luca (Authority Livorno) si occupa della sfida quotidiana per

avere "porti sostenibili e tutela del mare"; un ufficiale della Capitaneria relaziona sui controlli dell'autorità marittima a

tutela del mare; Simona Giovagnoni (Ansep Unitam) sviluppa il tema delle "antinomie normative che ostacolano

l'attività di recupero dei rifiuti prodotti dalle navi". Il secondo blocco ha come oggetto le esperienze operative e le

azioni sul campo in fatto di disinquinamento marino. Esperienze e soluzioni concrete nella lotta per il disinquinamento

marino e portuale sono al centro dell'intervento dell'ingegner Massimo Nicosia (Labromare), mentre l'assessore

livornese Giovanna Cepparello ragiona attorno a "rifiuti marini e plastiche" e il comandante Enrico Mucci (Fratelli Neri)

porta l'esempio di come si salva il mare con "storie e azioni contro l'inquinamento". Quanto all'attivismo civico e alle

campagne di sensibilizzazione, Valentino Chiesa e Marina Gridelli (Marevivo) presentano il "Progetto Bluefishers"

basato su iniziative educative e azioni concrete.

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/05/16/fratelli-neri-e-labromare-come-far-rotta-verso-un-mare-pulito/
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"Livorno Simbiosi: nasce il distretto circolare"

LIVORNO - Lanciata l'iniziativa Livorno Simbiosi, ispirata al modello danese

di Kalundborg. Laviosa e il Gruppo Simbiosi Industriale al centro del progetto

promosso dal Consorzio Aretusa. Trasformare il polo industriale di Livorno e

Collesalvetti in un ecosistema produttivo sostenibile, dove le imprese

condividono risorse e trasformano scarti in valore: è questa la sfida

ambiziosa di Livorno Simbiosi, il nuovo progetto di economia circolare

ispirato al celebre modello danese di Kalundborg. A guidare l'iniziativa sono

Laviosa S.p.A., storica realtà livornese specializzata nella lavorazione della

bentonite, e il Gruppo Simbiosi Industriale, in collaborazione con il Consorzio

Aretusa, già promotore del progetto europeo Horizon 2020 Ultimate.

L'obiettivo è la creazione di una rete di scambi tra imprese del territorio,

finalizzata al riutilizzo efficiente di energia, acqua e materiali. Un sistema in

cui gli scarti di produzione di un'azienda diventano risorse per un'altra,

generando benefici ambientali, economici e sociali. Il progetto prevede

l'analisi dei fabbisogni produttivi e la mappatura dei flussi industriali nelle aree

portuali e retroportuali di Livorno e Collesalvetti, con la finalità di progettare

infrastrutture per lo scambio di risorse e formalizzare accordi operativi tra le aziende coinvolte. Il cuore del modello è

la simbiosi industriale, un paradigma collaborativo che punta alla massimizzazione dell'efficienza produttiva attraverso

la cooperazione tra soggetti industriali eterogenei dai settori chimico ed energetico fino alla logistica, all'idrico e al

manifatturiero. Il progetto sarà presentato ufficialmente il 17 maggio presso gli Hangar Creativi di Livorno, nell'ambito

della Biennale del Mare, manifestazione organizzata dal Comune di Livorno e patrocinata da Parlamento Europeo,

Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Stato Maggiore della Difesa e Regione Toscana.

L'appuntamento rappresenta l'avvio pubblico di una visione innovativa per il polo industriale livornese, in cui

innovazione e sostenibilità diventano motori dello sviluppo economico locale. Una leadership industriale al servizio

della sostenibilità Fondata nel 1922 a Livorno, Laviosa S.p.A. è oggi un attore globale nella produzione di soluzioni a

base di bentonite, con applicazioni che spaziano dai materiali industriali al benessere animale, fino alla logistica e al

largo consumo. Il gruppo conta 9 impianti produttivi e 9 miniere nel mondo, più di 400 dipendenti e un fatturato annuo

superiore a 124 milioni di euro, con una presenza commerciale in oltre 80 Paesi. L'impresa ha costruito il proprio

successo sull'innovazione e sull'espansione internazionale, con un'attenzione crescente ai temi della responsabilità

ambientale e sociale. Proprio quest'ultima dimensione spinge Laviosa a farsi promotrice del progetto Livorno

Simbiosi, con l'obiettivo di coniugare crescita industriale e tutela dell'ambiente, promuovendo modelli produttivi basati

su cicli chiusi, riutilizzo delle risorse e riduzione degli sprechi. Una rete industriale per il riutilizzo delle risorse Il Gruppo

Simbiosi Industriale,

Messaggero Marittimo

Livorno
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partner strategico dell'iniziativa, ha maturato una solida esperienza nella facilitazione di reti collaborative tra

imprese per la gestione sinergica di flussi di materia, acqua ed energia. Attualmente impegnato proprio sul territorio

livornese, il Gruppo sta coordinando le prime fasi operative del progetto, tra cui la mappatura dei processi produttivi

locali, l'analisi di fattibilità degli scambi e la progettazione delle infrastrutture abilitanti. Livorno Simbiosi si pone come

caso pilota replicabile in altri distretti portuali italiani, dimostrando come la logistica, l'industria e la sostenibilità

ambientale possano integrarsi in un modello di sviluppo resiliente e innovativo. La scelta di Livorno come sede del

progetto non è casuale: la città, con il suo porto e l'interporto di Collesalvetti, dispone di una densità industriale e

logistica ideale per attivare sinergie produttive su scala significativa. L'iniziativa si inserisce nel solco delle politiche

europee per la transizione ecologica, rafforzando il ruolo del porto di Livorno come hub sostenibile del Mediterraneo

e aprendo la strada a nuove forme di collaborazione industriale che valorizzano le risorse locali, riducono l'impatto

ambientale e generano valore condiviso per il territorio.

Messaggero Marittimo

Livorno
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OLT: A fine giugno in programma il collaudo per lo Small Scale LNG

Mag 16, 2025 Livorno - Si è tenuto a Livorno, presso Palazzo Pancaldi, il

workshop promosso da OLT Offshore LNG Toscana dal titolo " Il GNL fra

transizione energetica e contributo alla decarbonizzazione del trasporto

marittimo ". L'evento, che si inserisce nella cornice della prima edizione di Blu

Livorno - Biennale del Mare e dell'Acqua, è stato un'occasione di confronto tra

istituzioni, associazioni e principali operatori del settore energetico e marittimo

su uno dei temi centrali per il futuro del Mediterraneo: il ruolo strategico del

Gas Naturale Liquefatto (GNL) nel percorso verso un sistema energetico più

sostenibile. Dopo il saluto del Sindaco di Livorno, Luca Salvetti Elio Ruggeri ,

Presidente di OLT Offshore LNG Toscana, ha aperto i lavori sottolineando

come: " Il GNL è un elemento essenziale attraverso tutti i tre assi del trilemma

energetico: coniuga il contributo alla sicurezza degli approvvigionamenti, la

mitigazione dei rischi legati alla volatilità dei prezzi globali del gas e promuove

la decarbonizzazione dei trasporti pesanti e marittimi. OLT ha ampiamente

dimostrato nel corso degli anni il proprio valore strategico per il sistema

energetico italiano e, a partire dal secondo semestre di quest'anno, renderà

disponibili anche i servizi di reloading per promuovere la penetrazione del GNL come carburante alternativo per il

trasporto marittimo". Dalla prima tavola rotonda moderata dal Direttore del Tirreno Cristiano Meoni - cui hanno preso

parte C.F. (CP) Gennaro Fusco , Capo Servizio Sicurezza della Navigazione e Portuale, Capitaneria di Porto di

Livorno; Luciano Guerrieri , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale; Gianpaolo

Benedetti , Principal Advisor Energy Transition & Regulatory Affairs, SGMF e Giuseppe Zagarìa , Marine

Mediterranean and Africa Region - Executive Director, Plan Approval and Technical Services, RINA - è emerso come

il GNL rappresenti una soluzione concreta per ridurre l'impatto ambientale delle navi e come il mercato sia ormai

pronto per un cambio di paradigma del trasporto marittimo. Il secondo panel, incentrato sul contributo dello Small

Scale LNG alla decarbonizzazione del trasporto marittimo, ha visto la partecipazione di: Daniele Corti , Head of

Small Scale LNG, Axpo; Michele Francioni , Chief Energy Transition Officer, MSC; Tommaso Ghetti , Head of Small

Scale LNG, Eni; Dina Lanzi , LNG Commercial Interfaces Director, Snam e Fabrizio Mattana , Executive Vice

President Gas Assets, Edison. Durante questa tavola rotonda - moderata da Dario Soria , Direttore Generale di

Assocostieri - è stato evidenziato come le linee guida sulla gestione delle nuove tipologie di bunkeraggio, in

particolare il GNL, siano fondamentali per l'aggiornamento infrastrutturale dei porti italiani e un passo necessario e

imprescindibile per garantire la competitività nazionale nel nuovo assetto mondiale dei trasporti marittimi. A

conclusione dei lavori, l'intervento dell'Amministratore Delegato di OLT Offshore LNG Toscana, Giovanni Giorgi , che

ha dichiarato: " L'allungamento della vita utile dell'impianto

Sea Reporter

Livorno

https://www.seareporter.it/olt-a-fine-giugno-in-programma-il-collaudo-per-lo-small-scale-lng/
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fino al 2044, l'avvio del nuovo servizio di Small Scale LNG e l'aumento della capacità di produzione di più del 30%

conferiscono ulteriore slancio alle attività del nostro Terminale prenotato già al 100% della capacità fino al 2026/2027.

In questi anni abbiamo dimostrato fattivamente come un'infrastruttura di questo tipo possa coesistere con il territorio,

fornendo le più ampie garanzie sul fronte sicurezza e ambiente. Il GNL rappresenta uno strumento chiave nella fase di

transizione energetica, in particolare nel comparto marittimo; a regime, con la possibilità di utilizzare anche bio-GNL,

questo combustibile potrà certamente contribuire a raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione".

Sea Reporter

Livorno
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Dietrofront. Il nuovo Piano regolatore portuale verrà riscritto assieme al Comune

ANCONA - Una vittoria per il Comune di Ancona, ma anche per il Comitato

Porto-Città che da giorni avevano segnalato possibili anomalie e importanti

passaggi saltati nel procedimento. Non può essere vista in altra maniera la

decisione del ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica di

posticipare al 30 maggio il termine per la consultazione dei soggetti

competenti in materia ambientale sulla proposta preliminare di Piano

regolatore portuale del porto di Ancona. Una richiesta venuta direttamente

dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale. Il piano verrà

adesso in parte riscritto ascoltando istanze e proposte della Giunta Silvetti e

che l'Autorità portuale descrive come resosi necessario «in seguito alla

recente trasmissione di alcuni elaborati integrativi, predisposti sulla base delle

segnalazioni della stessa Amministrazione comunale». Si apprende inoltre che

«la decisione è già stata comunicata al sindaco del Comune di Ancona

Daniele Silvetti e al componente del Comitato di gestione Adsp per

l'Amministrazione comunale Giacomo Bugaro». Non per ultimo, con la stessa

comunicazione «è stata avviata la composizione del gruppo di lavoro

congiunto, composto dai tecnici del Comune di Ancona e dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,

che lavorerà al Prp anche oltre l'attuale fase di rapporto preliminare ambientale». Praticamente certo che verranno

ridotte le cosiddette zone di interazione tra porto e città. «Come già ribadito - afferma il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale Vincenzo Garofalo -, desideriamo arrivare ad una proposta condivisa su

quello che rappresenta il progetto fondamentale di sviluppo futuro del porto di Ancona. Un atto che deriva dagli

obiettivi del Documento di programmazione di sistema portuale e sul quale, siamo certi, riusciremo a creare una

sintesi, espressione della massima collaborazione istituzionale».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/politica/nuovo-piano-regolatore-da-rifare-assieme-a-comune.html
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Porto di Ancona, l'Authority rivede il Prg: «Ci sono errori, bisogna rifarlo». Già mandata
un'altra bozza al Mase (da dove partirà il confronto)

Garofalo tende la mano: «Tavolo col Comune per il nuovo piano». Prorogati i

termini per le osservazioni. La mappa delle annessioni si sgonfia di Antonio

Pio Guerra venerdì 16 maggio 2025, 03:25 - Ultimo agg. : 3 Minuti di Lettura

ANCONA Si congela al fotofinish la querelle tra l' Autorità portuale e il Comune

di Ancona sui contenuti della prima bozza del nuovo piano regolatore portuale.

Con una lettera recapitata nel tardo pomeriggio di ieri a Palazzo del Popolo -

ma anticipata ore prima da una comunicazione ufficiosa vergata dal segretario

Minervino - il presidente dell'Authority Garofalo ha fatto ammenda sull'invio del

testo in sordina al Ministero dell'Ambiente, senza prima coinvolgere

l'amministrazione. APPROFONDIMENTI LO SCONTRO Ancona, bufera per il

nuovo piano regolatore. Silvetti: «Giù le mani dalla città». Garofalo: «Ostacoli?

Non da noi» Il vertice L'ha fatto istituzionalizzando un tavolo tecnico che

coinvolgerà gli esperti dell'Autorità e quelli del Comune, che si siederanno uno

di fronte all'altro per scrivere il testo da inviare successivamente in

approvazione al Ministero delle Infrastrutture. Un testo nuovo, molto diverso

da quello mandato a Roma per le verifiche ambientali e gravato da forti

rimostranze dell'amministrazione per i contenuti definiti a tratti «oltraggiosi». Al contempo, l'Authority ha chiesto e

ottenuto di posticipare al 30 maggio il termine per l'invio delle osservazioni riguardo la prima bozza del testo, quella

già in dote al Ministero dell'Ambiente. E si badi bene ai tempi: il termine originario scadeva ieri, il 15 maggio. E

quanto si racconta, stando ai protocolli, è avvenuto soltanto negli ultimi tre giorni. L'interpretazione La sensazione,

allora, è che dietro le quinte sia successo qualcosa di grosso. Perché nonostante vengano liquidati come meri «refusi

grafici e di testo», in realtà, i connotati della bozza sono cambiati eccome. A partire dai confini dell'ambito portuale,

che ora non comprendono più via della Loggia, via Marconi e il park degli Archi. Con ogni probabilità, anche a seguito

della polemica scatenata da quel documento, che ha visto Garofalo e Silvetti battagliarsi sulle pagine del Corriere

Adriatico. La scusa dei refusi, insomma, appare per quello che è. Una scusa, appunto. La migliore exit strategy

possibile, ovvero scaricare l'errore della politica sugli uffici tecnici. Oltre a prendere tempo per raccogliere ulteriori

osservazioni, l'Authority congela sostanzialmente la sua versione uno punto zero - quella inviata al Ministero - del Prg

in attesa di poterla discutere a livello paritetico con il Comune. Mossa, questa, tutt'altro che dovuta. L'ente guidato da

Garofalo sarebbe potuto comunque andare avanti per la sua strada, ma lo sgarbo istituzionale compiuto con l'invio al

Ministero di una bozza non condivisa. Si noti bene, inviata al ministero guidato da Pichetto Fratin, eminente

esponente di Forza Italia, lo stesso partito del quale il sindaco di Ancona Silvetti è l'alfiere sul territorio dorico. Che le

pressioni verso Garofalo siano

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.corriereadriatico.it/ancona/porto_ancona_authority_rivede_prg_ci_errori_bisogna_rifarlo-8838396.html
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arrivate anche dall'alto? Il risultato non cambia. Ora Garofalo non può più tirarsi indietro, quel tavolo tecnico l'ha

convocato e ha indicato pure i tre tecnici di fiducia che vorrebbe lo rappresentassero. Sono l'ingegner Gianluca

Pellegrini e le colleghe Laura Rotoloni e Alessia Nisi. Poi sarà il Comune a indicare i suoi. Fuori dai canali ufficiali,

intanto, Garofalo e Silvetti inizieranno a trattare sulla data di avvio del tavolo tecnico. Coi tempi di redazione del Prg

che subiranno - inevitabilmente - ritardi. A fin di bene, però. Nel contempo, l'iter ambientale andrà avanti da solo. A

meno di stravolgimenti, infatti, le modifiche possono essere fatte anche in un secondo momento. I commenti «Da

questa collaborazione istituzionale non potrà che venire un prodotto migliore a tutto vantaggio della città e di tutta la

nostra economia» commenta Silvetti. Dal canto suo, Garofalo ha integrato con i piumini: «Desideriamo arrivare ad

una proposta condivisa, espressione della massima collaborazione istituzionale». Parole, soltanto parole? Stavolta,

forse, c'è di più. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 6 0 3 1 2 6 9 § ]

Confindustria Nautica, Assemblea soci elegge Piero Formenti per 2025-29

Roma, 16 mag. (Adnkronos) - L'Assemblea dei Soci di Confindustria Nautica

ha eletto oggi Piero Formenti alla Presidenza dell'Associazione nazionale di

categoria per il quadriennio 2025 -2029 con un significativo 94,4% di

consensi, pari a 15.622 voti, dopo aver raccolto la designazione di una

ampissima e diffusa maggioranza da parte di tutte le nove Assemblee di

Settore nella fase di consultazione degli Associati da parte della Commissione

di Designazione istituita ai sensi di Statuto. "Partecipazione", "regole" e "unità

di intenti" le linee guida scandite dal nuovo Presidente in un discorso di

insediamento forte, tutto orientato al superamento di ogni ragione di

appartenenza, alla direzione comune, al farsi tutti i Soci carico della diffusione

della cultura confindustriale sui territori. "Fatevelo dire dal primo presidente in

assoluto espresso dal Settore della Piccola industria nautica: dobbiamo

superare ogni ragione di appartenenza e affermare innanzitutto l'elemento di

grande forza, visibilità e capacità di attrazione a vantaggio di tutta la filiera da

parte della Grande industria nautica, sulla quale ricade una particolare

responsabilità etica e di promozione della cultura d'impresa. Grande industria

che chiamo alla massima partecipazione della vita associativa" - ha esordito Formenti - ricordando che "attorno a

questo nucleo forte, dobbiamo promuovere la catena del valore di tutta la nostra filiera - Motori, Componentistica e

Accessori, Portualità e Servizi dedicati, Charter, Reti vendita - che va sostenuta anche con iniziative di promozione

specifiche. E' senza dubbio un punto di forza della nostra Associazione, una catena indissolubile, dove ogni anello

contribuisce al valore comune". In questa logica di visione unitaria si inseriscono il nostro impegno in Ebi(European

Boating Industry) e in Icomia (International Council of Marine Industry Associations), nei Gruppi Tecnici di

Confindustria ('Europa', 'Economia del Mare', 'Internazionalizzazione', 'Sostenibilità', 'Tutela Made in Italy', 'Turismo e

cultura'), in Federturismo Confindustria e Federazione del mare. Un sistema industriale forte è la condizione

necessaria per operare efficacemente in un contesto internazionale non facile, rispetto al quale non è mancato il

richiamo all'ascolto delle Istituzioni europee, la conferma del proficuo confronto con il Governo, Agenzia delle

Dogane e Monopoli, Ice, Comando generale delle Capitanerie di porto e la stigmatizzazione "del silenzio dell'Agenzia

delle entrate sul leasing, che in questi ultimi due anni è diventato a dir poco assordante". "Alla Presidente Meloni i più

vivi complimenti per aver portato a Napoli la Coppa America di vela, un colpo che contemporaneamente sostiene

nautica, sport e Sud" - ha sottolineato il neo Presidente, che ha chiuso con quello che ha definito "il tema più delicato

e urgente: la formazione. Confindustria Nautica intende divulgare con rinnovato impegno le opportunità professionali

che il settore offre ai giovani e trovare nuove vie per la formazione di manodopera specializzata e promuovere la

cultura nautica
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e dell'andare in barca". All'Assemblea pubblica - con Daniela Santanchè, Ministro del Turismo, Edoardo Rixi, Vice

Ministro delle Infrastrutture e trasporti, Ricardo Rigillo, Capo di Gabinetto del Ministro per le Politiche del mare, Mario

Zanetti, Delegato Confindustria per l'Economia del mare - sono state presentate le 6 Milestone del Piano per la

nautica 2025-2029 - Ruolo industriale e indotto turistico, Innovazione tecnologica e Transizione sostenibili, Tutela del

Made in Italy e sorveglianza del mercato, Semplificazione normativa e competitività fiscale, Cultura del mare, oltre

alla Formazione - che sarà sviluppato nei prossimi mesi dalle Assemblee di settore. Il Consiglio generale ha

approvato la squadra dei Vice Presidenti, con tre nuove nomine e una conferma di cui due componenti già Presidenti

di settore. "Ho presentato una proposta certamente basata sugli equilibri associativi e delle principali aree di

produzione del Paese, ma fortemente incentrata sulle linee strategiche del programma, ridisegnando i consueti ambiti

di delega", ha spiegato Formenti. Due le novità, Formazione professionale e cultura del mare, affidata all'Ing.

Vincenzo Poer io (A.D. di  Tankoa Yachts) ,  e Svi luppo del  Mezzogiorno e Zes,  che s i  af f iancano

all'Internazionalizzazione, delegate al Dott. Marco Monsurrò (A.D. di Coelmo S.p.A.); la Rappresentanza europea

viene congiunta alla normativa nazionale e affidata al Dott. Fabio Planamente (Partner e Consigliere di

Amministrazione di Cantiere del Pardo S.p.A.), alla Promozione del Made in Italy e Reti d'impresa viene confermato il

Dott. Alessandro Gianneschi (AD di Gianneschi Pumps and Blowers S.r.l.) che acquisisce anche lo Sviluppo

associativo. Inoltre, Marco Valle (Amministratore Delegato Azimut Yachts) è stato nominato direttamente dal

Presidente a completare il Consiglio generale, come gliene è data facoltà dallo statuto, e al Consigliere Dott. Marco

Cappeddu (European Union Office - Fincantieri S.p.A.), considerate le sue specifiche competenze professionali, è

stato affidato il Progetto Obiettivi Esg, Transizione ecologica e materie prime. "La nautica da diporto - sottolinea

Santanchè - ha un ruolo centrale nel rilancio del turismo nazionale. Nel 2024 si è registrata una crescita del 2% degli

ormeggi, con previsioni positive per il 2025 (+2,9% stanziali, +3,2% transito). Il settore genera 8,3 miliardi di euro di

fatturato e, con la filiera, oltre 210.000 occupati, confermandosi tra le eccellenze del made in Italy. Abbiamo avviato

interventi per la riqualificazione dei porti turistici, il potenziamento della connettività digitale e l'integrazione dei servizi

via app e lavoriamo per rendere la nautica più accessibile e sostenibile, promuovendo eventi internazionali come

l'America's Cup a Napoli nel 2027, un evento che può fare la differenza, non soltanto per il Mezzogiorno, ma per tutta

la nazione". "Nel Libro Bianco "Made in Italy 2030" che presenteremo prima dell'estate, riconosciamo la nautica come

uno dei nuovi pilastri della politica industriale nazionale, accanto ai settori storici dell'alimentazione, dell'abbigliamento

e dell'arredo. In questa prospettiva, il Ministero sostiene con convinzione il percorso verso la sostenibilità, attraverso

agevolazioni a fondo perduto per la decarbonizzazione e misure strutturali nell'ambito dei programmi Transizione 4.0

e 5.0 e della Nuova Sabatini", aggiunge Urso. "Il settore della nautica da diporto - sottolinea Rixi - sta vivendo una

fase di rilancio grazie a importanti interventi normativi e amministrativi. Tra i risultati principali figurano il nuovo

patentino D1, il titolo semplificato
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per il noleggio e il rafforzamento del registro telematico. Avviata una digitalizzazione diffusa e un processo di

armonizzazione europea, con l'obiettivo di semplificare la gestione dei natanti. Si lavora inoltre al recupero di aree

portuali per il diporto e alla creazione di nuovi approdi, in particolare nelle aree meno servite. Il Salone Nautico

Internazionale di Genova si conferma strategico a livello internazionale. Prioritaria anche la promozione del settore

tra i giovani e la semplificazione normativa per favorire l'uso della bandiera italiana". "Il Dipartimento per le Politiche

del mare ha il mandato di una visione di prospettiva e di coordinamento fra le competenze suddivise in una decina di

ministeri. Dopo il Piano del Mare nei giorni scorsi è stato incardinato il Ddl dimensione subacquea ed è prossimo ad

essere bollinato quello sulla Valorizzazione Risorsa mare che, anche grazie al contributo di Confindustria Nautica,

contiene un pacchetto di aggiornamento del Codice della nautica", sottolinea Rigillo. "Il mare è un asset strategico per

l'Italia. L'Economia del mare vale oltre il 10% del PIL e impiega più di un milione di addetti. Grazie all'istituzione del

Ministero del Mare, c'è oggi l'opportunità di sviluppare una politica industriale dedicata. Aggiornamento Infrastrutture,

competenze e semplificazione e sono trigger di sviluppo. Nella nautica da diporto, come in quella mercantile,

dobbiamo snellire la bandiera italiana. Il 15 luglio sarà presentato un position paper con le proposte concrete per

rafforzare l'intero cluster", sottolinea Zanetti. "Le imbarcazioni da diporto sono una delle punte di diamante dei "nuovi

surplus" con l'estero del Made in Italy, assieme a navi da crociera, alimentari e bevande, farmaceutica, ottica e

cosmetica, dal 2019 al 2024 il contributo della nautica (+1,8 miliardi di euro) alla crescita del surplus manifatturiero

italiano complessivo (+12,5 miliardi) è stato del 14,3%", sottolinea Fortis. "L'export italiano di imbarcazioni da diporto

e sportive ha ricordato ancora Fortis - è aumentato molto negli ultimi dieci anni, dal 2014 al 2024 (+119% in valore),

oltre il doppio dell'export manifatturiero nazionale nel suo complesso (+55%), raggiungendo un record storico a 4,3

miliardi di euro". La Banca Bper, aggiunge Porcari, "supporta attivamente la nautica da diporto, affiancando sia i

grandi cantieri che le Pmi della filiera con strumenti finanziari su misura, come il reverse factoring e il sostegno

all'internazionalizzazione. In collaborazione con Rina e Confindustria Nautica, lancerà una piattaforma Esg per

valutare le performance di sostenibilità e facilitare l'accesso a finanziamenti agevolati. La nautica da diporto è

riconosciuta come leva economica e strategica, al centro di investimenti e innovazione per il futuro del sistema

Paese".
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Accolta dal Mase la richiesta dell'Adsp per una riscrittura del Prp di Ancona con il
Comune

A circa una settimana dalla notizia in cui il porto di Ancona informava sull'avvio

della fase preliminare per la redazione del nuovo Piano Regolatore Portuale e

sull'attivazione della Valutazione Ambientale Strategica da parte del Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica si apprende dalla stampa locale

che, su richiesta della stessa Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, il Mase ha concesso una proroga al termine per la consultazione dei

soggetti competenti in materia ambientale, spostandolo al 30 maggio. Questa

decisione giunge in un contesto in cui il Comune di Ancona e il Comitato

Porto-Città avevano sollevato possibili criticità procedurali. Ora, l'AdSP ha

annunciato un dietrofront strategico, optando per una riscrittura parziale del

piano in stretta collaborazione con l'amministrazione comunale guidata dal

sindaco Silvetti. Nell'articolo , si sottolineava l'avvio di un "articolato percorso

di ascolto e sintesi" con le istituzioni territoriali, e questa nuova fase

concretizza ulteriormente questo intento. L'Autorità Portuale ha infatti

dichiarato che la necessità di questa revisione congiunta è emersa "in seguito

alla recente trasmissione di alcuni elaborati integrativi, predisposti sulla base

delle segnalazioni della stessa Amministrazione comunale". La decisione di collaborare attivamente alla redazione del

Prp è stata già comunicata al sindaco di Ancona Daniele Silvetti e al componente del Comitato di gestione Adsp per

l'Amministrazione comunale Giacomo Bugaro. Un passo che rappresenta anche l'avvio della composizione di un

gruppo di lavoro congiunto, formato dai tecnici del Comune di Ancona e dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale; un team che lavorerà al Prp non solo durante l'attuale fase di rapporto preliminare ambientale, ma

anche nelle successive. Sebbene non vi siano ancora dettagli specifici sulle modifiche, appare "praticamente certo"

che verranno ridotte le cosiddette zone di interazione tra porto e città, un aspetto che potrebbe aver rappresentato

uno dei punti di discussione con l'amministrazione comunale. Il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo, ha ribadito l'importanza della collaborazione istituzionale per arrivare ad una

proposta condivisa su quello che rappresenta il progetto fondamentale di sviluppo futuro del porto di Ancona. "Un

atto che deriva dagli obiettivi del Documento di programmazione di sistema portuale e sul quale, siamo certi,

riusciremo a creare una sintesi, espressione della massima collaborazione istituzionale».
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Italia Nostra: "Porto traianeo in totale abbandono. Bene le osservazioni del Comune sul
PRG del porto"

La passeggiata culturale che organizzata giovedì 15 maggio da parte di Italia

Nostra Ancona, in occasione della V settimana dei Beni Culturali della

Associazione, è servita a verificare lo stato di tutela dei beni culturali presenti

nel Porto Storico. In particolare, è stato verificato il vergognoso stato di totale

abbandono del foro/porto traianeo. Non esiste più copertura e l'erba la fa da

padrona. Quello che si può considerare uno dei beni archeologici più

importante di Ancona, ben degno di diventare un sito UNESCO, è in totale

stato di incuria. Per questa situazione la sezione di Italia Nostra ha deciso di

rivolgersi direttamente al Ministero per denunciare la situazione e chiedere un

intervento urgente. Nella giornata di venerdì 16 maggio si è avuto modo poi di

conoscere le osservazioni avanzate dal Comune di Ancona al nuovo Piano

Regolatore del Porto, presentato al Ministero competente dalla Autorità

Portuale, senza alcun confronto e senza tener conto delle critiche finora

ricevute. La Sezione di Italia Nostra di Ancona si riconosce in dette

osservazioni, le condivide e le sostiene, e prende atto come il Sindaco

Daniele Silvetti stia rispettando il punto 4) degli impegni preelettorali assunti il

18 aprile 2023. Molto bene! Questo è un comunicato stampa pubblicato il 16-05-2025 alle 17:09 sul giornale del 17

maggio 2025 0 letture Commenti.
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Avanti tutta di Royal Caribbean sul progetto Fiumicino Waterfront

Le considerazioni espresse dall'Antitrust lo scorso gennaio non hanno fatto

desistere Fiumicino Waterfrton, la società creata dal gruppo Royal Caribbean

e partecipata da Icon Infrastructure da anni alle prese con la realizzazione di

un terminal crociere teoricamente dedicato (l'Autorità garan te  per  la

concorrenza e il mercato ha espresso dubbi sulla legittimità di ciò) in località

Isola Sacra, a Fiumicino (ma fuori dalla giurisdizione dell'Autorità di sistema

portuale del mar Tirreno centro settentrionale). Da più di un anno pende la

procedura di Valutazione di impatto ambientale avviata innanzi al ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica e al Ministero della cultura, non priva

di criticità , tanto che nel frattempo, malgrado l'opera mantenga lo status di

intervento per il Giubileo 2025, i tempi di realizzazione si sono già

ufficialmente allungati Ora il deposito di alcuni documenti di integrazione

volontaria da parte di Fiumicino Waterfront e dei suoi consulenti (Rina

Consulting e l'Atelier Alfonso Femia, testimonia che la procedura è in corso e

richiederà almeno un altro mese - il tempo per eventualmente porre

osservazioni sui nuovi elaborati - prima di arrivare a un pronunciamento dei

dicasteri. Da un punto di vista di stretta operatività portuale la nuova documentazione - che, si legge, scaturisce da un

recente confronto con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - non tocca i punti nevralgici del

progetto, riguardando le non poche problematiche sollevate dall'ente emanazione del Ministero della cultura in merito

all'inserimento del terminal nell'esistente contesto urbano e naturale (compatibilità con faro e strutture per la pesca,

viabilità, volumetria delle strutture ricettive, etc). Ma testimonia del perdurante interesse di Royal di portare avanti il

progetto, in attesa della decisiva pronuncia del Mase. A.M.
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Napoli saluta l'Amerigo Vespucci, veleggiata nel golfo

Mille visitatori l'ora, la nave scuola diretta ora a Cagliari Decine di imbarcazioni

a vela hanno salutato oggi nel golfo di Napoli la nave scuola della Marina

militare 'Amerigo Vespucci' che, dopo quattro giorni di sosta, ha lasciato il

capoluogo campano. Le barche hanno atteso il veliero all'uscita del porto

dando vita a una vera a propria veleggiata. Ma a volere dire 'ciao' alla 'nave

più bella del mondo' anche tantissime persone che si sono posizionate lungo

la banchina del molo Beverello per scattare l'ultima foto. In una giornata

baciata dal sole, il Vespucci ha così ripreso il suo tour nel Mediterraneo,

diretto verso Cagliari. Dalla mattina del 13 maggio, la nave simbolo della

Marina militare italiana ha sostato nel porto di Napoli, sotto lo sguardo vigile

del Vesuvio. Quattro giorni in cui i napoletani hanno abbracciato il veliero e il

suo equipaggio. Tantissimo l'entusiasmo dei cittadini che in migliaia sono saliti

a bordo della nave per ammirarne l'unicità e hanno partecipato alle attività del

Villaggio IN Italia. Un entusiasmo che si è manifestato non appena diffusa la

notizia dell'arrivo del Vespucci: nel giro di pochissimo, infatti, il sistema di

prenotazione per salire a bordo è stato inondato di richieste e i posti a

disposizione sono andati sold out immediatamente. "Più di mille visitatori all'ora: presenze veramente importanti - ha

detto il sottosegretario alla Difesa, Matteo Perego di Cremnago, che oggi è salito a bordo - segno dell'amore dei

napoletani per questa nave e dell'amore di questa nave per Napoli. Credo sia un connubio perfetto: una città storica e

una nave storica che arriva qui dopo un tour Mediterraneo ma, soprattutto, dopo un tour di quasi due anni in giro per il

mondo. Abbiamo rappresentato l'eccellenza italiana nel mondo". Visitatori di ogni età: adulti, anziani e molte famiglie

con bambini affascinati dalla bellezza di un veliero che i più piccoli fino ad ora avevano solo immaginato e visto nelle

favole. Napoli è stata la 13/a tappa del Tour Mediterraneo del Vespucci, iniziativa nata da un'idea del ministro della

Difesa, Guido Crosetto, sostenuta dalla Difesa e da 12 ministeri, per raccontare e condividere l'esperienza

internazionale del Tour Mondiale che, per 20 mesi, ha portato in 30 Paesi all'estero la cultura, la storia, l'innovazione,

la gastronomia, la scienza, la ricerca, la tecnologia e l'industria dell'Italia. Ma prima di intraprendere la sua navigazione

verso Cagliari, il veliero renderà omaggio al golfo di Napoli con un passaggio ravvicinato a Sorrento, poi starà alla

fonda nelle acque antistanti Castellamare di Stabia (dove è nato), stasera e domani, per poi fare un passaggio

ravvicinato nelle acque antistanti Amalfi, nel tardo pomeriggio di domani.
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Nave Vespucci al Molo Beverello di Napoli conquista turisti e bambini

Il veliero Amerigo Vespucci è nel capoluogo campano. Tutti sul porto per

ammirare l'orgoglio della Marina Militare italiana Tutti pazzi per la Vespucci :

grandi e bambini a bordo della nave più bella del mondo, che ha registrato il -

tutto esaurito in ogni sua tappa. Reduce da una traversata di quasi 2 anni, il

veliero rimarrà ormeggiato a Napoli fino a venerdì. Il Direttore di Macchina,

Marco Attanasio, ha spiegato che dati i tempi stretti previsti per completare il

giro del mondo, non è stato sempre possibile navigare a vela , ma è stato

necessario anche l'ausilio dei motori. Dopo il lungo viaggio, il veliero rimarrà

inaccessibile per molto tempo perché rimarrà fermo in porto per i lavori di

manutenzione straordinaria necessari dopo un viaggio così lungo e

impegnativo Alla fine del giro del mondo, che si concluderà a Genova il 10

giugno, giorno della Festa della Marina, il veliero avrà raggiunto 5 continenti,

30 Paesi, 35 porti e avrà percorso oltre 46.000 miglia nautiche, combinando

l'attività formativa degli Allievi Ufficiali della Marina Militare con un'importante

missione diplomatica e culturale.

Rai News
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L'impatto dei flussi turistici sull'area mediterranea: presentato in anteprima "FMTS 26"

La corretta gestione dei flussi turistici richiede una stretta collaborazione tra

tutti i soggetti economici e istituzionali del territorio. Per evitare la trappola

dell'overtourism servono infrastrutture, programmazione, efficienza a livello di

sistema. Sono alcuni degli spunti emersi dall'incontro "L'impatto dei flussi

turistici sull'area mediterranea", primo appuntamento di introduzione al "Forum

Mediterraneo del Turismo Sostenibile" in programma a Vietri sul Mare

(Salerno) il 5 e 6 marzo 2026. L'evento, alla Stazione Marittima del porto di

Salerno, organizzato da Propeller Club di Salerno, Gam Editori e Coluccio

Shipping & Forwarding Agency , ha rappresentato l'occasione per presentare

in anteprima FMTS 26, manifestazione internazionale, che intende fare della

città campana il punto di riferimento al centro del Mediterraneo per le

tematiche legate al turismo sostenibile. «Obiettivo di FTMS 26 è favorire il

dialogo tra istituzioni, operatori del settore e comunità locali per la definizione

di strategie condivise secondo il paradigma di una vera sostenibilità,» ha

spiegato il presidente del Propeller salernitano, Maurizio De Cesare. «Il

percorso di avvicinamento al Forum sarà caratterizzato da una serie di eventi

pubblici ispirati a un dibattito più articolato e intersettoriale sulle principali sfide che dovrà affrontare il comparto

turistico nei prossimi anni». La tappa inaugurale di FTMS 26 è stata dedicata alle strategie di enti, associazioni,

operatori del trasporto marittimo passeggeri per rispondere alle sollecitazioni cui è sottoposto il territorio dall'aumento

costante delle presenze turistiche. Come evidenziato da Anthony La Salandra, Direttore di Risposte Turismo, l'attività

crocieristica a Salerno registra una crescita molto più alta della media nazionale: «per evitare fenomeni di

insostenibilità bisogna puntare su una gestione della mobilità intermodale efficace e sulla continuità del lavoro». Al

centro di vari interventi, non a caso, la necessità impellente di destagionalizzare le attività, unica soluzione per

"normalizzare", attraverso lo sviluppo di strategie di gestione coerenti e consolidate, la risposta all'impatto dei picchi

di presenze che oggigiorno si registrano solo in determinate stagioni. «Una corretta gestione dei flussi è il paradigma

attraverso cui pensare la sostenibilità,» ha sottolineato Anna Rita Secchi, Direttore marketing business development

di Amalfi Coast Cruise Terminal, società che gestisce la Stazione Marittima. «L'obiettivo è creare non solo traffico

ma valore. E per farlo, prima di parlare di destagionalizzazione dei traffici bisogna affrontare il tema della

destagionalizzazione dei servizi». Un appello alla programmazione e alla collaborazione territoriale su cui si sono

soffermati anche gli interventi di Alessandro Ferrara, Assessore al Turismo del Comune di Salerno, e Michelangelo

Lurgi, Presidente gruppo Turismo di Confindustria Salerno. Ferrara, nello specifico, ha sottolineato «le grandi

opportunità di sviluppo legate all'avvio delle attività dell'aeroporto, che va a integrare

Ildenaro.it

Salerno

https://www.ildenaro.it/limpatto-dei-flussi-turistici-sullarea-mediterranea-presentato-in-anteprima-fmts-26/
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e completare la gamma dell'offerta di mobilità intermodale». Lurgi ha ricordato gli sforzi in atto «per lavorare alla

creazione di destinazioni sostenibili, obiettivo che potrà essere raggiunta anche attraverso il nuovo strumento dei

DMO (Destination Management Organization, ndr)». Valeria Mangiarotti e Jamil Ouazzani, rispettivamente Director

Technical Environmental e Director EcoSystem and Sustenability di Medcruise, hanno illustrato un recente studio

effettuato in collaborazione con SRM sulle strategie di sostenibilità messe in campo dai porti del Mediterraneo

mentre Pietro Vuolo , membro della Commissione Aree Marine Protette Unione Mondiale Conservazione della

Natura (IUCN), ha parlato di aree marine protette «come laboratorio e strumento di promozione turistica e

sostenibilità». Hanno partecipato, tra gli altri, anche Rosario Marchese, Consigliere Ministro Politiche del Mare, che

ha illustrato la parte del "Piano del Mare" dedicato alla sostenibilità del turismo e il presidente di AIATP, Salvatore

Gambardella , che ha posto l'accento sul delicato momento che il comparto del trasporto marittimo turistico sta

attraversando a causa dell'introduzione delle nuove tecnologie green per la decarbonizzazione. A chiudere l'incontro il

presidente nazionale del Propeller Club, Umberto Masucci, che ha sottolineato l'importanza di tenere a Salerno un

evento di livello internazionale come FMTS26. «La rete di grandi eventi organizzata dai Propeller cresce

ulteriormente. Salerno andrà ad affiancarsi alle tradizionali manifestazioni che si tengono annualmente a Rapallo,

Milano, Sicilia e Napoli e Genova».

Ildenaro.it

Salerno
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Presentazione di FMTS26 - L'impatto dei flussi turistici sull'area mediterranea"

La corretta gestione dei flussi turistici richiede una stretta collaborazione tra

tutti i soggetti economici e istituzionali del territorio Per evitare la trappola

dell'overtourism servono infrastrutture, programmazione, efficienza a livello di

sistema. Sono alcuni degli spunti emersi dall'incontro "L'impatto dei flussi

turistici sull'area mediterranea", primo appuntamento di introduzione al "Forum

Mediterraneo del Turismo Sostenibile" in programma a Vietri sul Mare

(Salerno) il 5 e 6 marzo 2016 L'evento, alla Stazione Marittima del porto di

Salerno, organizzato da Propeller Club di Salerno, Gam Editori e Coluccio

Shipping & Forwarding Agency, ha rappresentato l'occasione per presentare in

anteprima FMTS 26, manifestazione internazionale, che intende fare della città

campana il punto di riferimento al centro del Mediterraneo per le tematiche

legate al turismo sostenibile. «Obiettivo di FTMS 26 è favorire il dialogo tra

istituzioni, operatori del settore e comunità locali per la definizione di strategie

condivise secondo il paradigma di una vera sostenibilità,» ha spiegato il

presidente del Propeller salernitano, Maurizio De Cesare. «Il percorso di

avvicinamento al Forum sarà caratterizzato da una serie di eventi pubblici

ispirati a un dibattito più articolato e intersettoriale sulle principali sfide che dovrà affrontare il comparto turistico nei

prossimi anni». La tappa inaugurale di FTMS 26 è stata dedicata alle strategie di enti, associazioni, operatori del

trasporto marittimo passeggeri per rispondere alle sollecitazioni cui è sottoposto il territorio dall'aumento costante

delle presenze turistiche. Come evidenziato da Anthony La Salandra, Direttore di Risposte Turismo, l'attività

crocieristica a Salerno registra una crescita molto più alta della media nazionale: «per evitare fenomeni di

insostenibilità bisogna puntare su una gestione della mobilità intermodale efficace e sulla continuità del lavoro». Al

centro di vari interventi, non a caso, la necessità impellente di destagionalizzare le attività, unica soluzione per

"normalizzare", attraverso lo sviluppo di strategie di gestione coerenti e consolidate, la risposta all'impatto dei picchi

di presenze che oggigiorno si registrano solo in determinate stagioni. «Una corretta gestione dei flussi è il paradigma

attraverso cui pensare la sostenibilità,» ha sottolineato Anna Rita Secchi, Direttore marketing business development

di Amalfi Coast Cruise Terminal, società che gestisce la Stazione Marittima. «L'obiettivo è creare non solo traffico

ma valore. E per farlo, prima di parlare di destagionalizzazione dei traffici bisogna affrontare il tema della

destagionalizzazione dei servizi». Un appello alla programmazione e alla collaborazione territoriale su cui si sono

soffermasti anche gli interventi di Alessandro Ferrara, Assessore al Turismo del Comune di Salerno, e Michelangelo

Lurgi, Presidente gruppo Turismo di Confindutria Salerno. Ferrara, nello specifico, ha sottolineato «le grandi

opportunità di sviluppo legate all'avvio delle attività dell'aeroporto, che va a integrare e completare la gamma

dell'offerta di mobilità intermodale».

Informatore Navale

Salerno

https://www.informatorenavale.it/news/presentazione-di-fmts26-%E2%80%93-l%E2%80%99impatto-dei-flussi-turistici-sull%E2%80%99area-mediterranea%E2%80%9D/
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Lurgi ha ricordato gli sforzi in atto «per lavorare alla creazione di destinazioni sostenibili, obiettivo che potrà essere

raggiunta anche attraverso il nuovo strumento dei DMO (Destination Management Organization, ndr)». Valeria

Mangiarotti e Jamil Ouazzani, rispettivamente Director Technical Environmental e Director EcoSystem and

Sustenability di Medcruise, hanno illustrato un recente studio effettuato in collaborazione con SRM sulle strategie di

sostenibilità messe in campo dai porti del Mediterraneo mentre Pietro Vuolo, membro della Commissione Aree

Marine Protette Unione Mondiale Conservazione della Natura (IUCN),, ha parlato di aree marine protette «come

laboratorio e strumento di promozione turistica e sostenibilità». Hanno partecipato, tra gli altri, anche Rosario

Marchese, Consigliere Ministro Politiche del Mare, che ha illustrato la parte del "Piano del Mare" dedicato alla

sostenibilità del turismo e il presidente di AIATP, Salvatore Gambardella, che ha posto l'accento sul delicato momento

che il comparto del trasporto marittimo turistico sta attraversando a causa dell'introduzione delle nuove tecnologie

green per la decarbonizzazione. A chiudere l'incontro il presidente nazionale del Propeller Club, Umberto Masucci,

che ha sottolineato l'importanza di tenere a Salerno un evento di livello internazionale come FMTS26. «La rete di

grandi eventi organizzata dai Propeller cresce ulteriormente. Salerno andrà ad affiancarsi alle tradizionali

manifestazioni che si tengono annualmente a Rapallo, Milano, Sicilia e Napoli e Genova».

Informatore Navale

Salerno
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FMTS26 L'impatto dei flussi turistici sull'area mediterranea

ROMA - La corretta gestione dei flussi turistici richiede una stretta

collaborazione tra tutti i soggetti economici e istituzionali del territorio. Per

evitare la trappola dell'overtourism servono infrastrutture, programmazione,

efficienza a livello di sistema. Sono alcuni degli spunti emersi dall'incontro

L'impatto dei flussi turistici sull'area mediterranea, primo appuntamento di

introduzione al Forum Mediterraneo del Turismo Sostenibile in programma a

Vietri sul Mare (Salerno) il 5 e 6 marzo 2026. L'evento, alla Stazione

Marittima del porto di Salerno, organizzato da Propeller Club di Salerno,

Gam Editori e Coluccio Shipping & Forwarding Agency, ha rappresentato

l'occasione per presentare in anteprima FMTS 26, manifestazione

internazionale, che intende fare della città campana il punto di riferimento al

centro del Mediterraneo per le tematiche legate al turismo sostenibile.

«Obiettivo di FTMS 26 è favorire il dialogo tra istituzioni, operatori del

settore e comunità locali per la definizione di strategie condivise secondo il

paradigma di una vera sostenibilità,» ha spiegato il presidente del Propeller

salernitano, Maurizio De Cesare. «Il percorso di avvicinamento al Forum sarà

caratterizzato da una serie di eventi pubblici ispirati a un dibattito più articolato e intersettoriale sulle principali sfide

che dovrà affrontare il comparto turistico nei prossimi anni». La tappa inaugurale di FTMS 26 è stata dedicata alle

strategie di enti, associazioni, operatori del trasporto marittimo passeggeri per rispondere alle sollecitazioni cui è

sottoposto il territorio dall'aumento costante delle presenze turistiche. Come evidenziato da Anthony La Salandra,

Direttore di Risposte Turismo, l'attività crocieristica a Salerno registra una crescita molto più alta della media

nazionale: «per evitare fenomeni di insostenibilità bisogna puntare su una gestione della mobilità intermodale efficace

e sulla continuità del lavoro». Al centro di vari interventi, non a caso, la necessità impellente di destagionalizzare le

attività, unica soluzione per normalizzare, attraverso lo sviluppo di strategie di gestione coerenti e consolidate, la

risposta all'impatto dei picchi di presenze che oggigiorno si registrano solo in determinate stagioni. «Una corretta

gestione dei flussi è il paradigma attraverso cui pensare la sostenibilità,» ha sottolineato Anna Rita Secchi, Direttore

marketing business development di Amalfi Coast Cruise Terminal, società che gestisce la Stazione Marittima.

«L'obiettivo è creare non solo traffico ma valore. E per farlo, prima di parlare di destagionalizzazione dei traffici

bisogna affrontare il tema della destagionalizzazione dei servizi». Un appello alla programmazione e alla

collaborazione territoriale su cui si sono soffermasti anche gli interventi di Alessandro Ferrara, Assessore al Turismo

del Comune di Salerno, e Michelangelo Lurgi, Presidente gruppo Turismo di Confindutria Salerno. Ferrara, nello

specifico, ha sottolineato «le grandi opportunità di sviluppo legate all'avvio delle attività dell'aeroporto, che va a

integrare e completare la gamma dell'offerta di mobilità intermodale».

Messaggero Marittimo

Salerno
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Lurgi ha ricordato gli sforzi in atto «per lavorare alla creazione di destinazioni sostenibili, obiettivo che potrà essere

raggiunta anche attraverso il nuovo strumento dei DMO (Destination Management Organization, ndr)». Valeria

Mangiarotti e Jamil Ouazzani, rispettivamente Director Technical Environmental e Director EcoSystem and

Sustenability di Medcruise, hanno illustrato un recente studio effettuato in collaborazione con SRM sulle strategie di

sostenibilità messe in campo dai porti del Mediterraneo mentre Pietro Vuolo, membro della Commissione Aree

Marine Protette Unione Mondiale Conservazione della Natura (IUCN),, ha parlato di aree marine protette «come

laboratorio e strumento di promozione turistica e sostenibilità». Hanno partecipato, tra gli altri, anche Rosario

Marchese, Consigliere Ministro Politiche del Mare, che ha illustrato la parte del Piano del Mare dedicato alla

sostenibilità del turismo e il presidente di AIATP, Salvatore Gambardella, che ha posto l'accento sul delicato momento

che il comparto del trasporto marittimo turistico sta attraversando a causa dell'introduzione delle nuove tecnologie

green per la decarbonizzazione. A chiudere l'incontro il presidente nazionale del Propeller Club, Umberto Masucci,

che ha sottolineato l'importanza di tenere a Salerno un evento di livello internazionale come FMTS26. «La rete di

grandi eventi organizzata dai Propeller cresce ulteriormente. Salerno andrà ad affiancarsi alle tradizionali

manifestazioni che si tengono annualmente a Rapallo, Milano, Sicilia e Napoli e Genova».

Messaggero Marittimo

Salerno
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A Salerno la Presentazione di FMTS26 - "L'impatto dei flussi turistici sull'area
mediterranea"

Mag 16, 2025 Salerno - La corretta gestione dei flussi turistici richiede una

stretta collaborazione tra tutti i soggetti economici e istituzionali del territorio.

Per  ev i tare  la  t rappola  de l l 'over tour ism servono in f rast ru t ture ,

programmazione, efficienza a livello di sistema. Sono alcuni degli spunti

emersi dall'incontro "L'impatto dei flussi turistici sull'area mediterranea", primo

appuntamento di introduzione al "Forum Mediterraneo del Turismo

Sostenibile" in programma a Vietri sul Mare (Salerno) il 5 e 6 marzo 2016.

L'evento, alla Stazione Marittima del porto d i  Salerno, organizzato da

Propeller Club di Salerno, Gam Editori e Coluccio Shipping & Forwarding

Agency, ha rappresentato l'occasione per presentare in anteprima FMTS 26,

manifestazione internazionale, che intende fare della città campana il punto di

riferimento al centro del Mediterraneo per le tematiche legate al turismo

sostenibile. «Obiettivo di FTMS 26 è favorire il dialogo tra istituzioni, operatori

del settore e comunità locali per la definizione di strategie condivise secondo il

paradigma di una vera sostenibilità,» ha spiegato il presidente del Propeller

salernitano, Maurizio De Cesare. «Il percorso di avvicinamento al Forum sarà

caratterizzato da una serie di eventi pubblici ispirati a un dibattito più articolato e intersettoriale sulle principali sfide

che dovrà affrontare il comparto turistico nei prossimi anni». La tappa inaugurale di FTMS 26 è stata dedicata alle

strategie di enti, associazioni, operatori del trasporto marittimo passeggeri per rispondere alle sollecitazioni cui è

sottoposto il territorio dall'aumento costante delle presenze turistiche. Come evidenziato da Anthony La Salandra,

Direttore di Risposte Turismo, l'attività crocieristica a Salerno registra una crescita molto più alta della media

nazionale: «per evitare fenomeni di insostenibilità bisogna puntare su una gestione della mobilità intermodale efficace

e sulla continuità del lavoro». Al centro di vari interventi, non a caso, la necessità impellente di destagionalizzare le

attività, unica soluzione per "normalizzare", attraverso lo sviluppo di strategie di gestione coerenti e consolidate, la

risposta all'impatto dei picchi di presenze che oggigiorno si registrano solo in determinate stagioni. «Una corretta

gestione dei flussi è il paradigma attraverso cui pensare la sostenibilità,» ha sottolineato Anna Rita Secchi, Direttore

marketing business development di Amalfi Coast Cruise Terminal, società che gestisce la Stazione Marittima.

«L'obiettivo è creare non solo traffico ma valore. E per farlo, prima di parlare di destagionalizzazione dei traffici

bisogna affrontare il tema della destagionalizzazione dei servizi». Un appello alla programmazione e alla

collaborazione territoriale su cui si sono soffermasti anche gli interventi di Alessandro Ferrara, Assessore al Turismo

del Comune di Salerno, e Michelangelo Lurgi, Presidente gruppo Turismo di Confindutria Salerno. Ferrara, nello

specifico, ha sottolineato «le grandi opportunità di sviluppo

Sea Reporter

Salerno
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legate all'avvio delle attività dell'aeroporto, che va a integrare e completare la gamma dell'offerta di mobilità

intermodale ». Lurgi ha ricordato gli sforzi in atto «per lavorare alla creazione di destinazioni sostenibili, obiettivo che

potrà essere raggiunta anche attraverso il nuovo strumento dei DMO (Destination Management Organization, ndr)».

Valeria Mangiarotti e Jamil Ouazzani, rispettivamente Director Technical Environmental e Director EcoSystem and

Sustenability di Medcruise, hanno illustrato un recente studio effettuato in collaborazione con SRM sulle strategie di

sostenibilità messe in campo dai porti del Mediterraneo mentre Pietro Vuolo, membro della Commissione Aree

Marine Protette Unione Mondiale Conservazione della Natura (IUCN),, ha parlato di aree marine protette «come

laboratorio e strumento di promozione turistica e sostenibilità». Hanno partecipato, tra gli altri, anche Rosario

Marchese, Consigliere Ministro Politiche del Mare, che ha illustrato la parte del "Piano del Mare" dedicato alla

sostenibilità del turismo e il presidente di AIATP, Salvatore Gambardella, che ha posto l'accento sul delicato momento

che il comparto del trasporto marittimo turistico sta attraversando a causa dell'introduzione delle nuove tecnologie

green per la decarbonizzazione. A chiudere l'incontro il presidente nazionale del Propeller Club, Umberto Masucci,

che ha sottolineato l'importanza di tenere a Salerno un evento di livello internazionale come FMTS26. «La rete di

grandi eventi organizzata dai Propeller cresce ulteriormente. Salerno andrà ad affiancarsi alle tradizionali

manifestazioni che si tengono annualmente a Rapallo, Milano, Sicilia e Napoli e Genova».
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Brindisi, la nautica chiama i giovani: "Un settore in crescita con concrete opportunità"

Its Academy Mobilità e il Salone Nautico di Puglia promotori del convegno

"Rotta verso il futuro", in programma il prossimo 23 maggio Brindisi si

conferma un polo strategico per la nautica e la cantieristica navale, un settore

che mostra un netto sviluppo e una notevole crescita, in particolare sul

territorio locale. Per orientare i giovani verso le potenzialità di questo ambito

lavorativo, si è tenuta a Palazzo Nervegna la conferenza stampa di

presentazione dell'evento "Rotta verso il futuro", in programma venerdì 23

maggio, alle ore 9.30, nella sala conferenze dell'Autorità portuale di Brindisi,

dove si prevede la presenza di circa 250 studenti. L'iniziativa, a cura del

Salone Nautico di Puglia e dell'Its Academy Mobilità, si inserisce in un

contesto di collaborazioni strategiche che mirano a rendere il settore più

accessibile e attraente per i ragazzi che ancora non ne conoscono appieno le

prospettive. Ne hanno parlato stamani il presidente del Salone nautico di

Puglia, Giuseppe Meo, e la direttrice di Its Academy Mobilità, Luigia Tocci. Un

legame importante è stato stretto con tutto il network che ruota intorno al

Salone Nautico di Brindisi, un punto di riferimento per il settore. Inoltre, è stata

lanciata la "filiera 4+2" che connette attivamente l'Its con l'Istituto Nautico Carnaro di Brindisi. Queste sinergie puntano

a creare un percorso formativo e di orientamento continuo, dalla scuola superiore al post-diploma, facilitando

l'ingresso dei giovani nel mondo del lavoro nautico. A parlare in modo eloquente della concretezza delle opportunità

nel settore sono i risultati occupazionali. Secondo i dati presentati, i diplomati dei percorsi Its a Brindisi nello scorso

anno hanno registrato un tasso di placement superiore all'80 percento. Questo dato è stato definito "un risultato che

può serenamente parlare al nostro posto", sottolineando come la formazione mirata porti a un rapido e positivo

inserimento lavorativo in un settore vitale per l'economia locale e nazionale. L'obiettivo è quindi chiaro: far conoscere

ai giovani le reali e promettenti prospettive di carriera offerte dalla nautica e dalla cantieristica, un settore che a

Brindisi è chiaramente in crescita. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Rispetto del mare e filtri solari, i nuovi progetti Shiseido

Parte la mappatura del Mediterraneo del team scienziati M.a.r.e. Non solo per

la salvaguardia delle coste marine, la ricerca applicata allo studio degli

ecosistemi del mare potrà in futuro fornire perfino migliori filtri solari per la

cura della pelle e cosmetici in grado di 'nutrire' anche il microbioma di origine,

rinforzandolo per difenderlo dall'inquinamento. Questi, in sintesi, gli ambiziosi

progetti a lungo termine prefissati dal brand giapponese di skincare e filtri

solari Shiseido che, nell'ambito dell'iniziativa ambientale Shiseido Blue Project,

rinnova il suo sostegno al progetto Marine Adventure for Research &

Education - M.a.r.e - , spedizione marittima della Fondazione Centro velico

Caprera in collaborazione con One Ocean Foundation. L'iniziativa è

patrocinata dalla Marina Militare. Parte infatti domani 17 maggio dal porto di

Taranto i l  catamarano attrezzato a laboratorio con a bordo un team di

scienziati afferenti a diverse università, appassionati di ricerca e del mondo

marino, che lavorano al progetto M.a.r.e. per una spedizione, avviata nel 2022

e che questa volta si dirigerà verso la Grecia e Creta, quindi verso la Turchia e

fino alla Sicilia per finire i monitoraggi a Palermo. Gli obiettivi del viaggio sono

stati presentati al Castello di Taranto in una conferenza stampa congiunta tra i soggetti coinvolti. "Il catamarano è

attrezzato per condurre campionamenti di zooplancton, registrazioni bioacustiche, osservazioni e campionamenti di

acqua di mare per l'analisi del Dna e del microbioma marino lungo le coste e nelle acque libere", ha spiegato Carlotta

Santolini, biologa marina di One Ocean Foundation. "La partnership con M.a.r.e. fornisce una importante piattaforma

per capire nel dettaglio come gli inquinanti influenzino i nostri mari e il loro impatto per aumentare le azioni di tutela e

di prevenzione e per limitare l'impatto ambientale, - ha detto Nathalie Broussard, direttore della comunicazione

scientifica Shiseido. - Con lo studio del microbioma marino, cuore del progetto M.a.r.e, vogliamo anche individuare

ingredienti utili per la cura della pelle e per la difesa dai raggi nocivi del sole mimando i meccanismi che il microbioma

stesso mette in atto ma anche la possibilità di nutrire e difendere il microbioma stesso. Si tratta di un enorme

potenziale di ricerca". In occasione della presentazione del progetto M.a.r.e il team internazionale Shiseido ha anche

dedicato una giornata di approfondimento sull'innovazione nel campo della protezione solare e della salute della pelle.

Tra le novità la messa punto di un nuovo stick solare, un'alta protezione trasparente, diventato virale sui social perché

ritenuto molto pratico - si usa anche sopra il trucco e durante lo sport. Inoltre l'alto contenuto di ingredienti antirughe e

anti macchie aggiunti all'interno dei prodotti solari. "La lozione protettiva contiene ben il 65% di attivi skincare per

aumentare i benefici anti-invecchiamento", ha spiegato Broussard.

Ansa.it

Taranto

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/05/16/rispetto-del-mare-e-filtri-solari-i-nuovi-progetti-shiseido_06cee33a-0c57-4a1c-90c4-5400a9a8e39d.html
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Nave statunitense bloccata a Gioia Tauro per irregolarità

Guardia costiera elevato sanzione amministrativa di 10.000 euro Una nave

battente bandiera statunitense è stata bloccata nel porto di Gioia Tauro dopo

che un'ispezione a bordo del Nucleo ispettivo Port state control della Guardia

costiera avrebbe gravi irregolarità. In particolare, secondo quanto riferito,

l'unità è risultata priva della certificazione obbligatoria prevista dall'articolo 12

del Regolamento Ue sul riciclaggio delle navi che impone agli armatori di

dotare le navi extra-UE, in arrivo nei porti dell'Unione, di un inventario dei

materiali pericolosi e della relativa attestazione di conformità. Ulteriori

irregolarità sarebbero state accertate anche con riferimento alla sicurezza

della navigazione e al rispetto delle normative in materia di lavoro marittimo.

Alla luce delle violazioni accertate, è stato emesso un provvedimento di

detenzione che ha impedito alla nave di proseguire la navigazione,

subordinandone la partenza al ripristino delle condizioni di sicurezza previste

dalla normativa internazionale. Inoltre, in attuazione delle previsioni del

Decreto legislativo 99/2020 in materia di riciclaggio delle navi, è stata elevata

una sanzione a carico del comandante e della società armatrice dell'unità pari

a 10.000 euro.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2025/05/16/nave-statunitense-bloccata-a-gioia-tauro-per-irregolarita_8df40748-4f6c-4845-9182-d047bc13c5ec.html
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«Porto di Gioia Tauro in crescita doppia da sei anni. Sì al rigassificatore»

Il presidente dell'Authority, Agostinelli: «Hub più forte delle crisi, questo è il

risultato che lasciamo. Ok al piano regolatore portuale» CATANZARO

«Essere alla guida della più grande infrastruttura della Calabria comporta una

grande responsabilità. Tuttavia, i nostri problemi non riguardano soltanto il

porto di Gioia Tauro o i porti calabresi: il nostro problema è assicurare una

intermodalità, quindi le infrastrutture stradali, ferroviarie e i collegamenti con gli

aeroporti calabresi. È un grande problema che stiamo cercando di risolvere.

Proprio in queste ore abbiamo finito il documento strategico di sistema, che

definisce un.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/05/16/porto-di-gioia-tauro-in-crescita-doppia-da-sei-anni-si-al-rigassificatore/
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Portacontainer Usa detenuta a Gioia Tauro per violazioni di normative sul riciclaggio
navale

Nei giorni scorsi il Nucleo Ispettivo Port State Control della Guardia Costiera

di Gioia Tauro ha proceduto alla detenzione di una nave battente bandiera

U.S.A. a seguito di gravi irregolarità riscontrate durante un'ispezione effettuata

nello scalo calabrese. Secondo quanto reso noto dall'autorità marittima l'unità

è risultata priva della certificazione obbligatoria prevista dall'articolo 12 del

Regolamento (UE) n. 1257/2013 sul riciclaggio delle navi, che impone agli

armatori di dotare le navi extra-UE, in arrivo nei porti dell'Unione, di un

inventario dei materiali pericolosi e della relativa attestazione di conformità.

Ulteriori irregolarità sono state accertate anche con riferimento alla sicurezza

della navigazione e al rispetto delle normative in materia di lavoro marittimo. A

seguito delle violazioni accertate, è stato emesso un provvedimento di

detenzione che ha impedito alla nave di proseguire la navigazione,

subordinandone la partenza al ripristino delle condizioni di sicurezza previste

dalla normativa internazionale e, in attuazione delle previsioni del Decreto

legislativo 99/2020 in materia di riciclaggio delle navi, è stata elevata una

sanzione a carico del Comandante e della Società armatrice dell'unità pari a

10.000 euro. Il Regolamento (UE) n. 1257/2013 rappresenta uno strumento fondamentale per garantire che le

operazioni di demolizione navale avvengano nel pieno rispetto delle normative ambientali e della tutela della salute

umana. L'operato della Guardia Costiera di Gioia Tauro proseguirà senza soluzione di continuità, inserendosi

nell'ambito delle più ampie attività di controllo finalizzate a garantire la sicurezza della navigazione e la salvaguardia

dell'ambiente marino.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/05/16/portacontainer-usa-detenuta-a-gioia-tauro-per-violazioni-delle-normative-sul-riciclaggio-navale/
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Nave statunitense bloccata a Gioia Tauro per irregolarità, multa da 10.000 euro

Le mancanze rilevate dalla Guardia costiera riguardavano certificazioni sui

materiali pericolosi, sicurezza della navigazione e normativa sul lavoro

marittimo Genova - Una nave battente bandiera statunitense è stata bloccata

nel porto di Gioia Tauro dopo che un'ispezione a bordo del Nucleo ispettivo

Port state control della Guardia costiera avrebbe gravi irregolarità. Si tratta

probabilmente della portacontainer Sagamore, utilizzata dall'esercito

americano per il trasporto di materiale militare, che ha lasciato il porto di Gioia

Tauro questo pomeriggio. In particolare, secondo quanto riferito, l'unità è

risultata priva della certificazione obbligatoria prevista dall'articolo 12 del

Regolamento Ue sul riciclaggio delle navi che impone agli armatori di dotare le

navi extra-UE, in arrivo nei porti dell'Unione, di un inventario dei materiali

pericolosi e della relativa attestazione di conformità. Ulteriori irregolarità

sarebbero state accertate anche con riferimento alla sicurezza della

navigazione e al rispetto delle normative in materia di lavoro marittimo . Alla

luce delle violazioni accertate, è stato emesso un provvedimento di

detenzione che ha impedito alla nave per alcune ore di proseguire la

navigazione, subordinandone la partenza al ripristino delle condizioni di sicurezza previste dalla normativa

internazionale. Inoltre, in attuazione delle previsioni del Decreto legislativo 99/2020 in materia di riciclaggio delle navi,

è stata elevata una sanzione a carico del comandante e della società armatrice dell'unità pari a 10.000 euro.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/16/news/nave_statunitense_gioia_tauro_irregolarita_multa-15150298/
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Il Consiglio di Stato conferma l'arrivo di due nuovi rigassificatori in Sardegna

Respinto il ricorso della Regione contro il dpcm del 2022: navi Fsru a

Portovesme e Porto Torres, si aggiungeranno a quella di Oristano Genova -

Così come il Tar del Lazio nel settembre 2022, anche il Consiglio di Stato,

definitivamente pronunciando sul ricorso in appello proposto dalla Regione

Sardegna, ha confermato il Dpcm del marzo 2022 recante l'"Individuazione

delle opere e delle infrastrutture necessarie al phase out dell'utilizzo del

carbone in Sardegna e alla decarbonizzazione dei settori industriali dell'Isola".

Si tratta del decreto con il quale è stata prevista la realizzazione di una Fsru

(rigassificatore galleggiante) nel porto di Portovesme e di un'altra nel porto di

Porto Torres, oltre all'impianto di rigassificazione nell'area portuale di Oristano.

La Regione Sardegna ha impugnato la sentenza del Tar, formulando tre motivi

di appello, decisi in maniera congiunta in sentenza dai giudici di Palazzo

Spada. Con il primo motivo, la Regione censurava la sentenza di primo grado

per aver respinto le sue proposte censure di incostituzionalità del Dpcm . Il

Consiglio di Stato ha rilevato come le censure formulate "muovano da un

presupposto errato, quello secondo cui 'sia la programmazione che

l'individuazione delle infrastrutture strategiche energetiche deve avvenire previo confronto e d'intesa con le regioni,

senza che le norme facciano distinzione tra infrastrutture situate in mare o a terra'", e conseguentemente incentrino

ogni critica rivolta all'azione amministrativa dello Stato e alla sentenza di primo grado su di un assunto che risulta

smentito". Quanto al secondo motivo di appello, con il quale si censurava il capo della sentenza impugnata che ha

dichiarato comunque infondato il ricorso affermando che la Regione non avrebbe allegato quali proposte avrebbe

concretamente articolato se fosse stata coinvolta nel procedimento che è poi sfociato nell'emanato decreto, i giudici

hanno ritenuto che "la questione è non rilevante perché il Collegio non ravvisa né l'obbligo di intesa indicato dalla

Regione né i profili di incostituzionalità che si vorrebbero rimettere alla Corte Costituzionale in via incidentale". Con il

terzo motivo di appello, infine la Regione Sardegna impugnava il capo della sentenza di primo grado che ha ritenuto

comunque corrette le scelte operate dal Dpcm. Secondo i giudici di Palazzo Spada "la questione è non rilevante

perché si ritiene che essendo logicamente assorbenti le motivazioni finora esposte, non si debba valutare se sussista

o meno l'error in procedendo per difetto di giurisdizione dedotto dalla Regione". L'effetto è: conferma della sentenza

del Tar seppure con diversa motivazione.

The Medi Telegraph

Olbia Golfo Aranci

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/05/16/news/consiglio_stato_due_rigassificatori_sardegna-15150069/


 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 90

[ § 2 6 0 3 1 3 0 0 § ]

Codacons su trasporti marittimi Sicilia

(AGENPARL) - Fri 16 May 2025 COMUNICATO STAMPA TRASPORTI

MARITTIMI, CODACONS: DOPO L'INCHIESTA DI REPORT "FIGLI DI

UN'ISOLA MINORE", SITUAZIONE DRAMMATICA IN SICILIA SI APRA

SUBITO UN TAVOLO TECNICO CON IL MINISTRO SALVINI PER

GARANTIRE LA CONTINUITÀ TERRITORIALE DELLE ISOLE MINORI

TANASI: "SERVONO INTERVENTI STRUTTURALI PER TUTELARE I

DIRITTI DEI CITTADINI SICILIANI" Dopo la messa in onda dell'inchiesta di

Report "Figli di un'isola minore", trasmessa l'11 maggio su Rai 3, il Codacons

lancia un allarme sulle gravissime criticità che colpiscono i collegamenti

marittimi con le isole minori siciliane, come Lampedusa, Ustica, le Eolie e le

Egadi. La trasmissione ha evidenziato ciò che da tempo viene denunciato da

residenti e associazioni: cittadini isolati, trasporti carenti, navi vetuste,

gestione opaca delle tratte e un generale disinteresse verso le esigenze di chi

vive in territori fragili e spesso dimenticati. Il Codacons chiede al Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini l'istituzione urgente di un tavolo

tecnico nazionale che affronti in maniera strutturale la questione del trasporto

marittimo verso le isole minori siciliane. Il tavolo dovrà coinvolgere la Regione Siciliana, le autorità portuali, le

compagnie di navigazione, i sindaci dei territori interessati e le associazioni dei consumatori. «Serve un'azione

immediata per garantire il diritto alla mobilità, alla salute e ai servizi essenziali - afferma il Segretario Nazionale

Codacons, Francesco Tanasi -. Le isole minori non possono continuare a essere penalizzate da logiche di profitto o

da inefficienze che mettono a rischio la dignità e la sicurezza dei cittadini.» «È indispensabile ripensare radicalmente

il sistema dei collegamenti marittimi - dichiara Roberto Nanfitò, Direttore del Dipartimento Regionale Porti e Trasporti

Marittimi Codacons - Servono nuove regole, controlli stringenti, e un modello di servizio pubblico che garantisca

efficienza, sicurezza e continuità per tutti i residenti delle isole minori, tutto l'anno.» Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://agenparl.eu/2025/05/16/codacons-su-trasporti-marittimi-sicilia/
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Trasporti Marittimi, Codacons: dopo l'inchiesta di Report "Figli di un'isola minore",
situazione drammatica in Sicilia

Dopo la messa in onda dell'inchiesta di Report "Figli di un'isola minore",

trasmessa l'11 maggio su Rai 3, il Codacons lancia un allarme sulle gravissime

criticità che colpiscono i collegamenti marittimi con le isole minori siciliane,

come Lampedusa, Ustica, le Eolie e le Egadi. La trasmissione ha evidenziato

ciò che da tempo viene denunciato da residenti e associazioni: cittadini isolati,

trasporti carenti, navi vetuste, gestione opaca delle tratte e un generale

disinteresse verso le esigenze di chi vive in territori fragili e spesso

dimenticati. Il Codacons chiede al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini l'istituzione urgente di un tavolo tecnico nazionale che affronti in

maniera strutturale la questione del trasporto marittimo verso le isole minori

siciliane. Il tavolo dovrà coinvolgere la Regione Siciliana, le autorità portuali, le

compagnie di navigazione, i sindaci dei territori interessati e le associazioni

dei consumatori. «Serve un'azione immediata per garantire il diritto alla

mobilità, alla salute e ai servizi essenziali - afferma il Segretario Nazionale

Codacons, Francesco Tanasi -. Le isole minori non possono continuare a

essere penalizzate da logiche di profitto o da inefficienze che mettono a

rischio la dignità e la sicurezza dei cittadini.» «È indispensabile ripensare radicalmente il sistema dei collegamenti

marittimi - dichiara Roberto Nanfitò, Direttore del Dipartimento Regionale Porti e Trasporti Marittimi Codacons -

Servono nuove regole, controlli stringenti, e un modello di servizio pubblico che garantisca efficienza, sicurezza e

continuità per tutti i residenti delle isole minori, tutto l'anno.».

AgenPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.agenpress.it/2025/05/16/trasporti-marittimi-codacons-dopo-linchiesta-di-report-figli-di-unisola-minore-situazione-drammatica-in-sicilia/
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Eolie, notificati 4 avvisi di conclusione delle indagini ai comandanti per interruzione di
pubblico servizio

Notificati gli avvisi di conclusione delle indagini preliminari a quattro

comandanti di unità navali di linea operanti nei collegamenti marittimi

dell'arcipelago delle Eolie, per i reati di interruzione di pubblico servizio e

falsità ideologica nei giornali di bordo. La complessa attività d'indagine

coordinata dalla procura della Repubblica presso il tribunale di Barcellona

Pozzo di Gotto, era nata anche a seguito di segnalazioni da parte di privati

cittadini, ed è stata realizzata dal personale dell'Ufficio Circondariale Marittimo

di Lipari e dalle Fiamme Gialle della Sezione Operativa Navale della Guardia

di Finanza di Milazzo. Al centro dell'attività investigativa, avviata nell'anno

2023, il mancato espletamento di alcune corse di linea tra le isole Eolie e la

terraferma. Gli investigatori, mediante acquisizione di un considerevole

numero di dati relativi all'ultimo biennio, hanno effettuato analisi documentali e

controlli incrociati, raccogliendo elementi significativi i cui esiti hanno fatto

emergere incongruenze circa i motivi alla base dell'annullamento delle corse. In

particolare, al centro dell'indagine l'omissione di alcune corse per condizioni

meteo-avverse nonostante in altre circostanze le medesime fossero state

intraprese a fronte di condizioni meteo peggiori. Secondo quanto accertato dagli inquirenti, tale condotta avrebbe

avuto un impatto diretto sulla regolarità del servizio di trasporto pubblico, integrando gli estremi dei reati previsti dagli

articoli 340 del Codice Penale e 1127 del Codice della Navigazione, oltre a penalizzare residenti e viaggiatori.

L'indagine evidenzia il sinergico sforzo, di tutte le autorità, per un capillare controllo sulle tratte marittime e sui servizi

a supporto della continuità territoriale, nel contesto delle Isole Eolie, dove il trasporto via mare rappresenta un

servizio irrinunciabile. Foto Notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://messina.gds.it/articoli/cronaca/2025/05/16/eolie-notificati-4-avvisi-di-conclusione-delle-indagini-a-4-comandanti-per-interruzione-di-pubblico-servizio-887b9f5d-1adc-4ee0-94d4-1277575cfcd2/
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Domani, sabato 17 maggio, interdizione temporanea degli Approdi di Tremestieri

Lavori di manutenzione straordinaria del parabordo n. 5 dello scivolo n. 1. Il

Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Messina ha reso

noto al Comune di Messina la propria ordinanza con la quale si dispone che,

nella giornata di domani, sabato 17 maggio 2025, dalle ore 07.00 alle ore

12.00, verranno eseguiti interventi di manutenzione straordinaria del parabordo

n. 5, installato sulla banchina di terra adiacente allo scivolo n. 1 del porto di

Tremestieri. Durante tale fascia oraria, l'utilizzo dello scivolo n. 1 - attualmente

l'unico operativo - sarà interdetto, rendendo temporaneamente inagibile l'intero

approdo. Pertanto, le operazioni commerciali discendenti verranno trasferite

presso: il porto storico di Messina, da parte delle compagnie BLUFERRIES e

MERIDIANO LINES; e gli approdi di Rada San Francesco, da parte della

compagnia C&T. Per motivi di sicurezza, dalle ore 07.00 alle ore 12.00 del 17

maggio 2025, e comunque per tutta la durata degli interventi, sarà vietata la

navigazione, l'ancoraggio e la sosta di qualsiasi unità all'interno del porto di

Tremestieri. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/cronaca/domani-sabato-17-maggio-interdizione-temporanea-degli-approdi-di-tremestieri/
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Traghetti per le Eolie irregolari, indagati quattro comandanti

L'indagine, coordinata dalla Procura della Repubblica di Barcellona Pozzo di

Gotto, ha preso il via a seguito di segnalazioni di cittadini Sono stati notificati

gli avvisi di conclusione delle indagini preliminari a quattro comandanti di unità

navali di linea, in servizio nelle Eolie, per interruzione di pubblico servizio e

falsità ideologica nei giornali di bordo. L'indagine, coordinata dalla Procura

della Repubblica di Barcellona Pozzo di Gotto, ha preso il via a seguito di

segnalazioni di cittadini ed è stata condotta dall'Ufficio Circondariale marittimo

di Lipari e dalla Guardia di finanza di Milazzo: ha riguardato il mancato

svolgimento di alcune corse tra le Eolie e la terraferma. Gli investigatori hanno

analizzato i dati dell'ultimo biennio e fatto controlli incrociati, scoprendo

incongruenze sui motivi dell'annullamento delle corse. In particolare, si è

riscontrato che alcune corse furono omesse per condizioni meteo avverse.

nonostante in precedenti occasioni si fossero svolte anche in situazioni

peggiori. Tale comportamento avrebbe influito sulla regolarità del servizio di

trasporto pubblico, penalizzando residenti e viaggiatori. COPYRIGHT

LASICILIA.IT © RIPRODUZIONE RISERVATA.

lasicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.lasicilia.it/messina/traghetti-per-le-eolie-irregolari-indagati-quattro-comandanti-2499131/
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Collegamenti Eolie annullati, notificati gli avvisi di conclusione indagini preliminari a 4
comandanti

In questi giorni sono stati notificati gli avvisi di conclusione delle indagini

preliminari a quattro comandanti di unità navali di linea operanti nei

collegamenti marittimi dell'arcipelago delle Eolie, per i reati di interruzione di

pubblico servizio e falsità ideologica nei giornali di bordo. La complessa

attività d'indagine coordinata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale

di Barcellona Pozzo di Gotto, guidata dal Dott. Verzera, era nata anche a

seguito di segnalazioni da parte di privati cittadini, ed è stata realizzata dal

personale dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari e dalle Fiamme Gialle

della Sezione Operativa Navale della Guardia di Finanza di Milazzo. Al centro

dell'attività investigativa, avviata nell'anno 2023, il mancato espletamento di

alcune corse di linea tra le isole Eolie e la terraferma. Gli investigatori,

mediante acquisizione di un considerevole numero di dati relativi all'ultimo

biennio, hanno effettuato analisi documentali e controlli incrociati, raccogliendo

elementi significativi i cui esiti hanno fatto emergere incongruenze circa i

motivi alla base dell'annullamento delle corse. In particolare, al centro

dell'indagine l'omissione di alcune corse per condizioni meteo-avverse

nonostante in altre circostanze le medesime fossero state intraprese a fronte di condizioni meteo peggiori. Secondo

quanto accertato dagli inquirenti, tale condotta avrebbe avuto un impatto diretto sulla regolarità del servizio di

trasporto pubblico, integrando gli estremi dei reati previsti dagli articoli 340 del Codice Penale e 1127 del Codice della

Navigazione, oltre a penalizzare residenti e viaggiatori.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/05/16/collegamenti-eolie-annullati-notificati-gli-avvisi-di-conclusione-indagini-preliminari-a-4-comandanti/
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Messina, l'Università ha ospitato gli eventi della settima edizione di "UniMe Sustainibility
Day"

"UniMe Sustainability Day", ampia partecipazione ai seminari e alle attività

divulgative nel Plesso Centrale dell'Ateneo Nell'ambito del Festival dello

Sviluppo Sostenibile , l'Università di Messina ha ospitato gli eventi della

settima edizione di "UniMe Sustainibility Day" , manifestazione che l'UniMe,

aderente alla Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS),

organizza a cadenza annuale per stimolare e promuovere riflessioni sul

cambiamento culturale necessario per intraprendere la transizione ecologica e

puntare allo sviluppo sostenibile. Quest'anno, l'evento si è svolto in

concomitanza con Messina 2030 (a cura del Comune di Messina) e nel

contesto dell'iniziativa SostenibilMEnte, nata dalla collaborazione tra

Università e Comune di Messina, che vivrà il suo atto finale il 19 maggio. Il

seminario inaugurale è stato aperto dalla Rettrice, prof.ssa Giovanna Spatari,

a cui hanno fatto seguito le parole della Delegata alla Sostenibilità di Ateneo,

prof.ssa Salomone. Ha moderato la prof.ssa Cinzia Ingratoci, Delegata alla

Promozione e sviluppo dell'Offerta formativa sul Territorio. Sono intervenute -

da remoto - la dott.ssa Claudia Girotti, Responsabile Indagine Condizione

occupazionale di AlmaLaurea e la dott.ssa Rosalba Chirieleison, Consulente AlmaLaurea srl. Successivamente, ci

sono state le testimonianze di quattro giovani laureati che hanno intrapreso percorsi professionali legati agli ambiti

della sostenibilità: Davide Savasta - Business Integration Strategist, Amtivo Group; Giuseppe Zaffino - Ceo e founder

Ambiente Lab; Chiara CaraccioloInnovation & Sustainability Project Manager, Consorzio ELIS; Roberta Curcio,

Responsabile Ufficio Ambiente, Autorità di Sistema Portuale dello Stretto di Messina. "Sono sempre molto felice - ha

detto il Rettore- di accogliere i potenziali studenti del nostro Ateneo nel corso di un grande evento. L'Università non è

importante solo per acquisire conoscenze tecniche, ma anche per riflettere su temi che possono migliorare il futuro.

Da tempo, ormai, UniMe dimostra di credere fortemente nello sviluppo sostenibile e, nell'ottica di una proiezione

territoriale, collabora con le Scuole e non solo per divulgare le buone pratiche connesse al tema. Voi giovani siete

coloro che potranno esportare le buone pratiche che vi aiutiamo ad acquisire. Sarete i portavoce ed i protagonisti di

un cambiamento che potrà rendere il mondo un posto migliore. Ringrazio la prof.ssa Salomone e tutto il team che la

affianca per l'impegno profuso nell'organizzazione della manifestazione". "L'UniMe Sustainability Day - ha

commentato la prof.ssa Salomone - coinvolge i Dipartimenti, gli studenti, i ricercatori, i docenti, il personale tecnico-

amministrativo, le Scuole e, spero in maniera ampia, la cittadinanza in un viaggio attraverso alcune delle attività di

didattica e di ricerca inerenti alla sostenibilità che vengono svolte nel nostro Ateneo. Siamo giunti alla settima

edizione, articolata già a partire dall'inizio della settimana grazie ad una sinergia con il Comune nell'ambito dell'evento

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/05/messina-universita-eventi-settima-edizione-unime-sustainibility-day/1912573/


 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 97

[ § 2 6 0 3 1 2 8 7 § ]

SostenibilMEnte. Speriamo che il programma proposto contribuisca a rendere i partecipanti sensibili alle tematiche

della sostenibilità. Ringrazio tutto il gruppo di lavoro che si è speso per organizzare ogni attività". Durante il seminario

è stata ricordata con commozione la figura della prof.ssa Angela Mezzasalma, venuta a mancare nei giorni scorsi, in

passato Delegata al Placement d'Ateneo che si è dedicata con passione e amore alle attività di orientamento dei

giovani. Nel corso di "UniMe Sustainibility Day", attorno alle cinque aree tematiche principali (Risorse e Ambiente,

Mobilità, Energia, Inclusione e Salute), hanno ruotato oltre 50 interventi di esperti, focus informativi e momenti di

confronto aperti a studenti universitari, Scuole, Istituzioni e professionisti. Il programma di "UniMe Sustainibility Day",

che nel corso dell'intera mattinata si è sviluppato in maniera itinerante nelle aule dei Dipartimenti del Plesso Centrale,

è stato arricchito anche dalle attività divulgative tenutesi nell'Atrio del Rettorato alla presenza di diverse centinaia di

studenti (alcuni dei quali provenienti dagli Istituti Superiori locali) che hanno interagito con i ricercatori UniMe

impegnati in materia di sostenibilità.
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Messina, approdi di Tremestieri chiusi domani mattina

Messina, approdi di Tremestieri chiusi domani mattina. Lavori di manutenzione

straordinaria del parabordo n. 5 dello scivolo n. 1 Il Capo del Circondario

Marittimo e Comandante del Porto di Messina ha reso noto al Comune di

Messina la propria ordinanza con la quale si dispone che, nella giornata di

domani, sabato 17 maggio 2025, dalle ore 07.00 alle ore 12.00, verranno

eseguiti interventi di manutenzione straordinaria del parabordo n. 5, installato

sulla banchina di terra adiacente allo scivolo n. 1 del porto di Tremestieri .

Durante tale fascia oraria, l'utilizzo dello scivolo n. 1 - attualmente l'unico

operativo - sarà interdetto, rendendo temporaneamente inagibile l'intero

approdo. Pertanto, le operazioni commerciali discendenti verranno trasferite

presso: il porto storico di Messina, da parte delle compagnie BLUFERRIES e

MERIDIANO LINES; e gli approdi di Rada San Francesco, da parte della

compagnia C&T. Per motivi di sicurezza, dalle ore 07.00 alle ore 12.00 del 17

maggio 2025, e comunque per tutta la durata degli interventi, sarà vietata la

navigazione, l'ancoraggio e la sosta di qualsiasi unità all'interno del porto di

Tremestieri.

https://www.strettoweb.com/2025/05/messina-approdi-tremestieri-chiusi-domani-mattina/1912748/
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Messina. Approdi di Tremestieri chiusi per manutenzione straordinaria

Domani dalle 7 alle 12 lavori nello scivolo n.1. Il traffico trasferito nel porto

storico e negli approdi della Rada San Francesco MESSINA - Il Capo del

Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Messina ha disposto con

propria ordinanza che, nella giornata di domani, sabato 17 maggio 2025, dalle

ore 07.00 alle ore 12.00, verranno eseguiti interventi di manutenzione

straordinaria del parabordo n. 5, installato sulla banchina di terra adiacente allo

scivolo n. 1 del porto di Tremestieri. Durante tale fascia oraria, l'utilizzo dello

scivolo n. 1 - attualmente l'unico operativo - sarà interdetto, rendendo

temporaneamente inagibile l'intero approdo. Pertanto, le operazioni

commerciali discendenti verranno trasferite presso: il porto storico di Messina,

da parte delle compagnie Bluferries e Meridiano Lines; e gli approdi di Rada

San Francesco, da parte della compagnia Caronte & Tourist. Per motivi di

sicurezza, dalle ore 07.00 alle ore 12.00 del 17 maggio, e comunque per tutta

la durata degli interventi, sarà vietata la navigazione, l'ancoraggio e la sosta di

qualsiasi unità all'interno del porto di Tremestieri.
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Corse annullate tra Eolie e terraferma, avvisi di conclusione indagini per 4 comandanti

Le indagini della Procura nate dalla segnalazione di alcuni cittadini. Ipotizzati i

reati di interruzione di pubblico servizio e falsità ideologica nei giornali di

bordo Sono stati notificati gli avvisi di conclusione delle indagini preliminari a

quattro comandanti di unità navali di linea operanti nei collegamenti marittimi

dell'arcipelago delle Eolie, per i reati di interruzione di pubblico servizio e

falsità ideologica nei giornali di bordo. La complessa attività d'indagine

coordinata dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Barcellona

Pozzo di Gotto, guidata dal dott. Verzera, era nata anche a seguito di

segnalazioni da parte di privati cittadini, ed è stata realizzata dal personale

dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Lipari e dalle Fiamme Gialle della

Sezione Operativa Navale della Guardia di Finanza di Milazzo. Le indagini Al

centro dell 'attività investigativa, avviata nell 'anno 2023, il mancato

espletamento di alcune corse di linea tra le isole Eolie e la terraferma. Gli

investigatori, mediante acquisizione di un considerevole numero di dati relativi

all'ultimo biennio, hanno effettuato analisi documentali e controlli incrociati,

raccogliendo elementi significativi i cui esiti hanno fatto emergere

incongruenze circa i motivi alla base dell'annullamento delle corse. In particolare, al centro dell'indagine l'omissione di

alcune corse per condizioni meteo-avverse nonostante in altre circostanze le medesime fossero state intraprese a

fronte di condizioni meteo peggiori. Secondo quanto accertato dagli inquirenti, tale condotta avrebbe avuto un

impatto diretto sulla regolarità del servizio di trasporto pubblico, integrando gli estremi dei reati previsti dagli articoli

340 del Codice Penale e 1127 del Codice della Navigazione, oltre a penalizzare residenti e viaggiatori. L'indagine

evidenzia il sinergico sforzo, di tutte le autorità, per un capillare controllo sulle tratte marittime e sui servizi a supporto

della continuità territoriale, nel contesto delle Isole Eolie, dove il trasporto via mare rappresenta un servizio

irrinunciabile.
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In Sicilia Webuild ha avviato lavori per il viadotto Ragusa-Catania

Il Gruppo contribuisce a portare avanti questa rivoluzione dei trasporti in Sicilia

puntando su innovazione, sostenibilità e occupazione locale, con 7mila posti di

lavoro tra diretti e di terzi previsti in totale per gli 8 progetti 16 maggio 2025 |

11.08 LETTURA: 2 minuti Un nuovo passo in avanti in Sicilia per offrire ai

cittadini una mobilità più moderna ed efficiente: Webuild ha iniziato i lavori

dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio cruciale

per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale, affidata da

Anas (Gruppo FS Italiane), si aggiunge ai sette progetti per il raddoppio

ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina. Questa

direttrice, realizzata per conto di Rfi (Gruppo FS Italiane), mira a ridurre

drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con 200 km

di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe. Il

Gruppo contribuisce a portare avanti questa rivoluzione dei trasporti in Sicilia

puntando su innovazione, sostenibilità e occupazione locale, con 7mila posti di

lavoro tra diretti e di terzi previsti in totale per gli 8 progetti. Nel lotto 1

dell'autostrada Ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle

elevazioni delle pile del viadotto Vallone delle Coste, l'infrastruttura in cemento armato più importante dell'autostrada

che permetterà di collegare le province di Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di

persone e merci, sia per i livelli di servizio e di sicurezza per la circolazione. Procedono in parallelo i lavori del

Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-Messina, parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-

T europeo. La linea permetterà di ridurre i tempi di viaggio tra le principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e

45 minuti tra Messina e Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-Dittaino sono in fase di assemblaggio due Tbm: la talpa

Atena, quasi completata per l'imminente inizio dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in

montaggio per la realizzazione del secondo scavo. A pochi chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la

galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto

di Augusta. La gigantesca talpa meccanica realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del

tracciato sulla direttrice Palermo-Catania. In dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata

ultimata la posa dei binari, si sta lavorando all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di

circa 38km di linea ferroviaria, sviluppata in parte sul tracciato della originaria linea storica, a binario singolo, e in

parte variante. I progetti in corso hanno un impatto diretto non solo sullo sviluppo infrastrutturale dell'isola, ma anche

sull'economia locale, con il coinvolgimento di una filiera produttiva di circa 1.700 società da inizio lavori. Un approccio

che promuove anche la formazione di
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competenze tecniche e professionali, lasciando un'eredità duratura per le future generazioni. A dimostrarlo sono già

ora le due fabbriche ad alta innovazione tecnologica per la produzione dei conci per le gallerie ferroviarie siciliane di

Belpasso, in provincia di Catania, a cui si aggiungerà una nuova fabbrica a Dittaino, in provincia di Enna.
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In Sicilia Webuild ha avviato lavori per il viadotto Ragusa-Catania

Palermo, 16 mag. (Adnkronos) - Un nuovo passo in avanti in Sicilia per offrire

ai cittadini una mobilità più moderna ed efficiente:Webuild ha iniziato i lavori

dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio cruciale

per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale, affidata da

Anas (Gruppo FS Italiane), si aggiunge ai sette progetti per il raddoppio

ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina. Questa

direttrice, realizzata per conto di Rfi (Gruppo FS Italiane), mira a ridurre

drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con 200 km

di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe. Il

Gruppo contribuisce a portare avanti questa rivoluzione dei trasporti in Sicilia

puntando su innovazione, sostenibilità e occupazione locale, con 7mila posti di

lavoro tra diretti e di terzi previsti in totale per gli 8 progetti.Nel lotto 1

dell'autostrada Ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle

elevazioni delle pile del viadotto Vallone delle Coste, l'infrastruttura in cemento

armato più importante dell'autostrada che permetterà di collegare le province

di Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di

persone e merci, sia per i livelli di servizio e di sicurezza per la circolazione. Procedono in parallelo i lavori del

Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-Messina, parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-

T europeo. La linea permetterà di ridurre i tempi di viaggio tra le principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e

45 minuti tra Messina e Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-Dittaino sono in fase di assemblaggio due Tbm: la talpa

Atena, quasi completata per l'imminente inizio dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in

montaggio per la realizzazione del secondo scavo.A pochi chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la

galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto

di Augusta. La gigantesca talpa meccanica realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del

tracciato sulla direttrice Palermo-Catania. In dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata

ultimata la posa dei binari, si sta lavorando all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di

circa 38km di linea ferroviaria, sviluppata in parte sul tracciato della originaria linea storica, a binario singolo, e in

parte variante.I progetti in corso hanno un impatto diretto non solo sullo sviluppo infrastrutturale dell'isola, ma anche

sull'economia locale, con il coinvolgimento di una filiera produttiva di circa 1.700 società da inizio lavori. Un approccio

che promuove anche la formazione di competenze tecniche e professionali, lasciando un'eredità duratura per le future

generazioni. A dimostrarlo sono già ora le due fabbriche ad alta innovazione tecnologica per la produzione dei conci

per le gallerie ferroviarie siciliane di Belpasso, in provincia di Catania,
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a cui si aggiungerà una nuova fabbrica a Dittaino, in provincia di Enna.
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Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di lavoro

16 maggio 2025 - 12:05 Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti

di lavoro PALERMO (ITALPRESS) - In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella

realizzazione di 8 progetti, per un valore di aggiudicazione complessivo di

circa 6,9 miliardi di euro. Si tratta di sette tratte della direttrice ferroviaria ad

alta capacità Palermo-Catania-Messina e del Lotto 1 dell'asse autostradale

Ragusa-Catania.Per portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000

posti di lavoro, tra personale diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da

inizio lavori si compone di circa 1.700 società. Al 31 marzo 2025 gli occupati

diretti e terzi in Sicilia ammontano a oltre 3.858. Gli assunti nei cantieri siciliani

nel primo trimestre 2025 sono 230.In questo contesto Webuild ha iniziato i

lavori dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio

cruciale per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale,

affidata da ANAS (Gruppo FS Italiane), si aggiunge quindi ai 7 progetti per il

raddoppio ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina.

Questa direttrice, realizzata per conto di RFI (Gruppo FS Italiane), mira a

ridurre drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con

200 km di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe.Nel lotto 1 dell'autostrada ragusana

sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del Viadotto Vallone delle Coste, l'infrastruttura in

cemento armato più importante dell'autostrada "che permetterà di collegare le province di Ragusa, Catania e

Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli di servizio e di sicurezza per la

circolazione".Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-Messina, parte del più ampio

piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà di ridurre i tempi di viaggio tra le

principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-

Dittaino sono in fase di assemblaggio due tbm: la talpa Atena, quasi completata per l'imminente inizio dello scavo di

una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione del secondo scavo. A pochi

chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova

Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca talpa meccanica realizzerà,

partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-Catania.In dirittura d'arrivo il

lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta lavorando all'elettrificazione della

linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria , sviluppata in parte sul tracciato della

originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante.A Belpasso (Catania) è in funzione da novembre 2023

Roboplant, la prima fabbrica automatizzata di Webuild per la
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produzione di conci, che rifornisce la maggior parte dei cantieri ferroviari dell'isola."È uno stabilimento ad alta

innovazione tecnologica, robotizzato, sicuro e green per la produzione dei conci, i prefabbricati utilizzati per il

rivestimento delle gallerie, che saranno utilizzati per le numerose TBM che nei prossimi anni opereranno per

realizzare alcuni dei tunnel previsti per la tratta ferroviaria Palermo-Catania-Messina - spiega Webuild -. Realizzato

con criteri di progettazione tecnologicamente avanzati e sostenibili, Roboplant applica un elevato livello di

automazione utilizzando le nuove tecnologie di robotica e intelligenza artificiale per raggiungere i massimi target di

sicurezza, efficientamento energetico e produttività".Sempre a Belpasso è già attiva anche una seconda fabbrica,

Etnaplant, di supporto a Roboplant e che produce conci a gestione manuale e automatizzata. È prevista in futuro

l'attivazione di un ulteriore stabilimento Roboplant a Dittaino, in provincia di Enna.Le tre fabbriche di conci in Sicilia

generano complessivamente oltre 300 posti di lavoro.Dall'avvio del progetto Cantiere Lavoro Italia (2023) ad oggi

sono molte le attività svolte in Sicilia per l'attrazione di candidati, la formazione e l'assunzione di nuove risorse.In

particolare, soprattutto grazie alla presenza del Centro di addestramento avanzato di Belpasso (CT), specializzato

nella formazione sullo scavo meccanizzato, sono state formate, dall'inizio di Cantiere Lavoro Italia a oggi, oltre 270

persone.Dall'inizio del progetto, il numero delle risorse senza esperienza e formate dalle Scuole di Cantiere Lavoro

Italia assunte nei cantieri in Sicilia attraverso Cantiere Lavoro Italia è di 188, di cui 172 siciliane (91% del totale

assunti).Il Centro di addestramento avanzato di Belpasso, inaugurato il 23 novembre 2023 in occasione della firma

del Protocollo di intesa con la Regione Siciliana per il supporto alle attività di formazione, rappresenta il fulcro della

capacità formativa di Webuild nella Regione Siciliana. Si tratta di un innovativo spazio di apprendimento teorico-

pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto, docenti esterni specializzati e l'utilizzo di

macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare con elevati standard di qualità e

sicurezza.Oltre alla formazione tecnica specialistica per operai e figure impiegatizie e alla formazione in ambito

salute e sicurezza, è stato avviato un progetto speciale (WeCare) in collaborazione con Caritas, che ha portato

all'assunzione di 10 operai presso i cantieri siciliani.Come previsto dal protocollo con la Regione Siciliana, per quanto

riguarda le aspettative di supporto da parte della Regione, Webuild ha realizzato numerose iniziative finalizzate

all'attrazione di nuovi candidati: collaborazioni con le scuole, università, recruiting day.Il Gruppo Webuild è presente in

Sicilia dagli anni '30 e ha realizzato in totale oltre 70 grandi opere.La prima infrastruttura risale infatti al 1933, una

strada nell'area di Caltanissetta cui negli anni poco successivi sono seguiti i lavori per la diga di Disueri.Sempre in

quegli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo dell'idroelettrico nel palermitano mentre nell'immediato dopoguerra ha

lavorato alla ricostruzione del porto del capoluogo della regione.Le dighe sono state centrali per la fornitura

energetica anche dell'area di Enna, con la diga di Ancipa completata nel 1952, e del trapanese.Le autostrade

Palermo-Catania e Messina-Palermo, l'acquedotto Madonie Est per l'approvvigionamento idrico di Palermo, quello di

Fiumefreddo per Messina e quello di Ancipa
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per la città di Enna sono poi solo alcune delle grandi opere con cui negli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo

infrastrutturale della Sicilia.- foto ufficio stampa Webuild - (ITALPRESS).sat/com16-Mag-25 12:04.
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Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di lavoro

Visualizzazioni: Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di

lavoro PALERMO (ITALPRESS) - In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella

realizzazione di 8 progetti, per un valore di aggiudicazione complessivo di

circa 6,9 miliardi di euro. Si tratta di sette tratte della direttrice ferroviaria ad

alta capacità Palermo-Catania-Messina e del Lotto 1 dell'asse autostradale

Ragusa-Catania. Per portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000

posti di lavoro, tra personale diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da

inizio lavori si compone di circa 1.700 società. Al 31 marzo 2025 gli occupati

diretti e terzi in Sicilia ammontano a oltre 3.858. Gli assunti nei cantieri siciliani

nel primo trimestre 2025 sono 230. In questo contesto Webuild ha iniziato i

lavori dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio

cruciale per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale,

affidata da ANAS (Gruppo FS Italiane), si aggiunge quindi ai 7 progetti per il

raddoppio ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina.

Questa direttrice, realizzata per conto di RFI (Gruppo FS Italiane), mira a

ridurre drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con

200 km di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe. Nel lotto 1 dell'autostrada ragusana

sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del Viadotto Vallone delle Coste, l'infrastruttura in

cemento armato più importante dell'autostrada "che permetterà di collegare le province di Ragusa, Catania e

Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli di servizio e di sicurezza per la

circolazione". Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-Messina, parte del più ampio

piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà di ridurre i tempi di viaggio tra le

principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-

Dittaino sono in fase di assemblaggio due tbm: la talpa Atena, quasi completata per l'imminente inizio dello scavo di

una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione del secondo scavo. A pochi

chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova

Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca talpa meccanica realizzerà,

partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-Catania. In dirittura d'arrivo

il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta lavorando all'elettrificazione della

linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria , sviluppata in parte sul tracciato della

originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante. A Belpasso (Catania) è in funzione da novembre 2023
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la prima fabbrica automatizzata di Webuild per la produzione di conci, che rifornisce la maggior parte dei cantieri

ferroviari dell'isola. "E' uno stabilimento ad alta innovazione tecnologica, robotizzato, sicuro e green per la produzione

dei conci, i prefabbricati utilizzati per il rivestimento delle gallerie, che saranno utilizzati per le numerose TBM che nei

prossimi anni opereranno per realizzare alcuni dei tunnel previsti per la tratta ferroviaria Palermo-Catania-Messina -

spiega Webuild -. Realizzato con criteri di progettazione tecnologicamente avanzati e sostenibili, Roboplant applica

un elevato livello di automazione utilizzando le nuove tecnologie di robotica e intelligenza artificiale per raggiungere i

massimi target di sicurezza, efficientamento energetico e produttività". Sempre a Belpasso è già attiva anche una

seconda fabbrica, Etnaplant, di supporto a Roboplant e che produce conci a gestione manuale e automatizzata. E'

prevista in futuro l'attivazione di un ulteriore stabilimento Roboplant a Dittaino, in provincia di Enna. Le tre fabbriche di

conci in Sicilia generano complessivamente oltre 300 posti di lavoro. Dall'avvio del progetto Cantiere Lavoro Italia

(2023) ad oggi sono molte le attività svolte in Sicilia per l'attrazione di candidati, la formazione e l'assunzione di

nuove risorse. In particolare, soprattutto grazie alla presenza del Centro di addestramento avanzato di Belpasso

(CT), specializzato nella formazione sullo scavo meccanizzato, sono state formate, dall'inizio di Cantiere Lavoro

Italia a oggi, oltre 270 persone. Dall'inizio del progetto, il numero delle risorse senza esperienza e formate dalle

Scuole di Cantiere Lavoro Italia assunte nei cantieri in Sicilia attraverso Cantiere Lavoro Italia è di 188, di cui 172

siciliane (91% del totale assunti). Il Centro di addestramento avanzato di Belpasso, inaugurato il 23 novembre 2023 in

occasione della firma del Protocollo di intesa con la Regione Siciliana per il supporto alle attività di formazione,

rappresenta il fulcro della capacità formativa di Webuild nella Regione Siciliana. Si tratta di un innovativo spazio di

apprendimento teorico-pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto, docenti esterni

specializzati e l'utilizzo di macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare con

elevati standard di qualità e sicurezza. Oltre alla formazione tecnica specialistica per operai e figure impiegatizie e

alla formazione in ambito salute e sicurezza, è stato avviato un progetto speciale (WeCare) in collaborazione con

Caritas, che ha portato all'assunzione di 10 operai presso i cantieri siciliani. Come previsto dal protocollo con la

Regione Siciliana, per quanto riguarda le aspettative di supporto da parte della Regione, Webuild ha realizzato

numerose iniziative finalizzate all'attrazione di nuovi candidati: collaborazioni con le scuole, università, recruiting day. Il

Gruppo Webuild è presente in Sicilia dagli anni '30 e ha realizzato in totale oltre 70 grandi opere. La prima

infrastruttura risale infatti al 1933, una strada nell'area di Caltanissetta cui negli anni poco successivi sono seguiti i

lavori per la diga di Disueri. Sempre in quegli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo dell'idroelettrico nel

palermitano mentre nell'immediato dopoguerra ha lavorato alla ricostruzione del porto del capoluogo della regione. Le

dighe sono state centrali per la fornitura energetica anche dell'area di Enna, con la diga di Ancipa completata nel

1952, e del trapanese. Le autostrade Palermo-Catania e Messina-Palermo,
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l'acquedotto Madonie Est per l'approvvigionamento idrico di Palermo, quello di Fiumefreddo per Messina e quello

di Ancipa per la città di Enna sono poi solo alcune delle grandi opere con cui negli anni il Gruppo ha contribuito allo

sviluppo infrastrutturale della Sicilia. - foto ufficio stampa Webuild - (ITALPRESS). Facebook X WhatsApp.
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Via ai lavori per il viadotto dell'autostrada Ragusa-Catania

In Sicilia gruppo impegnato in 8 progetti strategici Webuild ha iniziato i lavori

dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio cruciale

per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale, affidata da

Anas (Gruppo FS Italiane), si aggiunge ai 7 progetti per il raddoppio

ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina. Questa

direttrice, realizzata per conto di Rfi (Gruppo FS Italiane), mira a ridurre

drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con 200 km

di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe. Il

Gruppo contribuisce a portare avanti questa rivoluzione dei trasporti in Sicilia

puntando su innovazione, sostenibilità e occupazione locale, con 7mila posti di

lavoro tra diretti e di terzi previsti in totale per gli 8 progetti. Nel lotto 1

dell'autostrada Ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle

elevazioni delle pile del Viadotto Vallone delle Coste, l'infrastruttura in cemento

armato più importante dell'autostrada che permetterà di collegare le province

di Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di

persone e merci, sia per i livelli di servizio e di sicurezza per la circolazione.

Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-Messina, parte del più ampio piano di

sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà di ridurre i tempi di viaggio tra le principali città

siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-Dittaino sono in

fase di assemblaggio due TBM: la talpa Atena, quasi completata per l'imminente inizio dello scavo di una delle due

gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione del secondo scavo. A pochi chilometri di

distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, sono

arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca talpa meccanica realizzerà, partendo

dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-Catania. In dirittura d'arrivo anche il

lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta lavorando all'elettrificazione della

linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria, sviluppata in parte sul tracciato della

originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante. I progetti in corso hanno un impatto diretto non solo sullo

sviluppo infrastrutturale dell'isola, ma anche sull'economia locale, con il coinvolgimento di una filiera produttiva di circa

1.700 società da inizio lavori. Un impegno industriale che va di pari passo a quello per la formazione e l'assunzione di

nuovo personale. Fulcro della capacità formativa di Webuild è il centro di addestramento pratico di Belpasso, un

innovativo spazio di apprendimento teorico-pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto,

docenti esterni specializzati e l'utilizzo

Ansa.it

Catania

https://www.ansa.it/canale_motori/notizie/mondo_motori/2025/05/16/via-ai-lavori-per-il-viadotto-dellautostrada-ragusa-catania_42a9c736-fcd1-4fde-ad6a-af96b46c6be0.html


 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 6 0 3 1 2 9 4 § ]

di macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare con elevati standard di qualità

e sicurezza.
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Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di lavoro

PALERMO (ITALPRESS) - In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella

realizzazione di 8 progetti, per un valore di aggiudicazione complessivo di

circa 6,9 miliardi di euro. Si tratta di sette tratte della direttrice ferroviaria ad

alta capacità Palermo-Catania-Messina e del Lotto 1 dell'asse autostradale

Ragusa-Catania. Per portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000

posti di lavoro, tra personale diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da

inizio lavori si compone di circa 1.700 società. Al 31 marzo 2025 gli occupati

diretti e terzi in Sicilia ammontano a oltre 3.858. Gli assunti nei cantieri siciliani

nel primo trimestre 2025 sono 230. In questo contesto Webuild ha iniziato i

lavori dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio

cruciale per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale,

affidata da ANAS (Gruppo FS Italiane), si aggiunge quindi ai 7 progetti per il

raddoppio ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina.

Questa direttrice, realizzata per conto di RFI (Gruppo FS Italiane), mira a

ridurre drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con

200 km di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe.

Nel lotto 1 dell'autostrada ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del Viadotto

Vallone delle Coste, l'infrastruttura in cemento armato più importante dell'autostrada "che permetterà di collegare le

province di Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli

di servizio e di sicurezza per la circolazione". Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-

Catania-Messina, parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà

di ridurre i tempi di viaggio tra le principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e

Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-Dittaino sono in fase di assemblaggio due tbm: la talpa Atena, quasi completata

per l'imminente inizio dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione

del secondo scavo. A pochi chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A

Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca

talpa meccanica realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-

Catania. In dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta

lavorando all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria ,

sviluppata in parte sul tracciato della originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante. A Belpasso

(Catania) è in funzione da novembre 2023 Roboplant, la prima fabbrica automatizzata di Webuild per la produzione di

conci, che
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rifornisce la maggior parte dei cantieri ferroviari dell'isola. "E' uno stabilimento ad alta innovazione tecnologica,

robotizzato, sicuro e green per la produzione dei conci, i prefabbricati utilizzati per il rivestimento delle gallerie, che

saranno utilizzati per le numerose TBM che nei prossimi anni opereranno per realizzare alcuni dei tunnel previsti per la

tratta ferroviaria Palermo-Catania-Messina - spiega Webuild -. Realizzato con criteri di progettazione

tecnologicamente avanzati e sostenibili, Roboplant applica un elevato livello di automazione utilizzando le nuove

tecnologie di robotica e intelligenza artificiale per raggiungere i massimi target di sicurezza, efficientamento

energetico e produttività". Sempre a Belpasso è già attiva anche una seconda fabbrica, Etnaplant, di supporto a

Roboplant e che produce conci a gestione manuale e automatizzata. E' prevista in futuro l'attivazione di un ulteriore

stabilimento Roboplant a Dittaino, in provincia di Enna. Le tre fabbriche di conci in Sicil ia generano

complessivamente oltre 300 posti di lavoro. Dall'avvio del progetto Cantiere Lavoro Italia (2023) ad oggi sono molte

le attività svolte in Sicilia per l'attrazione di candidati, la formazione e l'assunzione di nuove risorse. In particolare,

soprattutto grazie alla presenza del Centro di addestramento avanzato di Belpasso (CT), specializzato nella

formazione sullo scavo meccanizzato, sono state formate, dall'inizio di Cantiere Lavoro Italia a oggi, oltre 270

persone. Dall'inizio del progetto, il numero delle risorse senza esperienza e formate dalle Scuole di Cantiere Lavoro

Italia assunte nei cantieri in Sicilia attraverso Cantiere Lavoro Italia è di 188, di cui 172 siciliane (91% del totale

assunti). Il Centro di addestramento avanzato di Belpasso, inaugurato il 23 novembre 2023 in occasione della firma

del Protocollo di intesa con la Regione Siciliana per il supporto alle attività di formazione, rappresenta il fulcro della

capacità formativa di Webuild nella Regione Siciliana. Si tratta di un innovativo spazio di apprendimento teorico-

pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto, docenti esterni specializzati e l'utilizzo di

macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare con elevati standard di qualità e

sicurezza. Oltre alla formazione tecnica specialistica per operai e figure impiegatizie e alla formazione in ambito

salute e sicurezza, è stato avviato un progetto speciale (WeCare) in collaborazione con Caritas, che ha portato

all'assunzione di 10 operai presso i cantieri siciliani. Come previsto dal protocollo con la Regione Siciliana, per

quanto riguarda le aspettative di supporto da parte della Regione, Webuild ha realizzato numerose iniziative

finalizzate all'attrazione di nuovi candidati: collaborazioni con le scuole, università, recruiting day. Il Gruppo Webuild è

presente in Sicilia dagli anni '30 e ha realizzato in totale oltre 70 grandi opere. La prima infrastruttura risale infatti al

1933, una strada nell'area di Caltanissetta cui negli anni poco successivi sono seguiti i lavori per la diga di Disueri.

Sempre in quegli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo dell'idroelettrico nel palermitano mentre nell'immediato

dopoguerra ha lavorato alla ricostruzione del porto del capoluogo della regione. Le dighe sono state centrali per la

fornitura energetica anche dell'area di Enna, con la diga di Ancipa completata nel 1952, e del trapanese. Le

autostrade Palermo-Catania e Messina-Palermo, l'acquedotto Madonie Est per l'approvvigionamento idrico di

Palermo, quello di Fiumefreddo per Messina
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e quello di Ancipa per la città di Enna sono poi solo alcune delle grandi opere con cui negli anni il Gruppo ha

contribuito allo sviluppo infrastrutturale della Sicilia. - foto ufficio stampa Webuild - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i

contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate

nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.
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Autostrade, al via i lavori nel lotto principale della Catania-Ragusa

CATANIA - Il colosso Webuild ha dato il via ai lavori dell'opera principale

dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio fondamentale per la viabilità del

versante orientale della Sicilia. La Catania-Ragusa Nel lotto 1 dell'autostrada

iblea a sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del

viadotto Vallone delle Coste, l'infrastruttura in cemento armato più importante

dell'autostrada che permetterà di collegare le province di Ragusa, Catania e

Siracusa. Procedono in parallelo i lavori del gruppo sulla direttrice Palermo-

Catania -Messina, parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio

ferroviario europeo TEN-T. La linea consentirà di ridurre i tempi di viaggio su

linea ferrata tra le principali città siciliane: due ore tra Palermo e Catania e 45

minuti tra Messina e Catania I cantieri siciliani Nel lotto 4B Nuova Enna-

Dittaino sono in fase di assemblaggio due TBM: la talpa Atena, quasi

completata per l'inizio inizio dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la

talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione del secondo scavo. A pochi

chilometri di distanza , nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria,

nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della

tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca talpa meccanica si realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania ,

una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo- Catania In dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova:

dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta lavorando all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato

realizzato il raddoppio di circa 38 chilometri di linea ferroviaria, sviluppato in parte sul tracciato della linea storica

originaria, a binario singolo, e in parte variante. Leggi qui tutte le notizie di Catania.
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Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di lavoro

PALERMO (ITALPRESS) - In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella

realizzazione di 8 progetti, per un valore di aggiudicazione complessivo di

circa 6,9 miliardi di euro. Si tratta di sette tratte della direttrice ferroviaria ad

alta capacità Palermo-Catania-Messina e del Lotto 1 dell'asse autostradale

Ragusa-Catania. Per portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000

posti di lavoro, tra personale diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da

inizio lavori si compone di circa 1.700 società. Al 31 marzo 2025 gli occupati

diretti e terzi in Sicilia ammontano a oltre 3.858. Gli assunti nei cantieri siciliani

nel primo trimestre 2025 sono 230. In questo contesto Webuild ha iniziato i

lavori dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio

cruciale per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale,

affidata da ANAS (Gruppo FS Italiane), si aggiunge quindi ai 7 progetti per il

raddoppio ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina.

Questa direttrice, realizzata per conto di RFI (Gruppo FS Italiane), mira a

ridurre drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con

200 km di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe.

Nel lotto 1 dell'autostrada ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del Viadotto

Vallone delle Coste, l'infrastruttura in cemento armato più importante dell'autostrada "che permetterà di collegare le

province di Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli
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province di Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli

di servizio e di sicurezza per la circolazione". Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-

Catania-Messina, parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà

di ridurre i tempi di viaggio tra le principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e

Catania. Nel lotto 4B Nuova Enna-Dittaino sono in fase di assemblaggio due tbm: la talpa Atena, quasi completata

per l'imminente inizio dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione

del secondo scavo. A pochi chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A

Caltanissetta Xirbi-Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca

talpa meccanica realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-

Catania. In dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta

lavorando all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria ,

sviluppata in parte sul tracciato della originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante. A Belpasso

(Catania) è in funzione da novembre 2023 Roboplant, la prima fabbrica automatizzata di Webuild per la produzione di

conci, che

https://livesicilia.it/webuild-in-sicilia-8-progetti-strategici-con-7-mila-posti-di-lavoro/
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rifornisce la maggior parte dei cantieri ferroviari dell'isola. "E' uno stabilimento ad alta innovazione tecnologica,

robotizzato, sicuro e green per la produzione dei conci, i prefabbricati utilizzati per il rivestimento delle gallerie, che

saranno utilizzati per le numerose TBM che nei prossimi anni opereranno per realizzare alcuni dei tunnel previsti per la

tratta ferroviaria Palermo-Catania-Messina - spiega Webuild -. Realizzato con criteri di progettazione

tecnologicamente avanzati e sostenibili, Roboplant applica un elevato livello di automazione utilizzando le nuove

tecnologie di robotica e intelligenza artificiale per raggiungere i massimi target di sicurezza, efficientamento

energetico e produttività". Sempre a Belpasso è già attiva anche una seconda fabbrica, Etnaplant, di supporto a

Roboplant e che produce conci a gestione manuale e automatizzata. E' prevista in futuro l'attivazione di un ulteriore

stabilimento Roboplant a Dittaino, in provincia di Enna. Le tre fabbriche di conci in Sicil ia generano

complessivamente oltre 300 posti di lavoro. Dall'avvio del progetto Cantiere Lavoro Italia (2023) ad oggi sono molte

le attività svolte in Sicilia per l'attrazione di candidati, la formazione e l'assunzione di nuove risorse. In particolare,

soprattutto grazie alla presenza del Centro di addestramento avanzato di Belpasso (CT), specializzato nella

formazione sullo scavo meccanizzato, sono state formate, dall'inizio di Cantiere Lavoro Italia a oggi, oltre 270

persone. Dall'inizio del progetto, il numero delle risorse senza esperienza e formate dalle Scuole di Cantiere Lavoro

Italia assunte nei cantieri in Sicilia attraverso Cantiere Lavoro Italia è di 188, di cui 172 siciliane (91% del totale

assunti). Il Centro di addestramento avanzato di Belpasso, inaugurato il 23 novembre 2023 in occasione della firma

del Protocollo di intesa con la Regione Siciliana per il supporto alle attività di formazione, rappresenta il fulcro della

capacità formativa di Webuild nella Regione Siciliana. Si tratta di un innovativo spazio di apprendimento teorico-

pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto, docenti esterni specializzati e l'utilizzo di

macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare con elevati standard di qualità e

sicurezza. Oltre alla formazione tecnica specialistica per operai e figure impiegatizie e alla formazione in ambito

salute e sicurezza, è stato avviato un progetto speciale (WeCare) in collaborazione con Caritas, che ha portato

all'assunzione di 10 operai presso i cantieri siciliani. Come previsto dal protocollo con la Regione Siciliana, per

quanto riguarda le aspettative di supporto da parte della Regione, Webuild ha realizzato numerose iniziative

finalizzate all'attrazione di nuovi candidati: collaborazioni con le scuole, università, recruiting day. Il Gruppo Webuild è

presente in Sicilia dagli anni '30 e ha realizzato in totale oltre 70 grandi opere. La prima infrastruttura risale infatti al

1933, una strada nell'area di Caltanissetta cui negli anni poco successivi sono seguiti i lavori per la diga di Disueri.

Sempre in quegli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo dell'idroelettrico nel palermitano mentre nell'immediato

dopoguerra ha lavorato alla ricostruzione del porto del capoluogo della regione. Le dighe sono state centrali per la

fornitura energetica anche dell'area di Enna, con la diga di Ancipa completata nel 1952, e del trapanese. Le

autostrade Palermo-Catania e Messina-Palermo, l'acquedotto Madonie Est per l'approvvigionamento idrico di

Palermo, quello di Fiumefreddo per Messina
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e quello di Ancipa per la città di Enna sono poi solo alcune delle grandi opere con cui negli anni il Gruppo ha

contribuito allo sviluppo infrastrutturale della Sicilia. - foto ufficio stampa Webuild - (ITALPRESS).
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Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di lavoro

PALERMO (ITALPRESS) - In Sicilia, è oggi impegnata nella realizzazione di 8

progetti, per un valore di aggiudicazione complessivo di circa 6,9 miliardi di

euro. Si tratta di sette tratte della direttrice ferroviaria ad alta capacità

Palermo-Catania-Messina e del Lotto 1 dell'asse autostradale Ragusa-

Catania. Per portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000 posti di

lavoro, tra personale diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da inizio

lavori si compone di circa 1.700 società. Al 31 marzo 2025 gli occupati diretti

e terzi in Sicilia ammontano a oltre 3.858. Gli assunti nei cantieri siciliani nel

primo trimestre 2025 sono 230. In questo contesto Webuild ha iniziato i lavori

dell'opera più importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio cruciale

per la viabilità del versante orientale dell'isola. L'opera stradale, affidata da

ANAS (Gruppo FS Italiane), si aggiunge quindi ai 7 progetti per il raddoppio

ferroviario della linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina. Questa

direttrice, realizzata per conto di RFI (Gruppo FS Italiane), mira a ridurre

drasticamente i tempi di percorrenza tra le principali città siciliane, con 200 km

di nuova linea per i quali Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe. Nel lotto

1 dell'autostrada ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del Viadotto Vallone delle

Coste, l'infrastruttura in cemento armato più importante dell'autostrada "che permetterà di collegare le province di

Ragusa, Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli di servizio

e di sicurezza per la circolazione". Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-

Messina, parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà di ridurre

i tempi di viaggio tra le principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e Catania. Nel

lotto 4B Nuova Enna-Dittaino sono in fase di assemblaggio due tbm: la talpa Atena, quasi completata per l'imminente

inizio dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione del secondo

scavo. A pochi chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta

Xirbi-Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca talpa meccanica

realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-Catania. In

dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta lavorando

all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria , sviluppata in

parte sul tracciato della originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante. A Belpasso (Catania) è in

funzione da novembre 2023 Roboplant, la prima fabbrica automatizzata di Webuild per la produzione di conci, che

rifornisce la maggior parte
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dei cantieri ferroviari dell'isola. "E' uno stabilimento ad alta innovazione tecnologica, robotizzato, sicuro e green per

la produzione dei conci, i prefabbricati utilizzati per il rivestimento delle gallerie, che saranno utilizzati per le numerose

TBM che nei prossimi anni opereranno per realizzare alcuni dei tunnel previsti per la tratta ferroviaria Palermo-

Catania-Messina - spiega Webuild -. Realizzato con criteri di progettazione tecnologicamente avanzati e sostenibili,

Roboplant applica un elevato livello di automazione utilizzando le nuove tecnologie di robotica e intelligenza artificiale

per raggiungere i massimi target di sicurezza, efficientamento energetico e produttività". Sempre a Belpasso è già

attiva anche una seconda fabbrica, Etnaplant, di supporto a Roboplant e che produce conci a gestione manuale e

automatizzata. E' prevista in futuro l'attivazione di un ulteriore stabilimento Roboplant a Dittaino, in provincia di Enna.

Le tre fabbriche di conci in Sicilia generano complessivamente oltre 300 posti di lavoro. Dall'avvio del progetto

Cantiere Lavoro Italia (2023) ad oggi sono molte le attività svolte in Sicilia per l'attrazione di candidati, la formazione

e l'assunzione di nuove risorse. In particolare, soprattutto grazie alla presenza del Centro di addestramento avanzato

di Belpasso (CT), specializzato nella formazione sullo scavo meccanizzato, sono state formate, dall'inizio di Cantiere

Lavoro Italia a oggi, oltre 270 persone. Dall'inizio del progetto, il numero delle risorse senza esperienza e formate

dalle Scuole di Cantiere Lavoro Italia assunte nei cantieri in Sicilia attraverso Cantiere Lavoro Italia è di 188, di cui

172 siciliane (91% del totale assunti). Il Centro di addestramento avanzato di Belpasso, inaugurato il 23 novembre

2023 in occasione della firma del Protocollo di intesa con la Regione Siciliana per il supporto alle attività di

formazione, rappresenta il fulcro della capacità formativa di Webuild nella Regione Siciliana. Si tratta di un innovativo

spazio di apprendimento teorico-pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto, docenti

esterni specializzati e l'utilizzo di macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare

con elevati standard di qualità e sicurezza. Oltre alla formazione tecnica specialistica per operai e figure impiegatizie

e alla formazione in ambito salute e sicurezza, è stato avviato un progetto speciale (WeCare) in collaborazione con

Caritas, che ha portato all'assunzione di 10 operai presso i cantieri siciliani. Come previsto dal protocollo con la

Regione Siciliana, per quanto riguarda le aspettative di supporto da parte della Regione, Webuild ha realizzato

numerose iniziative finalizzate all'attrazione di nuovi candidati: collaborazioni con le scuole, università, recruiting day. Il

Gruppo Webuild è presente in Sicilia dagli anni '30 e ha realizzato in totale oltre 70 grandi opere. La prima

infrastruttura risale infatti al 1933, una strada nell'area di Caltanissetta cui negli anni poco successivi sono seguiti i

lavori per la diga di Disueri. Sempre in quegli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo dell'idroelettrico nel

palermitano mentre nell'immediato dopoguerra ha lavorato alla ricostruzione del porto del capoluogo della regione. Le

dighe sono state centrali per la fornitura energetica anche dell'area di Enna, con la diga di Ancipa completata nel

1952, e del trapanese. Le autostrade Palermo-Catania e Messina-Palermo, l'acquedotto Madonie Est per

l'approvvigionamento idrico di Palermo, quello di Fiumefreddo per Messina
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e quello di Ancipa per la città di Enna sono poi solo alcune delle grandi opere con cui negli anni il Gruppo ha

contribuito allo sviluppo infrastrutturale della Sicilia.- foto ufficio stampa Webuild - (ITALPRESS).
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Webuild, in Sicilia 8 progetti strategici con 7 mila posti di lavoro

In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella realizzazione di 8 progetti, per un

valore di aggiudicazione complessivo di circa 6,9 miliardi di euro. Si tratta di

sette tratte della direttrice ferroviaria ad alta capacità Palermo-Catania-

Messina e del Lotto 1 dell'asse autostradale Ragusa-Catania. Per portare a

termine questi progetti, si stimano fino a 7.000 posti di lavoro, tra personale

diretto e di terzi, mentre la filiera produttiva da inizio lavori si compone di circa

1.700 società. Al 31 marzo 2025 gli occupati diretti e terzi in Sicilia

ammontano a oltre 3.858. Gli assunti nei cantieri siciliani nel primo trimestre

2025 sono 230. In questo contesto Webuild ha iniziato i lavori dell'opera più

importante dell'autostrada Ragusa-Catania, corridoio cruciale per la viabilità

del versante orientale dell'isola. L'opera stradale, affidata da ANAS (Gruppo

FS Italiane), si aggiunge quindi ai 7 progetti per il raddoppio ferroviario della

linea ad alta capacità Palermo-Catania-Messina. Questa direttrice, realizzata

per conto di RFI (Gruppo FS Italiane), mira a ridurre drasticamente i tempi di

percorrenza tra le principali città siciliane, con 200 km di nuova linea per i quali

Webuild prevede l'impiego di 19 grandi talpe. Nel lotto 1 dell'autostrada

ragusana sono in corso i getti delle fondazioni e delle elevazioni delle pile del Viadotto Vallone delle Coste,

l'infrastruttura in cemento armato più importante dell'autostrada "che permetterà di collegare le province di Ragusa,

Catania e Siracusa, con benefici sia per i tempi di percorrenza di persone e merci, sia per i livelli di servizio e di

sicurezza per la circolazione". Procedono in parallelo i lavori del Gruppo sulla direttrice Palermo-Catania-Messina,

parte del più ampio piano di sviluppo del corridoio ferroviario TEN-T europeo. La linea permetterà di ridurre i tempi di

viaggio tra le principali città siciliane: 2 ore tra Palermo e Catania e 45 minuti tra Messina e Catania. Nel lotto 4B

Nuova Enna-Dittaino sono in fase di assemblaggio due tbm: la talpa Atena, quasi completata per l'imminente inizio

dello scavo di una delle due gallerie Sicani, e la talpa Demetra, in montaggio per la realizzazione del secondo scavo.

A pochi chilometri di distanza, nel cantiere dove verrà realizzata la galleria Trinacria, nel lotto 4A Caltanissetta Xirbi-

Nuova Enna, sono arrivate le prime parti della tbm sbarcata nel porto di Augusta. La gigantesca talpa meccanica

realizzerà, partendo dall'imbocco lato Catania, una delle gallerie del tracciato sulla direttrice Palermo-Catania. In

dirittura d'arrivo il lotto 6 Bicocca-Catenanuova: dopo essere stata ultimata la posa dei binari, si sta lavorando

all'elettrificazione della linea. Nella tratta è stato realizzato il raddoppio di circa 38km di linea ferroviaria , sviluppata in

parte sul tracciato della originaria linea storica, a binario singolo, e in parte variante. A Belpasso (Catania) è in

funzione da novembre 2023 Roboplant, la prima fabbrica automatizzata di Webuild per la produzione di conci, che

rifornisce la maggior parte
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dei cantieri ferroviari dell'isola. "E' uno stabilimento ad alta innovazione tecnologica, robotizzato, sicuro e green per

la produzione dei conci, i prefabbricati utilizzati per il rivestimento delle gallerie, che saranno utilizzati per le numerose

TBM che nei prossimi anni opereranno per realizzare alcuni dei tunnel previsti per la tratta ferroviaria Palermo-

Catania-Messina - spiega Webuild -. Realizzato con criteri di progettazione tecnologicamente avanzati e sostenibili,

Roboplant applica un elevato livello di automazione utilizzando le nuove tecnologie di robotica e intelligenza artificiale

per raggiungere i massimi target di sicurezza, efficientamento energetico e produttività". Sempre a Belpasso è già

attiva anche una seconda fabbrica, Etnaplant, di supporto a Roboplant e che produce conci a gestione manuale e

automatizzata. E' prevista in futuro l'attivazione di un ulteriore stabilimento Roboplant a Dittaino, in provincia di Enna.

Le tre fabbriche di conci in Sicilia generano complessivamente oltre 300 posti di lavoro. Dall'avvio del progetto

Cantiere Lavoro Italia (2023) ad oggi sono molte le attività svolte in Sicilia per l'attrazione di candidati, la formazione

e l'assunzione di nuove risorse. In particolare, soprattutto grazie alla presenza del Centro di addestramento avanzato

di Belpasso (CT), specializzato nella formazione sullo scavo meccanizzato, sono state formate, dall'inizio di Cantiere

Lavoro Italia a oggi, oltre 270 persone. Dall'inizio del progetto, il numero delle risorse senza esperienza e formate

dalle Scuole di Cantiere Lavoro Italia assunte nei cantieri in Sicilia attraverso Cantiere Lavoro Italia è di 188, di cui

172 siciliane (91% del totale assunti). Il Centro di addestramento avanzato di Belpasso, inaugurato il 23 novembre

2023 in occasione della firma del Protocollo di intesa con la Regione Siciliana per il supporto alle attività di

formazione, rappresenta il fulcro della capacità formativa di Webuild nella Regione Siciliana. Si tratta di un innovativo

spazio di apprendimento teorico-pratico che consente, attraverso la docenza di personale interno esperto, docenti

esterni specializzati e l'utilizzo di macchinari e simulatori TBM, di sviluppare le competenze necessarie per operare

con elevati standard di qualità e sicurezza. Oltre alla formazione tecnica specialistica per operai e figure impiegatizie

e alla formazione in ambito salute e sicurezza, è stato avviato un progetto speciale (WeCare) in collaborazione con

Caritas, che ha portato all'assunzione di 10 operai presso i cantieri siciliani. Come previsto dal protocollo con la

Regione Siciliana, per quanto riguarda le aspettative di supporto da parte della Regione, Webuild ha realizzato

numerose iniziative finalizzate all'attrazione di nuovi candidati: collaborazioni con le scuole, università, recruiting day. Il

Gruppo Webuild è presente in Sicilia dagli anni '30 e ha realizzato in totale oltre 70 grandi opere. La prima

infrastruttura risale infatti al 1933, una strada nell'area di Caltanissetta cui negli anni poco successivi sono seguiti i

lavori per la diga di Disueri. Sempre in quegli anni il Gruppo ha contribuito allo sviluppo dell'idroelettrico nel

palermitano mentre nell'immediato dopoguerra ha lavorato alla ricostruzione del porto del capoluogo della regione. Le

dighe sono state centrali per la fornitura energetica anche dell'area di Enna, con la diga di Ancipa completata nel

1952, e del trapanese. Le autostrade Palermo-Catania e Messina-Palermo, l'acquedotto Madonie Est per

l'approvvigionamento idrico di Palermo, quello di Fiumefreddo per Messina
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e quello di Ancipa per la città di Enna sono poi solo alcune delle grandi opere con cui negli anni il Gruppo ha

contribuito allo sviluppo infrastrutturale della Sicilia. - foto ufficio stampa Webuild -.
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Nautica, Zanetti (Confitarma): "Economia del mare vale 10% Pil"

"Circa 180 mld di valore aggiunto e oltre 1 mln di addetti" 16 maggio 2025 |

18.45 LETTURA: 1 minuti "L'economia del mare è uno degli elementi

strategici fondamentali per l'economia del Paese. Parliamo di un cluster che

vale oltre il 10% del Pil, circa 180 miliardi di valore aggiunto e conta oltre 1

milione di addetti. Un cluster che non solo genera ricchezza, ma la distribuisce

contribuendo in modo importante a quello che è l'impiego nel nostro Paese".

Lo ha detto Mario Zanetti, delegato del presidente di Confindustria per

l'economia del mare e presidente Confitarma, intervenendo oggi alla

convention Satec 2025 a Rapallo, in provincia di Genova, organizzata da

Confindustria Nautica. La strategicità del settore "è stata individuata e

rafforzata grazie all'istituzione del Ministero del Mare - sottolinea Zanetti -

un'opportunità di mettere il mare al centro, di costruire valore e di sviluppare

una politica industriale ad esso legata". I driver strategici individuati sono

comuni a tutta la filiera. "Parliamo di infrastrutture e porti, di vettori e flotte, di

persone e competenze - elenca Zanetti - quindi parliamo di ciò che accomuna

gli elementi della filiera. Per potenziare questi driver - continua - abbiamo

identificato dei fattori abilitanti. Parliamo di comunicazione, di risorse finanziarie, di semplificazione. Incrociando i

driver strategici e i fattori abilitanti che accomunano tutte le esperienze della filiera, insieme ai singoli attori, puntiamo

a rendere l'insieme dell'economia del mare più forte", conclude. Demografica, leggi lo Speciale Persone,

popolazione, natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.
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Confindustria Nautica, Assemblea soci elegge Piero Formenti per 2025-29

L'Assemblea dei Soci di Confindustria Nautica ha eletto oggi Piero Formenti

alla Presidenza dell'Associazione nazionale di categoria per il quadriennio

2025 -2029 con un significativo 94,4% di consensi, pari a 15.622 voti, dopo

aver raccolto la designazione di una ampissima e diffusa maggioranza da

parte di tutte le nove Assemblee di Settore nella fase di consultazione degli

Associati da parte della Commissione di Designazione istituita ai sensi di

Statuto. "Partecipazione", "regole" e "unità di intenti" le linee guida scandite dal

nuovo Presidente in un discorso di insediamento forte, tutto orientato al

superamento di ogni ragione di appartenenza, alla direzione comune, al farsi

tutti i Soci carico della diffusione della cultura confindustriale sui territori.

"Fatevelo dire dal primo presidente in assoluto espresso dal Settore della

Piccola industria nautica: dobbiamo superare ogni ragione di appartenenza e

affermare innanzitutto l'elemento di grande forza, visibilità e capacità di

attrazione a vantaggio di tutta la filiera da parte della Grande industria nautica,

sulla quale ricade una particolare responsabilità etica e di promozione della

cultura d'impresa. Grande industria che chiamo alla massima partecipazione

della vita associativa" - ha esordito Formenti - ricordando che "attorno a questo nucleo forte, dobbiamo promuovere

la catena del valore di tutta la nostra filiera - Motori, Componentistica e Accessori, Portualità e Servizi dedicati,

Charter, Reti vendita - che va sostenuta anche con iniziative di promozione specifiche. E' senza dubbio un punto di

forza della nostra Associazione, una catena indissolubile, dove ogni anello contribuisce al valore comune". In questa

logica di visione unitaria si inseriscono il nostro impegno in Ebi(European Boating Industry) e in Icomia (International

Council of Marine Industry Associations), nei Gruppi Tecnici di Confindustria ('Europa', 'Economia del Mare',

'Internazionalizzazione', 'Sostenibilità', 'Tutela Made in Italy', 'Turismo e cultura'), in Federturismo Confindustria e

Federazione del mare. Un sistema industriale forte è la condizione necessaria per operare efficacemente in un

contesto internazionale non facile, rispetto al quale non è mancato il richiamo all'ascolto delle Istituzioni europee, la

conferma del proficuo confronto con il Governo, Agenzia delle Dogane e Monopoli, Ice, Comando generale delle

Capitanerie di porto e la stigmatizzazione "del silenzio dell'Agenzia delle entrate sul leasing, che in questi ultimi due

anni è diventato a dir poco assordante". "Alla Presidente Meloni i più vivi complimenti per aver portato a Napoli la

Coppa America di vela, un colpo che contemporaneamente sostiene nautica, sport e Sud" - ha sottolineato il neo

Presidente, che ha chiuso con quello che ha definito "il tema più delicato e urgente: la formazione. Confindustria

Nautica intende divulgare con rinnovato impegno le opportunità professionali che il settore offre ai giovani e trovare

nuove vie per la formazione di manodopera specializzata e promuovere la cultura nautica e dell'andare in barca".

All'Assemblea

Adnkronos.com

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/confindustria-nautica-assemblea-soci-elegge-piero-formenti-per-2025-29_4Kq0u4cEqiXbmG9UJ60Kam


 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 128

[ § 2 6 0 3 1 3 0 7 § ]

pubblica - con Daniela Santanchè, Ministro del Turismo, Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e trasporti,

Ricardo Rigillo, Capo di Gabinetto del Ministro per le Politiche del mare, Mario Zanetti, Delegato Confindustria per

l'Economia del mare - sono state presentate le 6 Milestone del Piano per la nautica 2025-2029 - Ruolo industriale e

indotto turistico, Innovazione tecnologica e Transizione sostenibili, Tutela del Made in Italy e sorveglianza del

mercato, Semplificazione normativa e competitività fiscale, Cultura del mare, oltre alla Formazione - che sarà

sviluppato nei prossimi mesi dalle Assemblee di settore. Il Consiglio generale ha approvato la squadra dei Vice

Presidenti, con tre nuove nomine e una conferma di cui due componenti già Presidenti di settore. "Ho presentato una

proposta certamente basata sugli equilibri associativi e delle principali aree di produzione del Paese, ma fortemente

incentrata sulle linee strategiche del programma, ridisegnando i consueti ambiti di delega", ha spiegato Formenti. Due

le novità, Formazione professionale e cultura del mare, affidata all'Ing. Vincenzo Poerio (A.D. di Tankoa Yachts), e

Sviluppo del Mezzogiorno e Zes, che si affiancano all'Internazionalizzazione, delegate al Dott. Marco Monsurrò (A.D.

di Coelmo S.p.A.); la Rappresentanza europea viene congiunta alla normativa nazionale e affidata al Dott. Fabio

Planamente (Partner e Consigliere di Amministrazione di Cantiere del Pardo S.p.A.), alla Promozione del Made in

Italy e Reti d'impresa viene confermato il Dott. Alessandro Gianneschi (AD di Gianneschi Pumps and Blowers S.r.l.)

che acquisisce anche lo Sviluppo associativo. Inoltre, Marco Valle (Amministratore Delegato Azimut Yachts) è stato

nominato direttamente dal Presidente a completare il Consiglio generale, come gliene è data facoltà dallo statuto, e al

Consigliere Dott. Marco Cappeddu (European Union Office - Fincantieri S.p.A.), considerate le sue specifiche

competenze professionali, è stato affidato il Progetto Obiettivi Esg, Transizione ecologica e materie prime. "La

nautica da diporto - sottolinea Santanchè - ha un ruolo centrale nel rilancio del turismo nazionale. Nel 2024 si è

registrata una crescita del 2% degli ormeggi, con previsioni positive per il 2025 (+2,9% stanziali, +3,2% transito). Il

settore genera 8,3 miliardi di euro di fatturato e, con la filiera, oltre 210.000 occupati, confermandosi tra le eccellenze

del made in Italy. Abbiamo avviato interventi per la riqualificazione dei porti turistici, il potenziamento della connettività

digitale e l'integrazione dei servizi via app e lavoriamo per rendere la nautica più accessibile e sostenibile,

promuovendo eventi internazionali come l'America's Cup a Napoli nel 2027, un evento che può fare la differenza, non

soltanto per il Mezzogiorno, ma per tutta la nazione". "Nel Libro Bianco "Made in Italy 2030" che presenteremo prima

dell'estate, riconosciamo la nautica come uno dei nuovi pilastri della politica industriale nazionale, accanto ai settori

storici dell'alimentazione, dell'abbigliamento e dell'arredo. In questa prospettiva, il Ministero sostiene con convinzione

il percorso verso la sostenibilità, attraverso agevolazioni a fondo perduto per la decarbonizzazione e misure

strutturali nell'ambito dei programmi Transizione 4.0 e 5.0 e della Nuova Sabatini", aggiunge Urso. "Il settore della

nautica da diporto - sottolinea Rixi - sta vivendo una fase di rilancio grazie a importanti interventi normativi e

amministrativi. Tra i risultati principali figurano il nuovo patentino D1, il titolo semplificato per il noleggio e il

rafforzamento
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del registro telematico. Avviata una digitalizzazione diffusa e un processo di armonizzazione europea, con

l'obiettivo di semplificare la gestione dei natanti. Si lavora inoltre al recupero di aree portuali per il diporto e alla

creazione di nuovi approdi, in particolare nelle aree meno servite. Il Salone Nautico Internazionale di Genova si

conferma strategico a livello internazionale. Prioritaria anche la promozione del settore tra i giovani e la

semplificazione normativa per favorire l'uso della bandiera italiana". "Il Dipartimento per le Politiche del mare ha il

mandato di una visione di prospettiva e di coordinamento fra le competenze suddivise in una decina di ministeri.

Dopo il Piano del Mare nei giorni scorsi è stato incardinato il Ddl dimensione subacquea ed è prossimo ad essere

bollinato quello sulla Valorizzazione Risorsa mare che, anche grazie al contributo di Confindustria Nautica, contiene

un pacchetto di aggiornamento del Codice della nautica", sottolinea Rigillo. "Il mare è un asset strategico per l'Italia.

L'Economia del mare vale oltre il 10% del PIL e impiega più di un milione di addetti. Grazie all'istituzione del Ministero

del Mare, c'è oggi l'opportunità di sviluppare una politica industriale dedicata. Aggiornamento Infrastrutture,

competenze e semplificazione e sono trigger di sviluppo. Nella nautica da diporto, come in quella mercantile,

dobbiamo snellire la bandiera italiana. Il 15 luglio sarà presentato un position paper con le proposte concrete per

rafforzare l'intero cluster", sottolinea Zanetti. "Le imbarcazioni da diporto sono una delle punte di diamante dei "nuovi

surplus" con l'estero del Made in Italy, assieme a navi da crociera, alimentari e bevande, farmaceutica, ottica e

cosmetica, dal 2019 al 2024 il contributo della nautica (+1,8 miliardi di euro) alla crescita del surplus manifatturiero

italiano complessivo (+12,5 miliardi) è stato del 14,3%", sottolinea Fortis. "L'export italiano di imbarcazioni da diporto

e sportive - ha ricordato ancora Fortis - è aumentato molto negli ultimi dieci anni, dal 2014 al 2024 (+119% in valore),

oltre il doppio dell'export manifatturiero nazionale nel suo complesso (+55%), raggiungendo un record storico a 4,3

miliardi di euro". La Banca Bper, aggiunge Porcari, "supporta attivamente la nautica da diporto, affiancando sia i

grandi cantieri che le Pmi della filiera con strumenti finanziari su misura, come il reverse factoring e il sostegno

all'internazionalizzazione. In collaborazione con Rina e Confindustria Nautica, lancerà una piattaforma Esg per

valutare le performance di sostenibilità e facilitare l'accesso a finanziamenti agevolati. La nautica da diporto è

riconosciuta come leva economica e strategica, al centro di investimenti e innovazione per il futuro del sistema

Paese".
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Confindustria Nautica, Assemblea soci elegge Piero Formenti per 2025-29

Roma, 16 mag. (Adnkronos) - L'Assemblea dei Soci di Confindustria Nautica

ha eletto oggi Piero Formenti alla Presidenza dell'Associazione nazionale di

categoria per il quadriennio 2025 -2029 con un significativo 94,4% di

consensi, pari a 15.622 voti, dopo aver raccolto la designazione di una

ampissima e diffusa maggioranza da parte di tutte le nove Assemblee di

Settore nella fase di consultazione degli Associati da parte della Commissione

di Designazione istituita ai sensi di Statuto. "Partecipazione", "regole" e "unità

di intenti" le linee guida scandite dal nuovo Presidente in un discorso di

insediamento forte, tutto orientato al superamento di ogni ragione di

appartenenza, alla direzione comune, al farsi tutti i Soci carico della diffusione

della cultura confindustriale sui territori."Fatevelo dire dal primo presidente in

assoluto espresso dal Settore della Piccola industria nautica: dobbiamo

superare ogni ragione di appartenenza e affermare innanzitutto l'elemento di

grande forza, visibilità e capacità di attrazione a vantaggio di tutta la filiera da

parte della Grande industria nautica, sulla quale ricade una particolare

responsabilità etica e di promozione della cultura d'impresa. Grande industria

che chiamo alla massima partecipazione della vita associativa" - ha esordito Formenti - ricordando che "attorno a

questo nucleo forte, dobbiamo promuovere la catena del valore di tutta la nostra filiera - Motori, Componentistica e

Accessori, Portualità e Servizi dedicati, Charter, Reti vendita - che va sostenuta anche con iniziative di promozione

specifiche. E' senza dubbio un punto di forza della nostra Associazione, una catena indissolubile, dove ogni anello

contribuisce al valore comune".In questa logica di visione unitaria si inseriscono il nostro impegno in Ebi(European

Boating Industry) e in Icomia (International Council of Marine Industry Associations), nei Gruppi Tecnici di

Confindustria ('Europa', 'Economia del Mare', 'Internazionalizzazione', 'Sostenibilità', 'Tutela Made in Italy', 'Turismo e

cultura'), in Federturismo Confindustria e Federazione del mare. Un sistema industriale forte è la condizione

necessaria per operare efficacemente in un contesto internazionale non facile, rispetto al quale non è mancato il

richiamo all'ascolto delle Istituzioni europee, la conferma del proficuo confronto con il Governo, Agenzia delle

Dogane e Monopoli, Ice, Comando generale delle Capitanerie di porto e la stigmatizzazione "del silenzio dell'Agenzia

delle entrate sul leasing, che in questi ultimi due anni è diventato a dir poco assordante"."Alla Presidente Meloni i più

vivi complimenti per aver portato a Napoli la Coppa America di vela, un colpo che contemporaneamente sostiene

nautica, sport e Sud" - ha sottolineato il neo Presidente, che ha chiuso con quello che ha definito "il tema più delicato

e urgente: la formazione. Confindustria Nautica intende divulgare con rinnovato impegno le opportunità professionali

che il settore offre ai giovani e trovare nuove vie per la formazione di manodopera specializzata e promuovere la

cultura nautica e
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dell'andare in barca".All'Assemblea pubblica - con Daniela Santanchè, Ministro del Turismo, Edoardo Rixi, Vice

Ministro delle Infrastrutture e trasporti, Ricardo Rigillo, Capo di Gabinetto del Ministro per le Politiche del mare, Mario

Zanetti, Delegato Confindustria per l'Economia del mare - sono state presentate le 6 Milestone del Piano per la

nautica 2025-2029 - Ruolo industriale e indotto turistico, Innovazione tecnologica e Transizione sostenibili, Tutela del

Made in Italy e sorveglianza del mercato, Semplificazione normativa e competitività fiscale, Cultura del mare, oltre

alla Formazione - che sarà sviluppato nei prossimi mesi dalle Assemblee di settore. Il Consiglio generale ha

approvato la squadra dei Vice Presidenti, con tre nuove nomine e una conferma di cui due componenti già Presidenti

di settore. "Ho presentato una proposta certamente basata sugli equilibri associativi e delle principali aree di

produzione del Paese, ma fortemente incentrata sulle linee strategiche del programma, ridisegnando i consueti ambiti

di delega", ha spiegato Formenti.Due le novità, Formazione professionale e cultura del mare, affidata all'Ing.

Vincenzo Poer io (A.D. di  Tankoa Yachts) ,  e Svi luppo del  Mezzogiorno e Zes,  che s i  af f iancano

all'Internazionalizzazione, delegate al Dott. Marco Monsurrò (A.D. di Coelmo S.p.A.); la Rappresentanza europea

viene congiunta alla normativa nazionale e affidata al Dott. Fabio Planamente (Partner e Consigliere di

Amministrazione di Cantiere del Pardo S.p.A.), alla Promozione del Made in Italy e Reti d'impresa viene confermato il

Dott. Alessandro Gianneschi (AD di Gianneschi Pumps and Blowers S.r.l.) che acquisisce anche lo Sviluppo

associativo.Inoltre, Marco Valle (Amministratore Delegato Azimut Yachts) è stato nominato direttamente dal

Presidente a completare il Consiglio generale, come gliene è data facoltà dallo statuto, e al Consigliere Dott. Marco

Cappeddu (European Union Office - Fincantieri S.p.A.), considerate le sue specifiche competenze professionali, è

stato affidato il Progetto Obiettivi Esg, Transizione ecologica e materie prime."La nautica da diporto - sottolinea

Santanchè - ha un ruolo centrale nel rilancio del turismo nazionale. Nel 2024 si è registrata una crescita del 2% degli

ormeggi, con previsioni positive per il 2025 (+2,9% stanziali, +3,2% transito). Il settore genera 8,3 miliardi di euro di

fatturato e, con la filiera, oltre 210.000 occupati, confermandosi tra le eccellenze del made in Italy. Abbiamo avviato

interventi per la riqualificazione dei porti turistici, il potenziamento della connettività digitale e l'integrazione dei servizi

via app e lavoriamo per rendere la nautica più accessibile e sostenibile, promuovendo eventi internazionali come

l'America's Cup a Napoli nel 2027, un evento che può fare la differenza, non soltanto per il Mezzogiorno, ma per tutta

la nazione". "Nel Libro Bianco "Made in Italy 2030" che presenteremo prima dell'estate, riconosciamo la nautica come

uno dei nuovi pilastri della politica industriale nazionale, accanto ai settori storici dell'alimentazione, dell'abbigliamento

e dell'arredo. In questa prospettiva, il Ministero sostiene con convinzione il percorso verso la sostenibilità, attraverso

agevolazioni a fondo perduto per la decarbonizzazione e misure strutturali nell'ambito dei programmi Transizione 4.0

e 5.0 e della Nuova Sabatini", aggiunge Urso."Il settore della nautica da diporto - sottolinea Rixi - sta vivendo una

fase di rilancio grazie a importanti interventi normativi e amministrativi. Tra i risultati principali figurano il nuovo

patentino D1, il titolo semplificato
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per il noleggio e il rafforzamento del registro telematico. Avviata una digitalizzazione diffusa e un processo di

armonizzazione europea, con l'obiettivo di semplificare la gestione dei natanti. Si lavora inoltre al recupero di aree

portuali per il diporto e alla creazione di nuovi approdi, in particolare nelle aree meno servite. Il Salone Nautico

Internazionale di Genova si conferma strategico a livello internazionale. Prioritaria anche la promozione del settore

tra i giovani e la semplificazione normativa per favorire l'uso della bandiera italiana"."Il Dipartimento per le Politiche

del mare ha il mandato di una visione di prospettiva e di coordinamento fra le competenze suddivise in una decina di

ministeri. Dopo il Piano del Mare nei giorni scorsi è stato incardinato il Ddl dimensione subacquea ed è prossimo ad

essere bollinato quello sulla Valorizzazione Risorsa mare che, anche grazie al contributo di Confindustria Nautica,

contiene un pacchetto di aggiornamento del Codice della nautica", sottolinea Rigillo."Il mare è un asset strategico per

l'Italia. L'Economia del mare vale oltre il 10% del PIL e impiega più di un milione di addetti. Grazie all'istituzione del

Ministero del Mare, c'è oggi l'opportunità di sviluppare una politica industriale dedicata. Aggiornamento Infrastrutture,

competenze e semplificazione e sono trigger di sviluppo. Nella nautica da diporto, come in quella mercantile,

dobbiamo snellire la bandiera italiana. Il 15 luglio sarà presentato un position paper con le proposte concrete per

rafforzare l'intero cluster", sottolinea Zanetti."Le imbarcazioni da diporto sono una delle punte di diamante dei "nuovi

surplus" con l'estero del Made in Italy, assieme a navi da crociera, alimentari e bevande, farmaceutica, ottica e

cosmetica, dal 2019 al 2024 il contributo della nautica (+1,8 miliardi di euro) alla crescita del surplus manifatturiero

italiano complessivo (+12,5 miliardi) è stato del 14,3%", sottolinea Fortis. "L'export italiano di imbarcazioni da diporto

e sportive - ha ricordato ancora Fortis - è aumentato molto negli ultimi dieci anni, dal 2014 al 2024 (+119% in valore),

oltre il doppio dell'export manifatturiero nazionale nel suo complesso (+55%), raggiungendo un record storico a 4,3

miliardi di euro". La Banca Bper, aggiunge Porcari, "supporta attivamente la nautica da diporto, affiancando sia i

grandi cantieri che le Pmi della filiera con strumenti finanziari su misura, come il reverse factoring e il sostegno

all'internazionalizzazione. In collaborazione con Rina e Confindustria Nautica, lancerà una piattaforma Esg per

valutare le performance di sostenibilità e facilitare l'accesso a finanziamenti agevolati. La nautica da diporto è

riconosciuta come leva economica e strategica, al centro di investimenti e innovazione per il futuro del sistema

Paese".
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Nautica, Zanetti (Confitarma): "Economia del mare vale 10% Pil"

Rapallo, 16 mag. (Adnkronos) - "L'economia del mare è uno degli elementi

strategici fondamentali per l'economia del Paese. Parliamo di un cluster che

vale oltre il 10% del Pil, circa 180 miliardi di valore aggiunto e conta oltre 1

milione di addetti. Un cluster che non solo genera ricchezza, ma la distribuisce

contribuendo in modo importante a quello che è l'impiego nel nostro Paese".

Lo ha detto Mario Zanetti, delegato del presidente di Confindustria per

l'economia del mare e presidente Confitarma, intervenendo oggi alla

convention Satec 2025 a Rapallo, in provincia di Genova, organizzata da

Confindustria Nautica. La strategicità del settore "è stata individuata e

rafforzata grazie all'istituzione del Ministero del Mare - sottolinea Zanetti -

un'opportunità di mettere il mare al centro, di costruire valore e di sviluppare

una politica industriale ad esso legata".I driver strategici individuati sono

comuni a tutta la filiera. "Parliamo di infrastrutture e porti, di vettori e flotte, di

persone e competenze - elenca Zanetti - quindi parliamo di ciò che accomuna

gli elementi della filiera. Per potenziare questi driver - continua - abbiamo

identificato dei fattori abilitanti. Parliamo di comunicazione, di risorse

finanziarie, di semplificazione. Incrociando i driver strategici e i fattori abilitanti che accomunano tutte le esperienze

della filiera, insieme ai singoli attori, puntiamo a rendere l'insieme dell'economia del mare più forte", conclude.
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DP World gestirà un terminal multipurpose nel porto siriano di Tartous

L'agenzia di stampa siriana "Sana" ha reso noto che la siriana General

Authority for Land and Sea Ports ha sottoscritto un memorandum of

understanding del valore di 800 milioni di dollari con il gruppo terminalista DP

World di Dubai per lo sviluppo e la gestione di un terminal multipurpose nel

porto di Tartous. Inoltre l'accordo prevede che le due parti collaborino

all'istituzione di zone industriali e di libero scambio nonché alla creazione di

porti secchi e di altre strutture logistiche in aree strategiche della Siria.
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Arrivano i FrecciaPoint nelle principali stazioni

ROMA. Li chiamano "FrecciaPoint": sono le postazioni riconoscibili all'interno

delle stazioni alle quali i viaggiatori potranno rivolgersi per la gestione di cambi

biglietto, per avere informazioni e chiedere servizi. Trenitalia li ha introdotti ora

anche nella stazione di Roma Termini, dopo che nei mesi scorsi li aveva già

collocati nella stazione di Milano Centrale come strutture in grado di essere un

punto di riferimento pef chi viaggia via treno e ha bisogno di assistenza. Viene

annunciato che saranno installati anche nelle stazioni di e Firenze Santa Maria

Novella, Napoli Centrale e Bologna Centrale . Li hanno resi riconoscibili in virtù

di forma e design, con un identikit lineare e razionale: sono nati grazie alla

collaborazione con lo studio di design multidisciplinare Design Group Italia

(Alkemy). Vogliono rappresentare il luogo dove i passeggeri potranno ricevere

supporto diretto dal personale Trenitalia. Si tratta di strutture modulari e

affiancabili, dunque in grado di adattarsi facilmente a stazioni con un flusso

elevato di persone. Sulle pareti esterne è possibile collocare biglietterie

automatiche così da ridurre le code e velocizzare alcune operazioni, come

l'acquisto dei biglietti o la modifica delle prenotazioni. Tipologia da record, i

porti livornesi movimentano 23 milioni di tonnellate all'anno Supporto alle nuove terapie grazie a soluzioni avanzate

per il trasporto refrigerato Più chiaro, più vicino, più utile per chi fa logistica.
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Crociere, spinta Costa sulle vendite: la strategia Fantoni

Costa mette al centro la distribuzione e rafforza la strategia commerciale che

guarda ben oltre l'estate. Dalla campagna Summer Days alla nuova

clusterizzazione delle Land Experiences, dagli strumenti innovativi per le

agenzie di viaggi alle sinergie con i vettori per una mobilità sostenibile: di

questo e molto altro abbiamo parlato con Riccardo Fantoni, Italy sales director

di Costa Crociere, in questa intervista che approfondisce obiettivi, novità e

opportunità per una stagione con il vento in poppa. In concreto, in che modo

intendete coinvolgete e supportate gli agenti di viaggi? «Due servizi in

particolare meritano di essere citati. Il primo è il progetto pilota delle vetrine

immersive, che coinvolge una selezione di agenzie. Grazie alla tecnologia

MicroMesh Led, le vetrine si trasformano in display dinamici capaci di far

vivere l'esperienza Costa direttamente dalla strada, attirando l'attenzione dei

passanti sul punto vendita. Il secondo è legato all'utilizzo della realtà virtuale:

abbiamo fornito a numerose agenzie dei visori di ultima generazione che

permettono ai clienti di vivere un'anteprima immersiva delle nostre destinazioni

e delle esperienze a bordo. È uno strumento molto efficace, in particolare per

attrarre nuova clientela e coinvolgere le generazioni più giovani. In sintesi: opportunità per i clienti, servizi innovativi e

incentivi per le agenzie sono gli ingredienti chiave che ci accompagneranno fino al 31 maggio, guardando non solo

all'estate imminente, ma anche alle prenotazioni anticipate per la primavera prossima». Ci può spiegare la nuova

clusterizzazione e le principali novità delle Land Experiences e delle Sea Destinations? «In Costa amiamo parlare

dell'esperienza crocieristica sotto due prospettive: sea e land. Sul fronte mare abbiamo introdotto le Sea

Destinations, un elemento innovativo e distintivo nel panorama crocieristico. Si tratta di vere e proprie destinazioni in

punti iconici del Mediterraneo, dei Caraibi, degli Emirati Arabi e del Nord Europa, dove gli ospiti possono vivere

esperienze uniche, coerenti con l'ambiente marino che li circonda. Per quanto riguarda la terraferma, abbiamo

riorganizzato le nostre Land Experiences secondo una nuova segmentazione. Con un duplice obiettivo: da un lato,

rispondere in modo più mirato alle esigenze dei nostri ospiti e far comprendere immediatamente la proposta che

offriamo; dall'altro, semplificare la presentazione e la vendita da parte delle agenzie di viaggi. Le esperienze a terra

sono tutte accompagnate da guide locali esperte e suddivise in quattro cluster principali. See It All riunisce le

escursioni per chi vuole avere una visione completa della destinazione e vedere tutti i punti di maggiore interesse.

Icons è l'ideale per chi desidera scoprire i luoghi simbolo della località in modo approfondito, magari con un accesso

prioritario. Fun For Family sono esperienze che soddisfano le esigenze di tutta la famiglia, abbinando momenti di

scoperta del territorio per i genitori e attività divertenti per i bambini. E poi, per i più esigenti che vogliono vivere

un'esperienza unica,
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di quelle che si vivono una volta nella vita, c'è il cluster Extraordinary con proposte fuori dal comune, ad alto

contenuto emozionale, possibili solo in quel luogo, come per esempio l'immersione con gli squali. Questa nuova

organizzazione aiuta molto l'agente anche nello storytelling in fase di consulenza, consentendo di proporre un'offerta

più chiara e personalizzata, migliorando l'esperienza del cliente». Costa ha rafforzato l'impegno verso una mobilità

integrata e sostenibile, anche grazie alla partnership con Trenitalia. In che modo questa collaborazione si traduce in

vantaggi concreti per i clienti? «Il nostro impegno per l'accessibilità è storico, ma si evolve continuamente, e

recentemente si è arricchito della partnership con Trenitalia. Una collaborazione che non si limita soltanto a

incrementare le opportunità di movimentazione dei nostri ospiti da casa fino al porto d'imbarco, ma offre anche sconti

fino all'80% sul costo dei biglietti ferroviari, rendendo il viaggio più conveniente per i nostri ospiti. Ma c'è di più.

Questa scelta risponde anche al nostro obiettivo di lungo termine di offrire un'esperienza a impatto zero sull'ambiente

entro il 2050. Anche il viaggio verso la crociera diventa quindi parte di questo percorso di sostenibilità». In questo

quadro si inserisce anche il Fly&Cruise, un elemento distintivo della proposta Costa. Quali sono i punti di forza di

questa formula? «Oltre alla rete ferroviaria, investiamo molto anche nella componente aerea, attivando numerose

contrattazioni charter con i vettori aerei. Il Fly&Cruise ci consente di posizionare le nostre navi, che sono veri e propri

asset mobili, dove c'è la stagione turistica in corso e garantire al cliente ampia accessibilità. Ad esempio, per la

nuova programmazione alle Canarie nell'inverno 2026, offriamo voli da ben 13 aeroporti italiani per raggiungere

Tenerife o Las Palmas, con imbarco su crociere di 7 notti. Lo stesso approccio vale per Dubai, dove serviamo 12

aeroporti, anche secondari. La connettività aerea è quindi parte integrante della nostra proposta: senza di essa, non

potremmo portare i nostri ospiti in giro per il mondo». In base a quali criteri selezionate e costruite gli itinerari per la

prossima stagione riuscendo a coniugare varietà dell'offerta ed esigenze dei diversi target di clienti? «Tutto parte

dall'ascolto e dalle ricerche. Dobbiamo capire quali sono i desideri e i trend dei viaggiatori per confezionare offerte

coerenti e, soprattutto, evitare errori strategici. Una volta analizzate le esigenze, si lavora sulla fattibilità, perché non

tutto è sempre realizzabile. Da qui si sviluppa un impegno costante per essere all'altezza delle aspettative. Un

esempio è la nuova proposta per le Canarie. Fino a poco tempo fa, per visitarle in crociera si parlava di itinerari

lunghi, da 13-14 notti. Con la nuova programmazione invernale sarà possibile vivere un'esperienza intensa in soli 7

giorni, toccando ben sei isole. Un cambiamento importante, reso possibile anche grazie alla connettività di cui

parlavamo prima. Per i nostri ospiti più fedeli, i repeater, abbiamo invece pensato a nuove opportunità in Estremo

Oriente. Con Costa Serena, da Hong Kong, abbiamo messo a catalogo itinerari di 7, 14, 21 e 28 notti». Quali

vantaggi esclusivi sono riservati ai soci del programma C|Club? Quanto conta la fidelizzazione della clientela? «La

fidelizzazione è cruciale. Portare a bordo un nuovo cliente richiede investimenti in comunicazione e marketing, quindi

una volta conquistato, è evidente che me lo devo coccolare e tenermelo stretto, perché ho impiegato delle risorse per

averlo. Diventa quindi
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strategico avere un impianto di fidelizzazione che sia allineato con quelle che sono le aspettative dei nostri clienti.

Per questo analizziamo i trend, raccogliamo feedback e investiamo molto nel programma C|Club, che nasce proprio

dall'ascolto degli ospiti che già ci conoscono. Poi si devono dare anche delle opportunità commerciali e quindi, fino al

31 maggio, nell'ambito dei Summer Days c'è una promozione per i soci Costa Club che ne raddoppia i punti su una

selezione di partenze. Inoltre, beneficiano sistematicamente di sconti fino al 20% su molte crociere e fino al 50% su

alcuni servizi a bordo. Insomma, c'è un'attenzione concreta per i nostri clienti fedeli, con l'obiettivo di rafforzare la

relazione e incentivare la ripetizione dell'esperienza».

L'agenzia di Viaggi

Focus



 

venerdì 16 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 139

[ § 2 6 0 3 1 3 1 3 § ]

Moby Drea, Eraclea e Stella di Lipari vendute per demolizione

Un traghetto, una nave con-ro, un rimorchiatore d'altura e una tanker battenti

bandiera italiana risulta siano state vendute per demolizione. L'ultima cessione

appena portata a termine è quella che riguarda la Moby Drea, nave ro-pax

ceduta dalla balena blu e destinata a un cantiere di smaltimento ad Aliaga, in

Turchia. Il traghetto, costruito nel 1975 in Germania (cantiere Flenderwerke),

ha una lunghezza di circa 183 metri, larghezza 24 metri, 26 nodi di velocità,

circa 1.700 di capacità passeggeri e quasi 1.000 metri lineari di garage. Vari

report di broker marittimi riportano anche la recente dimissione da parte di

Marnavi della Stella di Lipari, una piccola nave cisterna costruita nel 1972 e

impiegata per il trasporto verso le isole minori di acqua e liquidi edibili. Era

stata costruita dal Cantiere navale di Pietra Ligure e aveva una portata di

2.185 tonnellate. Risulta destinata 'al taglio' (anche se attualmente appare in

realtà in servizio fra la Grecia e il porto di Anversa) anche il rimorchiatore

Eraclea della flotta Augustea Imprese Marittime, costruito nel 2010 dal

cantiere Rosetti Marino di Ravenna e con un Bollard Pull di 120 tonnellate.

L'ultima nave battente bandiera italiana, destinata anch'essa allo smaltimento

presso un cantiere turco, è la con-ro Grande Brasile di Grimaldi Group, rimasta vittima di incendio lo scorso febbraio

mentre navigava nel Canale della Manica lungo la rotta dal Nord Europa verso il West Africa, è destinata alla

demolizione in cantiere navale turco. Già nelle scorse settimane era emersa la notizia che questo scafo sarebbe stato

rimorchiato dal Nord Europa ad Aliaga per il suo definitivo smatimento.
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